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IL PICCOLO 


Cesena-Ternana , 


Nel MotoGp di Toscana Rossi precede nell'ordine Biaggi, Capirossi e Melandri 


Poker tricolore al Mugello 


SCARPERIA (FIRENZE) La festa di 
Valentino Rossi è stata anche 
la festa dei piloti italiani, capa- 
ci di aggiudicarsi le prime 
quattro posizioni del Gran Pre- 
mio d'Italia classe MotoGp. 
Con il re folletto della 
Yamaha affiancato sul podio 
da Max Biaggi e Loris Capiros- 
si mentre Marco Melandri s'è 
piazzato quarto. Un poker di 
portata storica, una dimostra- 
zione di supremazia che non 
si verificava dal Gran Premio 
delle Nazioni, disputato sull' 
autodromo di Monza il 15 set- 
tembre 1968, quando Giacomo 


Agostini (MV Agusta) prece- 
dette al traguardo Renzo Paso- 
lini (Benelli), nes Berga- 
monti (Paton) e Alberto Paga- 
ni (Linto). 

Un altro record che Rossi, 
questa volta, è stato felice di 
condividere con un ritrovato 
Biaggi, un orgoglioso Capiros- 
si e un Melandri in vena di fol- 
lie. Merito di un gran pubblico 
e, soprattutto, di quell'esalta- 
zione collettiva capace di spar- 
gere pepe e generare scariche 

i adrenalina che sgorga pun- 
tualmente quando la corsa in 
ballo è quella di casa. Sull' 


asfalto amico del Mugello Ros- 


si voleva festeggiare la sua fe- 
sta, quella della marea gialla 
targata 46, quella della sua 
laurea ad honorem. 

L'ha sudata Dil della conte- 
stata laurea «honoris causa» 
dovendo lottare a denti stretti 
soprattutto con un Biaggi tor- 
nato corsaro. Il romano, risol- 
to qualche annoso problema 
della sua Honda, è stato in 
grado, nonostante una scivola- 
ta nel corso del warm-up, for- 
tunatamente meno dannosa 
di quella di Le Mans, di lotta- 
re con Valentino. 
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Rossi con in testa il tocco da dottore «honoris causa». 


Alabardati sconfitti dagli umbri per 1-0 corì una rete realizzata nei primissimi minuti. Poi Moscardelli sciupa la palla del pari 


#) Perugia non perdona, salvezza appesa a un filo 


Concorso n. 34 


Empoli-Arezzo 


Modena-Treviso 


Perugia-Triestina 


Pescara-Crotone 


Piacenza-Genoa 


Salernitana-Ascoli 


Torino-Albinoleffe 


Vicenza-Bati 


0-0 


Mantova-Frosinone 


1-0 


Pavia-Grosseto 


2-0 


Avellino-Reggiana 


2-2 


Napoli S--Sambenedettese 
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2-0 


Novara-Como 


Ai 702 vincitori con punti 9 vanno 


BIG MATCH Scommessa n. 24 


GRUPPO 1 
Catanzaro-Verona 
Empoli-Arezzo 
Perugia-Triestina 
Torino-Albinoleffe 
Venezia-Catania 

Napoli S.-Sambenedettese 
GRUPPO._2 À 
Cesena-Ternana 
'Odena-Treviso 
Pescara.Crotone 
alernitana-Ascoli 
!Cenza-Bari 
Antova-Frosinone 
GRUPPO 3 
Piacenza-Genoa 
Avellino-Reggiana 22 
Pavia-Grosseto 20 


MUSA) IA i 


Montepremi € 
Ai 1090 vincitori € 


di id a 


a aL a 


2-2 


372.432,08 
342,59 


Montepremi: € 1.240.523,89 
, Montepremi per il 9 € 339.765,91 
Ai 55 vincitori con punti 14 vanno. € 8.784,00 
Ai 1066 Vincitori con punti 13 vanno € 339,00 
Ai 9995 vincitori con punti 12 vanno €36,00 


ari 
DE [st (DE [nd [md (5 [nd (n (IN a 


0-0 


Montepremi 
€ 1,488,060,64 
Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot €:700.244,57 
Nessun vincitore con p. 13 
Jackpot € 569.388,10 
Nessun vincitore con p. 12 
Ai 34 vincitori con punti 11 
Vanno € 6.186,00 


€ 472,00 


i TOTIP concorso n. 2 
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Colonna vincente, quote 
e montepremi non pervenuti 


«Rocco» ob 


Sabato prossimo a 


DI 


PERUGIA E’ durata solo tre 
minuti la speranza della 
Triestina di tornare dallo 
stadio «Curi» di Perugia 
con qualche preziosissimo 
punto. Ma su un campo 
zuppo arriva subito la doc- 
cia fredda, quando Masca- 
ra insacca dal limite appro- 
fittando di una incertezza 
della difesa alabardata. 

La Triestina, per la veri- 
tà, non si è arresa e soprat- 
tutto nel primo tempo Mo- 
scardelli, ben presto suben- 
trato a Baù che si è infortu- 
nato, ha sfiorato più colte il 
pareggio cogliendo anche 
un clamoroso palo. 

La sconfitta di Perugia 
però non ha affossato anco- 
ra del tutto le speranze di 
salvezza del neopresidente 
Tonellotto: tutto si decide- 
rà sabato prossimo al «Roc- 
co» quando la squadra di 
Attilio Tesser riceverà per 
l’ultima partita della stagio- 
ne regolare il Pescara, che 
ieri sera è stato pesante- 
mente sconfitto a sua volta 
dal Grotone. 

Se la Triestina vincerà 
andrà ai play out (non si sa 
ancora con quale avversa- 
rio). Ma i tre punti saranno 
obbligatori: un pareggio in- 
fatti condannerebbe ineso- 
rabilmente gli alabardati a 
ridiscendere in serie C1. 


isatorio battere il Pescara per andare ai play-out 


Assurri in partenza per l'America: convocati Di Michele, Iaquinta e Mauri 


Tre dell'Udinese alla corte di Lippi 


ROMA Un giorno di riposo 
per Marcello Lippi, e poi og- 
gi appuntamento di nuovo 
con la nazionale. Il ct dell' 
Italia, tornato nella notte 
da Oslo, radunerà alle 18 
ventitre giocatori a Roma 
al centro sportivo della Bor- 
eo per la tourneè in 

anada e Stati Uniti. Si 
tratta di una formazione 
largamente sperimentale. 
Nessuno dei big è stato con- 
vocato, solo nove dei chia- 
mati hanno fatto parte del 
gruppo azzurro di Oslo, e di 
questi il solo Grosso è stato 
titolare. 

Otto i nuovi convocati, ov- 
vero Lucarelli, Guardal- 
ben, Dainelli, Baronio, Me- 
sto, Coppola, Brienza, Di 
Michele. Tre dunque i gio- 
catori dell'Udinese in par- 
tenza: Di Michele, Iaquinta 
e Mauri. Il veterano del 
gruppo è Luca Toni, nove 
convocazioni otto presenze 
eun gol. 

Due le amichevoli in 
America: mercoledì a To- 
ronto alle 20 (le due di not- 
te in Italia) con la Serbia 
Montenegro, sabato a New 
York alle 15 locali (le 21 ita- 
liane) con l’Ecuador. 


Pirlo contrastato dal norvegese Haestad. 
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Il giovanissimo spagnolo (19 anni) batte in finale l'argentino Puerta 


Sul gradino più alto una triestina dell’Artistica ’81 


Volteggio d’oro per Francesca 


agli Europei di Debrecen 


DEBRECEN La triestina Fran- 
cesca Benolli, 16 anni ad 
agosto, ha vinto la meda- 
Ela d'oro nel volteggio ai 

ampionati Europei di gin- 
nastica artistica svoltisi a 
Debrecen in . U(ngheria. 
L'azzurra si è imposta con 
9.412 punti, davanti alla 
russa Anna Pavlova (9.312) 
e alla belga VanWallamber- 
gh (9.168). «La tensione ac- 
cumulata nell'attesa in pe- 
dana è scomparsa, Ero 
tranquilla - ha detto a fine 
‘ara l'atleta dell’Artistica 
81 - e consapevole dei miei 
mezzi. Naturalmente sono 
felicissima». 

E un secondo oro per l'Ita- 
lia agli Europei di ginnasti- 
ca artistica è stato conqui- 
stato da Andrea Coppolino, 
26 anni, un passato recente 
segnato da un infortunio co- 
me la rottura del legamen- 
to crociato che gli impedì di 

artecipare alle Olimpiadi 
di Atene: ha vinto l'oro nel- 
la gara degli anelli. Coppoli- 
no è tornato campione au- 
tentico a Debrecen con un 
esercizio nuovo che ha in- 
cantato giuria e spettatori, 
«Non pensavo all'oro prima 
di salire all'attrezzo - ha 
detto l'azzurro dopo la pre- 
miazione - ma nell'ultima 
settimana con il mio allena- 
tore Maurizio Allievi abbia: 
mo lavorato molto sulle lj- 
nee». Coppolino ha vinto 
con 9.712, a pari merito 
con_ l'olandese Jury Van 
Gelder, terzo il russo Safo- 
skin. 
D'argento alla sbarra l'o- 
limpionico Igor Cassina, 


Europei, volteggio d'oro perla triestina Francesca Benolli. 


PARIGI È Rafael Nadal, il nuo- 
vo re della terra rossa. Lo 
spagnolo sale sul trono del 
oland Garros con tutta la 
spavalderia dei suoi 19 anni 
appena compiuti. Un re bam- 
bino: ma la grinta, il corag- 
gio, la determinazione, la ca- 
pacità di ragionare nei mo- 
menti più delicati di un ma- 
tch lo mostrano già maturo. 
L'investitura regale gliel' 
ha data Mariano Puerta 
l'argentino che nessuno (ii 
diretto interessato per pri- 
mo) si aspettava di vedere 
in finale a Parigi, ma che si 
è dimostrato del tutto degno 
di disputare questa finale 
conquistata con uno straor- 
dinario torneo. Alla prova 
dei fatti l'argentino è stato il 
iocatore a mettere più. in 
Fifficoltà lo spagnolo nelle 
due settimane parigine. Na- 
dal è stato costretto a tirar 
fuori il meglio di sè nel mo- 
mento decisivo del match, 
quando Puerta è andato a 
servire per il quarto set, ed 
è stato a un passo dall'ag- 
ganciare lo spezia e por- 
tarlo al set decisivo che a 
quel punto avrebbe potuto 
anche cambiare il corso de- 
gli eventi. 
Ma è stato lì che Nadal ha 
dimostrato tutta la sua bra- 
vura, annullando in modo in- 


credibile tre palle del set 
con l'argentino al servizio, ri- 
prendendo il filo del match e 
Inanellando ancora una-se- 
rie di colpi incredibili con 
Puerta che ha replicato col- 
po su colpo fino all'ultimo. 
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Nadal re-bambino della terra 
vince anche Il Roland Garros 


Nadal alza la coppa vinta al Roland Garros. 
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CALCIO Il ct traccia un bilancio all'insegna dell’ottimismo: «Siamo a metà dell’opera». Oggi si conosceranno le condizioni di Materazzi e Vieri, usciti acciaccati 


Lippi elogia lo spirito «operaio» della Nazionale 


Contro la Norvegia, la squadra ha saputo reagire alle difficoltà. Pirlo si è confermato il vero motore 


Il commissario tecnico spende parole di stima per il 
quasi-esordiente Grosso. «Si è reso protagonista di 


una gran bella prestazione» 


ROMA «Siamo a metà del 
l’opera. E non solo nella cor- 
sa alla qualificazione al 
mondiale 2006». È un Lippi 
ottimista quello che traccia 
il bilancio di un anno azzur- 
ro, dopo lo 0-0 di Oslo. 
«Questo gruppo ha delle 
sensazioni belle: la partita 
contro la Norvegia - dichia- 
ra il commissario tecnico - 
non è stata spettacolare, 
ma tutti si sono sentiti una 
squadra, E quanto al gioco, 
abbiamo dimostrato a Oslo 
che lo cerchiamo sempre, 
anche quando le condizioni 
sono difficili». 

Si può interpretare un 
pari senza reti come una 
vittoria, spiega Lippi, e non 
solo per il contemporaneo 
1-1 di Slovenia e Bielorus- 
sia; si può gioire per aver vi- 
sto Pirlo sudare e illumina- 
re l’Italia operaia. Senza 
Totti si può, insomma: an- 
zi, senza tuttii Totti di una 
nazionale ormai da lungo 
tempo appesa all’idea del 
fuoriclasse in grado di can- 
cellare ogni magagna. Que- 
sto, più del coraggio del- 
l'esclusione del romanista, 
rivendica ora Lippi: l’one- 
stà di andarsi a cercare 
quelle magagne a una a 
una per risolvere. E l’unico 
modo per farlo è allenare - 
non selezionare - la nazio- 
nale come fosse una squa- 
dra di club, a dispetto dei 
tempi stretti. «Mi chiedete 
cosa intenda quando parlo 
di squadra? ra i giocatori 
vengono in nazionale e han- 
no l'impressione di approda- 
re a una grande squadra. 


Così si sentivano negli spo- 
gliatoi dopo aver dato tut- 
to. Prendete Pirlo, ha trova- 
to energie che lui stesso 
non pensava di avere. Ho 
sempre detto di apprezzar- 
lo in un centrocampo a tre, 
eppure in Norvegia con 


missione che «non si può de- 
finire la partita spettacola- 
re». Intanto, quella di Pirlo 
è l’unica certezza individua- 
le rimessa in valigia al mo- 
mento di tornare a casa: 
che sia un 4-4-2 o un 
4-2-3-1, il milanista è pun- 
to di riferimento, spina dor- 
sale della nazionale che 
Lippi vuole costruire per i 
mondiali. Senza intoccabi- 
li. «Come è andata senza 


Tempo di bilanci per il commissario tecnico Lippi. 


una linea a quattro ha fat- 
to una gran partita». 

Fosse stato uno 0-0 di 
passaggio nella fuga scudet- 
to della sua Juve, in un mo- 
mento delicato della stagio- 
ne, Lippi avrebbe detto le 
stesse cose: compresa l’am- 


La gioia di un esordiente in azzurro 
La grande emozione di Mesto, 
centrocampista della Reggina 
sui palcoscenici internazionali 


Il neoconvocato in Nazionale, Giandomenico Mesto. 


REGGIO CALABRIA «È ‘una gioia immensa e inaspettata. So- 
no contentissimo». Fra i volti nuovi convocati da Lippi 
per la tourneè americana c'è Giandomenico Mesto, cen- 
trocampista della Reggina. La convocazione in Nazio- 
nale è stata una sorpresa inaspettata. «Quasi non ci 
credo ancora», ha detto Mesto, che ha rivolto «un rin- 

‘aziamento di cuore al presidente della Reggina Lillo 

'oti cui mi lega un rapporto di vero Ea ‘allenato 
re Walter Mazzarri, E è stato. un punto di riferimen- 
to importante i in questa stagione, a tutta la società ed 
a tutti i miei compagni. Questa convocazione è arriva- 
ta grazie alla Reggina, che ha creduto in me sin da 
quando avevo 14 anni e mi ha fatto crescere. 

«Le sensazioni in questo momento - ha detto ancora 
il centrocampista della Reggina - sono tantissime. So- 
no cosciente che mi a; SR un’ opportunità grandissi- 
ma. Andrò in Nazionale con umiltà e determinazione e 
sarò pronto al sacrificio. Mi anima la passione per il 
calcio, che ho im arato a conoscere in tanti anni di Reg- 
gina. Ringrazio la Nazionale e mister Lippi per avermi 
concesso questa grande possibilità. Spero di dare il mio 
contributo e di non cene lere nessuno. L’Under 21 è sta- 
ta un'esperienza formativa fondamentale, una realtà 
che rappresenta la massima espressione per i giovani 
calciatori, ma la Nazionale maggiore è certamente la 
squadra cui tutti ambiscono. Non c'è ragazzino che, gio- 
cando a calcio, non sog un giorno di indossare la glo- 
riosa maglia azzurra. Per me sarà un grandissimo ono- 
re». 


Totti? A dire il vero - la ri- 
sposta di Lippi - eravamo 
senza Del Piero, Nesta, 
Gattuso, Gilardino, e se 
permettete non è poco: ep- 
pure è uscita una partita 
piena di voglia e attenzio- 
ne. Ecco, questa è una squa- 


dra, quella in grado di rea- 
gire nei momenti di difficol- 
tà. Voglio sottolineare che 
abbiamo sempre cercato il 
gioco, nonostante la stan- 
chezza di una stagione ap- 
pena finita, il terreno pe- 
sante e un avversario dedi- 
to al lancio lungo». Il para- 
digma di questo martellan- 
te ritorno al concetto di 
squadra è, per il ct, Grosso: 
«Ma avete visto che partita 
ha giocato? L’ho fatto esor- 
dire un mese fa con l’Islan- 
da, e al contrario di quel 
che si diceva non è stato 
inutile quell'impiego: lì ha 
pagato lo scotto della pri- 
ma volta, a Oslo è andato 
tranquillo e ha giocato una 
gran prestazione». 

Ma il cammino che condu- 
ce dritto alla qualificazione 
è ancora lungo, avverte il 
commissario tecnico. «Non 
mi sento qualificato, nè 
penso di aver fatto passi de- 
cisivi - dice - Basta perdere 
nella doppia trasferta Sco- 
zia- Bielorussia di settem- 
bre, e in 4 giorni sì rovina 
tutto». Anche quelli«opera- 
zione simpatia» lanciata 
sin dai primi giorni di pan- 
china azzurra, e dalla qua- 
le l’allenatore azzurro si 
esclude senza eccessivi pa- 
temi. «C'è stato negli anni 
un certo disamoramento 
della gente verso questa na- 
zionale - ammette - Ho la 
sensazione che questa squa- 


dra stia riconquistando il , 


suo pubblico. Ma siamo a 
metà anche nell'operazione 
simpatia, escluso il sotto- 
scritto». 

Intanto, Marco Materaz- 
zi e Christian Vieri, usciti 
acciaccati dalla Nazionale, 
si sottoporranno oggi agli 
accertamenti clinici. 


Buffon in uscita acrobatica su un'azione d'attacco della Norvegia. Buona la prestazione del portiere azzurro. 


Chiamati anche i tre udinesi Mauri, Di Michele e Iaquinta. Quest'ultimo è richiestissimo sul mercato: pronta un'offerta della Roma 


E per la toumée in America via alle sperimentazioni 


Molti i volti nuovi convocati dall'allenatore dell’Italia. Il veterano è Toni (Palermo) 


ROMA Ci sono anche tre gio- 
catori dell’Udinese (le pun- 
te Iaquinta e Di Michele e 
il centrocampista Mauri) 
fra i convocati dal commis- 
sario tecnico Marcello Lip- 


| pi per la tournèe in Canada 


e negli Stati Uniti. Archi- 
viato il pareggio contro la 
Norvegia, la Nazionale tor- 
na, dunque, al lavoro. An- 
che se sarà una formazione 
largamente sperimentale, 
composta da tanti nomi 
nuovi. Il ct dell’Italia, tor- 
nato nella notte da Oslo, ra- 
dunerà alle 18 ventitrè gio- 
catori a Roma al centro 
sportivo della Borghesiana. 
Nessuno dei big è stato con- 
vocato: solo nove dei chia- 
mati hanno fatto parte del 
gruppo azzurro di Oslo, e di 
questi il solo Grosso è stato 
titolare. Otto i nuovi convo- 
cati, ovvero Lucarelli, Guar- 
dalben, Dainelli, Baronio, 
Mesto, Coppola, Brienza, 
Di Michele. Il veterano del 
gruppo è Luca Toni con no- 
ve convocazioni, otto pre- 
senze e un gol. Per le due 
amichevoli in America, la 


Federcalcio incasserà un ca- 
chet di due milioni di dolla- 
ri. 

La Nazionale partirà do- 
mani mattina da Fiumicino 
con un volo Alitalia per To- 
ronto, dove mercoledì alle 
20 ora locale (le due di not- 
te in Italia) affronterà la 
Serbia Montenegro. Poi la 
mattina dopo trasferimen- 
to a New York. La naziona- 
le alloggerà alla Pilgrim 


School del New Jersey, la’ 


stessa sede del ritiro con 
Arrigo Sacchi a Usa ’94. 
Previsti due allenamenti: 
giovedì 9 alle 17 e venerdì 


‘10 alle 13.30. L’11, al Gian- 


ts Stadium, seconda parti- 
ta contro l’Ecuador, alle 15 
locali (le 21 italiane) e in se- 
rata rientro in Italia. 
Questa la lista dei 23 con- 
vocati. Portieri: Roma (Mo- 
naco), Peruzzi (Lazio), 
Guardalben (Palermo). Di- 
fensori: Barzagli (Paler- 
mo), Chiellini (Fiorentina), 
Dainelli, (Fiorentina), Od- 
do (Lazio), Cassetti (Lecce), 
Grosso (Palermo), Zaccardo 
(Palermo). Centrocampisti: 


Baronio (Chievo), Blasi (Ju- 
ve), Esposito (Cagliari), Ba- 
rone (Palermo), Mesto (Reg- 
gina), Coppola (Messina), 
Mauri (Udinese). Attaccan- 
ti: Iaquinta (Udinese), Toni 
(Palermo), Brienza (Paler- 
mo), Lucarelli (Livorno), Di 
Michele (Udinese), Langel- 
la (Cagliari). 1 

La tourneé fornirà la pos- 
sibilità a Vincenzo Iaquin- 
ta dell'Udinese di mettersi 
ulteriormente in mostra. In 
questo momento l’attaccan- 
te bianconero è richiestissi- 
mo: la Roma offre contro- 


partite tecniche, ma i friula- , 


ni vogliono solo soldi. Sem- 
pre in tema di calciomerca- 
to, l'Udinese sta cercando 
un'alternativa a Jankulo- 
vski: il favorito è sempre 
Parisi del Messina, attual- 
mente in trasferta in Giap- 
pone con la Juventus. Cri- 
bari, protagonista di un’an- 
nata sfortunata, per un gra- 
ve infortunio, potrebbe re- 
stare. Il Cagliari però ha of- 
ferto la sua metà di Bian- 
chi per arrivare al difenso- 
re brasiliano. 


La trasferta della Nazionale in Usa sarà un palcoscenico importante per laquinta. 


Preoccupante battuta d'arresto per la squadra biancoceleste alle qualificazioni ai Mondiali di Germania 2006. Espulso l’interista Cambiasso 


L’Ar sentina si lecca le ferite dopo la scontitta con l’Ecuador 


BUENOS AIRES L'Argentina si 
lecca le ferite dopo la scon- 
fitta per 2-0 rimediata con- 
tro l’Ecuador. La stampa 
del Paese sudamericano 
sostiene oggi che la nazio- 
nale biancoceleste «ha gio- 
cato la peggiore partita da 
quando Josè Pekerman è 
allenatore» nella gara gio- 

catasi a Quito in un incon- 
tro valido per le qualifica- 


zioni sudamericane ai 
Mondiali di Germania. 
2006. 


Il quotidiano sportivo 
Olè non nascondendo la 
sua preoccupazione in vi- 
sta di Argentina-Brasile 


di mercoledì scrive che «la 
nazionale ha giocato il peg- 
giore match dell’era Peker- 
man e per di più un arbi- 
tro esagerato ci ha lascia- 
to senza Cambiasso». L’in- 
terista è stato espulso ad 
un minuto dalla fine per 
una gomitata. «L’Argenti- 
na - aggiunge - ha perso in 
altura perchè non sapeva 
a cosa stava giocando, i 
mutamenti di schema di 
Pekerman non sono servi- 
ti a nulla e il rendimento 
dei singoli è stato bassissi- 
mo». A favore dell’Ecua- 
dor, conclude, «c'è stata 
una differenza di precisio- 


ne ma soprattutto fisica: i 
nostri avversari ci hanno 
superato sempre nel rit- 
mo». Molto efficacemente 
il quotidiano popolare Cro- 
nica ha sintetizzato con il 
titolo «Malissimo» i propri 
sentimenti sostenendo che 
la nazionale ha giocato 
«con povertà di idee ed ha 
perso senza attenuanti». 
Da parte sua Clarin, il 
quotidiano più diffuso del 
paese, ha assicurato che la 
nazionale «ha avuto una 
giornataccia», giocando «a 
livello bassissimo e soffren- 
do. pure l'espulsione di 
Cambiasso». Con il titolo 


«n balia delle onde» il 
giornale indica che «i no- 
stri hanno giocato male» 
ed hanno «perso la possibi” 
lità di una qualificazione 
anticipata ai Mondiali». 
Infine il quotidiano La 
Nacion ha definito «un pas: 
so indietro» la sconfitta @ 
ricordato che con essa 1 
biancocelesti DICO 
no una serie positiva di 1 
risultati utili raccolti dalla 
gestione Pekerman., «Ades 
so - conclude il giornale - 
reoccupazione in vistà 
Sol ‘a partita con il Brasile 
per l'espulsione di Cam 
biasso e l'infortunio a Ma: 
scherano». 
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IL PICCOLO 


LE PAGELLE 
Campagnolo 
e Minieri limitano 
i danni al «Curi» 


CAMPAGNOLO: para 
tutto quello che può para- 
re. Non ha colpe, anzi li- 
mita i danni. 6,5 
MINIERI: Sedivec lo fa 
un po' soffrire ma è un 
combattente che trova 
quasi sempre il modo per 
uscirne fuori. E salva su 
numerosi contropiede. 6 
PECORARI: dietro bal- 
la anche lui perché Sedi- 
vec e Floro Flores sono ve- 
loci e molto mobili. 5,5 
ESPOSITO: in difficoltà 
contro due punte che han- 
no un altro passo. Ma 
non è stato assolutamen- 
te il peggiore in campo. 
Si affida al senso di posi- 
zione. 5,5 

MACELLARI: a disagio 
anche lui sulle ayanzate 
dei perugini ma è almeno 
uno che spinge e che met- 


te in mezzo qualche 
cross. 5,5 
(BRUNI): pur con tutti i 


suoi limiti, si dà molto da 
fare e si porta in avanti 
per sostenere gli attac- 
canti. 6 

MUNARI: inconsistente. 
Gira a vuoto e sulla sini- 
stra Milanese e Gorgone 
fanno quello che voglio- 
no. 4 

PAROLA: male. Doveva 
restare incollato a Masca- 
ra e invece lo ha perso un 
sacco di volte e non è par- 
so neanche tanto lucido 
in fase di impostazione. 
4,5 

GALLOPPA: a centro- 
campo perde il confronto 
con il più scafato Baioc- 
co, anche se al centro ha 
almeno dimostrato spiri- 
to di iniziativa. Poca, pe- 
rò, la sostanza. 5,5 
(TULLI): una girata nel 
finale, troppo poco. s.v. 
RIGONI: stavolta in om- 
bra, non riesce quasi mai 
a sfondare con Nastos e 
allora prova ad accentrar- 
si. Meglio nella ripresa. 
5,5 

GODEAS: fermo e forse 
sfiduciato. Mai pericolo- 
so. E anche ben controlla- 
to da Stendardo e Di Lo- 
reto. 5 

BAU': sfortunato. Deve 
Uscire presto per infortu- 
nio. Ma dalla parte di Mi- 
lanese aveva combinato 
poco, s.v, 
(MOSCARDELLI): vo- 
lonteroso, ma si mangia 
due gol grandi come una 
casa nel finale del primo 
tempo e un terzo nella ri- 
Presa. 5 


RISULTATI 


SQUADRE P: 


CALCIO SERIE B Gli alabardati ora sono condannati a vincere contro il Pescara. Soltanto conquistando i tre punti potranno accedere ai play-out 


Il Perugia tira e la Triestina affonda 


Baù infortunato, Godeas evanescente: 


Sodivoa (13'st 
res, All, Colantuono. 


Tulli) 
ARBI 


gioco falloso. 


MARCATORE: pt 3’ Mascara, 5 

PERUGIA: Kalac, Nastos, Steardo, Di Loreto, Milanese, 
Gorgone, Mingozzi, Baiocco, Mascara (40'st Loumpoutis), 
‘erreira Pinto, 35'st Ravanelli), Floro Flo- 


TRIESTINA: Campagnolo, Minieri, Esposito, Pecorari, 

Macellari (15'st Bruni), Mun * 
n Bau (27'st Moscardelli), Godeas. 

TRO: Girardi di San Donà di Pi 

NOTE: ammoniti Mascara per scorrettezze e Pecorari per 


(1) 


ari, Parola, Galloppa (85'st 
S AL Tesser 
ave. 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


PERUGIA Una naufraga in ma- 
re aperto, in piena balìa delle 
onde. Ecco cos'è oggi la Trie- 
stina che sperava di trovare 
al «Curi» la zattera della sal- 
vezza. Il canotto lanciato alla 
squadra era invece piccolo e 
per giunta bucato, tanto che 
si sgonfiato dopo appena due 
minuti e mezzo finendo sott' 
acqua assieme a tutta la 
FIVE, A forarlo è stato il 
folletto Mascara con quel ful- 
mineo gol, o forse la Triesti- 
na ha fatto tutto da sola. One- 
stamente non sembrava una 
Toce con l'acqua alla gola, 
al limite poteva essere scam- 
biata per una formazione di 
centro-classifica ormai sazia 
di tutto. E' questo è gravissi- 
mo. Confusa com'è, l'Alabar- 
da non ha saputo nemmeno 
scegliersi l'equipaggiamento 
giusto. Non c'erano, per esem- 
pio, i giubbotti gonfiabili, 
Ora sì che la situazione è ve- 
ramente drammatica: in que- 
sto momento l'Unione sareb- 
be in C1. La salvezza diretta 
non è più possibile, bisogna 
solo sperare di superare il Pe- 
scara per approdare allo spa- 
reggio. Ma con chi? Con una 
tra Crotone, Vicenza e Arez- 
zo. Sabato al «Rocco» sarà pe- 
rò obbligatorio vincere: un pa- 
ri non basterà. 

Il campo ieri è stato impie- 
toso: sì sono visti tutti i 23 
punti di differenza esistenti 
in classifica tra le due squa- 
dre. Tanto bello, pimpante e 
veloce con la palla sempre a 
terra il Perugia, quanto caoti- 
ca e abulica la Triestina. Po- 
teva starci anche un 3-0. 

E in quelle poche volte che 
è riuscita a farsi minacciosa , 
l'Alabarda è stata anche sfor- 


Michelangelo Minieri 


TOTALE 


Catanzaro-Verona 11 SEVENEP GV 
Cesena-Ternana 20 
Empoli 74.41 19 17 
Empoli-Arezzo 11 a te: 73 41 54 sE 
eo ta Genoa 18 19 4 2042 
Perugia-Trestina 10 Perugia 7141 20 11 10 21 10 
|| Pescara-Crotone 1-4 Torino 7141 20 11 10 21 14 
|| Piacenza-Genoa 4 2-2. Treviso 84 41 18 10 13 20 11 
Salernitana-Ascoli 2-1 Modena 61 4 16.14 11/21 11 
RESO 81. Ascoli 59 41 16 11 14 20 10 
prote TI Verona 58 41 14 16 11/20 10 
icenza-Bari 00 
Piacenza 56) 41 16 8 17.21 10 
AlbinoLefte 55 41 14 13 14.20 9 
PROSSIMO TURNO — [Gua da 
Peas Bari 52 41 12 17 12.20 7 
ESA Catania 52 41 12 16 13/20 9 
Ascoli-Modena Salernitana 51 41 12 15 14/21 7 
Dart Empoli Cesena 50 41 12 14 1521 9 
Catene Cesena Vico 49 41 12 13 16 21 10 
ana Arezzo 4841 11 15 15.20 8 
Temana Catarzaro Crotone 47 41 12 14 15 20 10 
Treviso-Torino Pescara 46/41 10 16 15/21 g 
Triestina Pescara Triestina 45/41 11 12 18 20 8 
‘STONA-Placenza Venezia 35/41 7 14 2021 7 
Catanzaro 26 41 5 11 25/21 5 
Classifi 
| 19): 16 Be tcatori: 20 Reti: Spinesi G. (19 Arezzo, 3 rig); 19 Retl: Milito D. (18 Genoa, 6 rig.) Tavano F.(16 Empoli, è 
| na a Stellone R. (12 Genoa); 17 Reti: Bogdani E. (16 Verona), Bucchi c, (15 Ascoli, 2 rig.) ; 14 Reti: Frick M, | 
{ana vr Marazzina M. (13 Torino, 1 rig.) Palladino R. (13 Salernitana, 4 rig.); 13 Reti: Cavalli S. (13 Cesena, 2 rig); 
Sa È cio E. (11 Arezzo, 1 rig.), Pepe S. (9 Piacenza), Batreto P. (12 Treviso), Corona (Catanzaro, 4 rig.), 
; ice, i i ig); i: Regii podi » 
Temana), Mar 'Nza, 3 rig.), Godeas D. (10 Triestina, 2 rig.); 11 Reti: Reginaldo F. (9 Treviso); Jimenez L. (9 


ese ‘giotta (Vicenza, 1 tig.); 9 Reti: Adailton M. (9 Verona, 1 rig.), Colacone R.(9 Ascoli, 3 rig.) 


IL PROTAGONISTA 


tunata o poco precisa. Le mi- 
gliori occasioni sono capitate 
sulla testa o sul piede dell'uo- 
mo sbagliato (Moscardelli). 
Quasi latitante Godeas (que- 
sto è preoccupante e c'è da 
chiedersi il perché), è stato 
però il centrocampo il repar- 
to maggiormente in avaria, 
Parola ha perso subito di vi- 
sta Mascara ed è entrato in 
una sorta di tunnel. Munari 
ha vagato Ri il campo senza 
meta e Galloppa non può an- 
cora competere con Baiocco. 
Baù è uscito presto di scena e 
RIE si è visto a sprazzi. In 
difesa il duo Esposito-Pecora- 
ri ha dovuto fare i conti con 
due tipetti troppo veloci come 
Sedivec e Floro Flores. Minie- 
ri è venuto loro in soccorso 
sbrogliando diverse situazio- 
ni. 

La formazione è quella an- 
nunciata da Tesser alla vigi- 
lia della partita. E' un 4-3-3 
con Baù e Rigoni larghi. No, 
in questo momento non era 
così scontato ma non ci sono 
state interferenze. La gara co- 
mincia con un paio di minuti 
di ritardo perché la bandieri- 
na del guardaliee di destra è 
difettosa. Il campo è legger- 
mente allentato per un ac- 
quazzone. Per l'Unione si 
mette subito male: da un'ini- 
ziativa di Floro Flores, infila- 
tosì in area in area dal fianco 
sinistro, nasce una strana ca- 
rambola con il pallone che fi- 
nisce a centro area sui piedi 
di Mascara che può con tutto 
comodo battere a rete e fulmi- 
nare Campagnolo. Sono pas- 
sati appena due minuti e 
mezzo. Piani rovinati. Non ci 
voleva una mazzata simile 

er una squadra già di per sé 
fragile psicologicamente. La 
reazione alabardata si conere- 
tizza in un destro da fuori di 


naufragio inevitabi 


L'occasione fallita da Moscardelli sul finire del primo tempo: la palla esce. (Foto Lasorte) 


Godeas bloccato a terra dal gi- 
gantesco Kalac. Al 13' Cam- 
pagnolo è bravo ad alzare so- 
Di la traversa una botta dai 

5 metri di Baiocco. Ma un'al- 
tra tegola si abbatte sulla 
squadra di Tesser dopo 22' 
Baù è costretto a uscire per 
un risentimento muscolare. 
In panchina provano a curar- 
lo ma non c'è niente da fare. 
Dentro Moscardelli e quindi 
il modulo diventa un 4-4-9, 
Bella ‘azione in velocità del 
Perugia (29') avviata a sini. 
stra dall'ex Milanese e conclu- 
sa da Mascara e il portiere 
alabardato para in due tem- 
pi. Solo 2' più tardi i grifoni 
meriterebbero 


per uno scambio Sedivec-Ma- 
scara con la conclusione di 
quest'ultimo che lambisce il 
o Triestina pericolosa so- 
0 su un'incornata di Esposi- 
to (ma centrale) su angolo di 


il raddoppio». 


Rigoni. Ma è ancora Campa- 
gnolo che deve ribattere a pu- 
gni chiusi una legnata di Ma- 
scara. Tuttavia il pareggio 
sembra cosa fatta prima del 
riposo grazie‘a un cross di 
Galloppa davanti Kalac: Mo- 
Seti è solo, ha tutta la 
porta spalancata ma riesce a 
spedire fuori di testa sul se- 
condo palo. Ma non è finita: 
pochi secondo dopo Macellari 
recapita un lungo traversone 
in area mentre gli umbri chie- 
devano l'interruzione del gio- 
co perché c'era un giocatore a 
terra: la palla è catturata di 
testa.da Moscardelli con la 
parte alta della testa e ne sca- 
turisce un maligno pallonetto 
che scavalca il portiere. Palo. 

Ripresa: il nuovo entrato 
Ferreira Pinto (che ieri matti- 
na ha fatto la cresima) fa 
scattare il contropiede e Mi- 
nieri salva in extremis su 


‘Gorgone. Tesser inserisce in- 
tanto Bruni e toglie Macella- 
ri. Ancora Minieri salva su 
Ferreira Pinto scappato via, 
Parola va a spasso. Cerca di 
alzare il suo baricentro la Tri- 
estina ma è come una formi- 
ca che vuole prendere a caz- 
zotti un leone. Al 29' Floro 
Flores di testa si mangia un 
gol su cross teso davanti alla 
porta di Mascara, imitato sul 
capovolgimento di fronte da 
Moscardelli che non corregge 
in porta un suggerimento 
destra di Bruni. Tesser si gio- 
ca anche la carta Tulli (fuo- 
ri), mentre il «Curi» SOA 
de l'ingresso di Ravanelli, su- 
bito toccato duro da Minieri. 
Floro Flores spreca ancora in 
contropiede. Ma c'è poco da 
sperare, gi alabardati hanno 

oco da dare (solo una girata 

i Tulli). Naufraghi alla deri- 
va. 


PERUGIA «L'unica cosa che ho detto negli spogliatoi è che 
non dobbiamo mollare: ci rimane ancora lo Spareggio- 
salvezza contro il Pescara». Michelangelo Minieri esce 
distrutto dal campo. Non è la botta alla gamba ricevuta 
da Ravanelli a fare male («l'arbitro mi ha detto che alla 
Prossima mi ammoniva...»), ma una sconfitta che spalan- 
‘ca le porte della retrocessione. «Battendo il Pescara an- 
diamo a fare i play-out e cominciamo un nuovo campio- 
nato», ripete all’infinito il difensore alabardato. Non ci 
sta a retrocedere, vuole rimanere in serie B. Ma per far- 
lo serve una svolta: la Triestina vista nel secondo tempo 
è sembrata vuota e sfiduciata. «Quel gol dopo pochi mi- 
nuti è capace di ammazzarti. La squadra invece ha rea- 
gito - dice Minieri - confezionando tre occasioni clamoro- 
se, con Godeas e soprattutto Moscardelli, ma quest'anno 
‘Mosca’ purtroppo non riesce a buttarla dentro. Nella ri- 
presa era difficile reagire; davanti non avevi un avversa: 
rio allo sbando, ma un Perugia terzo in classifica pronto 
a far girare bene la palla. Eppure anche nella ripresa, 


tagliato le gambe - attacca 
il mister di Montebelluna - 
e nel primo tempo non ab- 
biamo certo tenuto bene il 
campo. Malgrado ‘ciò tre 
limpide occasioni le abbia- 
mo avute. Il palo di Moscar- 
delli, Moscardelli ancora e 
il colpo di testa di Esposito. 
Nella ripresa ci siamo orga- 
nizzati ma non abbiamo 
più avuto la forza di anda- 
re a fare gol contro una 
squadra forte che sa fare gi- 
rare bene palla. Quando si 
prende una rete all'inizio 0 
s1 reagisce subito oppure si 


SLERSZ 
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G * 
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6 5/20 10 5 5/55 34. -12 
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17 138 79. 57 


Tesser recrimina per una rete incassata troppo presto ma suona la carica 


«Quel gol ci ha tagliato le gambe» 


sempre con Moscardelli, abbiamo avuto la palla del pa- 
Teggio». È 

Recriminazioni per un punto perso che non serviva s0- 
lo al morale. Il passo falso del Vicenza, che non è riusci- 
to a battere in casa il Bari, apre nuovi scenari nella ca- 
detteria. Davanti al netto successo del Crotone a Pesca- 
ra, infatti, è molto probabile che sabato prossimo, con- 
tro una Salernitana già salva, i calabresi riescano a fare 
ancora bottino pieno. Conquistando la salvezza dopo 
un'incredibile rimonta. Le partite della vita diventano 
quindi Triestina-Pescara e Arezzo-Vicenza: da questi 
Spareggi usciranno le due squadre che si giocheranno i 
Play-out. «Siamo consapevoli - ribadisce Minieri - che 
Possiamo ancora restare aggrappati alla serie B. Il nuo- 
vo corso societario? Non dobbiamo pensare a quello che 
cì sta attorno: a questo punto bisogna guardare solo i la- 
ti positivi di ogni situazione, non possiamo farci condi- 
zionare da nulla. Il nuovo presidente vuole salvarsi pro- 
prio come noi». 


Pietro Comelli 


sono legate tutte alla rou- 
lette dei play-out. E la par- 
tita con il Pescara diventa 
realmente quella della vi- 
ta. «E stata una brutta bot- 
ta, questo è indiscutibile. 
‘Ma anche pareggiando la si- 
tuazione sarebbe stata la 
Stessa - sintetizza il mister 
alabrardato - anche se un 
risultato simile sarebbe ser- 
vito per il morale e per la 
condizione mentale della 
squadra in vista del Pesca- 
ra. Sabato c'è questa parti- 
ta; dobbiamo giocarci tutto. 
Siamo in difficoltà e ci sono 
stati errori da parte di tutti 
ma aspettiamo ancora que- 
sti 90' prima dei processi. 
Augurandoci di riuscire ad 
approdare ai play-out. Vin- 
cere sabato, questa è l'uni- 
ca cosa che ci sta davanti». 
Dietro, invece, rimane 
questa amara sconfitta di 
Perugia. L'ennesima di 
una stagione con poche ro- 
se e tante spine. I 
Alessandro Ravalico 


Attilio Tesser 


Subisce». E così è stato. La 

iestina a un certo punto 
è sembrata sparire dal cam- 
Po. Le forze psicologiche so- 
No scemate via via. 

‘A preoccupare ora è la re- 
azione che avrà la Triesti- 
na dopo una simile botta in 
Vista del Pescara da batte- 
te al Rocco ad ogni costo 
Sperando in una salvezza 
tramite... lotteria. Tesser 
guarda la classifica e sco- 
pre che ormai le speranze 


le dopo il gol-vittoria di Mascara 


TABELLINI 
L’Empoli è già promosso 
Il Treviso va ai play-off 


ROMA L’Empoli, grazie al pareggio di ieri con l’Arezzo (1-1), 
è stato matematicamente promosso in serie A. Il Treviso 
invece, grazie al pari col Modena, si assicura l’accesso ai 
play-off con una giornata di anticipo. 


Piacenza ____ 


Genoa 


DE ROALOLE pt 37' Pepe; st 16' Stellone, 34' Rossi e 40' Di 
1emno. 

PIACENZA: Orlandoni, AUS LCHICO, Campa aro, Abbate, 
Bocchetti (43' po Radice), D'Anna (85' st Di Vicino), Stella 
(26' st Riccio), Patrascu, Masiello, Pepe, Degano. All. Iachi- 


ni. 
GENOA: Scarpi, Gargo, Sottil, Stellini, Tosto, Lazetic, Te- 
desco (5' st Lamouchi), Brevi, Zanini (10' st Rossi), Milito 
(38' st Sartor), Stellone. All. Cosmi. 

ARBITRO: Saccani di Mantova. 


Salerni 


Asco 


MARCATORI: pt 8' Colacone; st 2' Palladino, 3' Zaniolo. È 
SALERNITANA: Ambrosio, De Angelis, Orfei, Schiavi, 
Gomsi, Shala, Longo (20'st Fresi), Conpola, Ferrarese 
@l'st Rubino), Palladino, Zaniolo (18'st Aslund). All. Gre- 


cci, 
ASCOLI: Coppola, De Martis, Corallo (88'st Martinelli), 
Lauro, Modesto, Fini, Monticciolo, Cristiano (11'st Biso), 
Antonelli (11'st Motta), Colacone, Bucchi. All. Silva. 
ARBITRO: Preschern di Mestre. 


Catanzaro 


Verona i 1 


MARCATORI: st 13' Ottonello, 20' Tunco. 
CATANZARO: Micillo, Dei (82' st Corapi F.), Pastore, Crini- 
ti, Diliso, Agnelli (37' st Talarico), Miceli, Nocerino, Otto- 
nello (25' st Andrisani), Arcadio, Corona, All, Bolchi. 
VERONA: Pegolo, Cassani, Gervasoni, Biasi, Dossena, Soli- 
go (37' st Mancinelli), Mazzola, De Simone, Adailton, Arti- 
stico (7' Iunco), Cossu (7' st Papa Waigo). All, Ficcadenti. 
ARBITRO: Pantana di Macerata. 


1 


MARCATORI: pt 1' Rantier, 16' Quagliarella, 45' Contic- 
chio; st 41' Bruno, 
‘TORINO: Sorrentino, Carbone, Peccarisi, Mezzano (87! st 
Giacchetta), Balzaretti, Conticchio (26' st Mudingayi), Co- 
drea, De Ascentis, Pinga, Quagliarella (39' st Vailatti), Bru- 
no, All. Zaccarelli. E 
ALBINOLEFFE: Acerbis, Colombo, Teani, Di Cesare, Rego- 
nesi, Gori, Poloni, Carobbio (1' st Del Prato), Testini, Dia- 
manti (16' st Garlini), Rantier (28' st Cristiano). All. Giusti- 
netti. 

ITRO: Giannoccaro di Lecce. 


Treviso 


MARCATORI: st 36' Campedelli, 46' Reginaldo. 

MODENA: Frezzolini, Pivotto, Centurioni, Mayer, Tambu- 
rini (82' pt Music), Tisci, Giampieretti, Troiano (1' st Cam- 
Redell). Sommese, Ganz (26' st Pasino), Fabbrini. All. Pio- 


TREVISO: Ballotta, Galeoto, Zaninelli, Cottafava, Gheller, 
D'Agostino (37' st Marchese), Gallo, Parravicini, Centi, 
Dall Gui (14' st Cortellini, dal 28' st Bellotto), Reginal- 
do, All, Pillon, 

ARBITRO: Bergonzi di Genova. 


Venezia Fa 
Catania 1 


MARCATORI: pt 2' Serafini; st 18' Anderson. 1 
VENEZIA: Benussi, Macaluso, Landaida, Garcia, Goncal- 
ves, Esposito (33' st Erpen), Anderson, Villa, Miramontes, 
Guidoni (11' st Borgobello), Oliveira (36' st Conean). All. 
Manzo. 

CATANIA: Polito, Silvestri, Bianco, Paschetta, Manfredi- 
ni, Menegazzo, Mezavilla (33' st Suriano), Jeda (37' st Ian- 
nelli), Serafini, Caserta, Vugrinec (1' st Russo). All. Sonet- 


ti. 
ARBITRO: Squillace di Catanzaro. 
Empo 


Arezzo pria 3 1 


MARCATORI: st 8' Coda, 17' Kyriazis._ 
EMPOLI: Balli; Buscè, Coda, Lucchini, Bonetto (23' st Va- 
nigli); Ficini, Zanetti; Lodi (27' st Saudati), Vannucchi, Ta- 
vano; Gasparetto (20' st Cappellini), All. Somma. 
AREZZO: Pagotto; Kyriazis, Torricelli, Gonnella, Conte; 
Teodorani (15' st Abbruscato), Roselli (23' st Boscolo), Gen- 
tile (18' st Del Core), Pasqual; Spinesi, Vigna. All. Marino. 
ARBITRO: Palanca di Roma. 

2 


Cesena 


Ternana (+) 


MARCATORI: pt 26' Ambrogioni, 35' Piccoli. oO 
CESENA: Indiveri, Ambrogioni, Rea, Rinaudo, Bocchini, 
Biserni (42' st Ficagna), Confalone, Pestrin (6' st Rossetti), 
Piccoli (27 st Groppi), Ciaramitaro, Cavalli. AIl. Gadda. 
TERNANA:; Berni, Martinelli, Troise, Fattori, Peluso, Bo- 
no (l' st Carioti), Di Deo, Frara, Wahab (1' st Fanasca), Per- 
na (18' st Rabito), Salgado, All. Tobia _ 


ARBITRO: Nucini di Bergamo. 

Pescara TARDO 
Passati CORRO 

Crotone 4 


MARCATORI: pt 7° Sbrizzo, 17° Vantaggiato, 21’ Fusco 
(aut.); st 10° Paro, 34’ Giuliano. È 
PESCARA: Brivio, Fusco (31 st Croce), Zeoli, Sbrizzo, 
Smit, Job, Mariniello (11 st Minopoli), Russo, Antonini (9 
st Mussi), Varricchio, Giampaolo. (Aridità, Pomante, Gar- 
zon, Leandro). All. Simonelli. E 
CROTONE: Mirante, Gastaldello, Cevoli, Porchia, Ciarcià 
(14 st Foggia), Cardinale, Paro, Juric, Guzman (84 st Scar- 
dina), Matteini, Vantaggiato (11 st Giuliano). All. Gasperi- 
ni. 

ARBITRO: Gabriele di Frosinone. 


Vicenza Li) 


n 


Bari o 


VICENZA: Sterchele, Vitiello (29' st Gonzales), Paganin, 
‘issore, Vanoli, Biondini (21' st Cherubini), Rigoni, Crova- 

di (1' st Drascek), Bonanni, Schwoch, Margiotta. All. Visci- 
î, 


BARI: Gillet, Doudou, Cambrina (86' st Balzano), Sibilano, 

LAnaclerio (45' st Romanelli), Micolucci, Gazzi, Rajcie, 
Bellavista (29' st Pagana), Santoruvo, Dionigi. All. Carbo- 
ni, 


ARBITRO: Castellani di Verona. 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 6 GIUGNO 2005 


IESOLO Sarà lo Iesolo a sfida- 
re il Montebelluna domeni- 
ca prossima per la gara 
d'andata della finale per 
l'accesso alla serie C2. I ve- 
neti dovevano rimontare il 
2-1 di sette giorni fa e ce 
l'hanno fatta, battendo il 
Tamai con un punteggio 
tennistico: 6-1. Gli uomini 
di Tomei non soho mai sta- 
ti in partita. Fin dalle pri- 
me battute di gioco lo Ieso- 
lo ha preso in mano il palli- 
no, chiudendo nella propria 
metà campo i friulani. 

La partita si sblocca 
all'8' grazie alla rete di Fur- 
lanetto che, scattato sul fi- 
lo del fuorigioco, insacca al- 
le spalle di Alfiero. Il Ta- 
mai accusa il colpo e nono- 
stante il predominio territo- 
riale non. impensierisce 


quasi mai la retroguardia 
veneta. L'undici veneto co- 
struisce ancora un paio di 
occasioni, ma la bravura di 
Arfiero e l'imprecisione de- 
gli attaccanti fa si che il 


[SI:vEStNNNNS 3] rossi di Tomei sepolti da sei reti, chiudono qui la loro stagione. Troppo convinti i veneti di Zoratti per riuscire a fermarli 


Tamai distrutto a lesolo. Fine della corsa 


Non c’è mai stata partita, dopo un'ora di gioco per gli ospiti ogni speranza era morta 


Tamai 


do. All. Tomei. 


NOTE: espulso Zucco. 


MARCATORI: pt 8’ e 44’ Furlanetto; st 12° Bisso, 18° Re- 
stiotto, 30’ Bisso, 34° Basso, 41° Pescara. 

IESOLO: Luechetta, Gadio, Pivetta, Bona, Teso, Zanon, 
Bortolatto, Basso, Bisso (st 37? Pescara), Furlanetto (79' 
Santagata), Silvestro. All, Zoratti. 

TAMAI: Arfiero, Rumiel, Zucco, Bandiera, Orlando, De 
Marchi, Paolini, Petris, Restiotto, Francioni, P. Zanar- 


ARBITRO: Ranghetti di Chiari. 


1 


punteggio rimanga sull'1-0. 
Ma sul finire del primo tem- 
po arriva il raddoppio: anco- 
ra Furlanetto, come in occa- 
sione del primo gol, scattan- 
do sul filo del fuorigioco, in- 
fila la retroguardia bianco- 
rossa e porta lo Iesolo sul 
2-0. 

La ripresa inizia con i pa- 
droni di casa che cercano di 
controllare le offensive del 
Tamai, mai comunque peri- 
coloso. Al 12' arriva invece 
la terza rete, grazie a Bis- 


so, che uccide le speranze 
degli uomini di Tomei, che 
due minuti più tardi resta- 
no in dieci per l'espulsione 
di Zucco. Al 18' i biancoros- 
si hanno una reazione d'or- 
goglio e accorciano le di- 
stanze grazie alla rete di 
Restiotto. 

Lo Iesolo a questo punto 
cerca di non correre grossi 
pericoli, forte dei due gol di 
vantaggio e della superiori- 
tà numerica. I padroni di 
casa mantengono costante- 


mente un maggior possesso 
palla. Il Tamai prova qual- 
che offensiva in avanti ma 
rischia in paio di occasioni 
di subire il velenosissimo 
contropiede veneto. Alla 
mezzora della ripresa i pa- 
droni di casa fanno poker, 
ancora una volta con Bisso. 

A1.34' arriva la quinta re- 
te della formazione veneta 
grazie a Basso. Il Tamai a 
questo punto cerca di limi- 
tare il passivo, ma ormai in 
campo c'è una sola forma- 
zione, quella di casa. Lo Ie- 
solo sfiora la sesta rete in 
almeno un paio di altre oc- 
casioni, ma Arfiero si sal- 
va. All'86' arriva la sesta re- 
te dello Iesolo che porta la 
firma di Pescara. Il fischio 
finale mette fine alla golea- 
da dell'undici di Zoratti che 
arriva caricatissimo alla fi- 
nale con il Montebelluna. 
Per il Tamai, invece, il so- 
gno è durato soltanto qua- 
rantacinque minuti, al ter- 
mine dei quali il risveglio è 
stato più che brusco. 


Travolsendo il Campagna a Montereale Valcellina la Polisportiva San Marco ha ottenuto l'accesso alla finale nazionale 


Titolo regionale alle Giovanissime 


TRIESTE La Polisportiva San Marco conquista il titolo regio- 
nale Giovanissime, battendo il Campagna per 6-1 nella fi- 
nalissima di Montereale Valcellina, e conquista così l’ac- 
cesso alla fase nazionale in programma domenica a Cover- 
ciano. Una vittoria giunta al termine di una manifestazio- 
ne durata due mesi e che ha messo di fronte le formazioni 
Under 15 di otto società femminili: oltre a San Marco e 
Campagna, c'erano Tavagnacco, Chiasiellis, Faedis, Liber- 
tas Pasiano, Libertas Porcia e Rivignano. Terzo posto per 
il Chiasiellis grazie al 5-0 rifilato al Tavagnacco. 

Intanto la società giallorosa sta definendo gli ultimi det- 
tagli del centro estivo «Villaggio dello sport 2005», aperto 
ai ragazzi e alle ragazze dai 6 ai 14 anni. L’idea di fondo è 


so Novacco. 


di accomunare gli sport offerti dalla Polisportiva (il calcio 
e il tennis) con alcune iniziative per la vela, in modo da po- 
ter praticare tre discipline in un unico posto (e in un’uni- 


ca giornata). 


Si è deciso, poi, di estendere l’accesso al centro anche ai 
giovani provenienti da altre città, in modo da far scoprire 
Toro il Villaggio dello sport della società. Gli allievi di ogni 
turno, tra l’altro, verranno suddivisi in tre gruppi, tenen- 
do contro dell’età, con l'intento di formare una squadra 
eterogenea e dinamica nel lavoro. Sono previsti in tutto 
sei turni a partire dal 6 giugno e fino al 3 settembre. Oggi 
è l’ultimo giorno per presentare la domanda alla segrete- 
ria della Polisportiva San Marco (telefono e fax: 


040/2084382; e-mail: polisportiva.sanmarco.@ti 


Per il secondo anno consecutivo fallito l'assalto alla serie C dopo una stagione da protagonista 


Itala San Marco, un finale dolceamaro 


Perl"Itala San Marco la sconfitta interna con il 


Montebelluna ha chiuso male un'ottima stagione. 


Giovani Alabarde vincenti 


TRIESTE La Triestina Allievi ha vinto il Torneo «Umberto Donda» di Ro- 
mans d'Isonzo, superando in finale la Virtus Manzanese grazie a una 
rete di Novacchi. E proprio lo scatenato attaccante alabardato si è di- 
mostrato il migliore attaccante del torneo, rifilando una tripletta sia 
al Palmanova nei quarti di finale, vinti con un secco 7-0, e poi nella se- 
mifinale dominata con un travolgente 9-1 sulla sorpresa Maranese. 
Con il gol che ha deciso la finalissima, Novacchi ha vinto pure la 
classifica cannonieri con 11 reti totali. Sudatissima, comunque, la vit- 
toria contro una Manzanese apparsa mai doma. Nella gara giocata sa- 
bato, la giovane Unione ha iniziato a mille all'ora, andando subito in 
vantaggio, colpendo una traversa e sfiorando il raddoppio con lo stes- 


Ma dopo i primi 20°, tutti di marca rossoalabardata, sono usciti i 
friulani che hanno condotto le danze a centrocampo senza però perve- 
nire al pareggio. La Triestina da domani sarà impegnata nel Torneo 
«Il Giulia» di San Giovanni. 

La squadra Esordienti ha invece vinto il Torneo «Rizzi» di Udine, 
giocato ieri con partite in sequenza da 20' l'una. La squadra di Mari 
ha prima pareggiato per 0-0 con l'Italia San Marco, poi ha vinto tutte 
le altre partite in calendario: 1-0 con la Libertas Atletico Rizzi, 3-0 
con il Pagnacco, 2-0 con il Nimis. Sfortunato invece il Torneo di Fiu- 
me, disputato la scorsa settimana dalla formazione Primavera. La Tri- 
estina si è fatta mettere sotto per 3-0 dai padroni di casa del Rudar e 
dal Rijeka con lo stesso punteggio. Nella partita conclusiva, successo 
del Metallac Osjek per 1-0 sull'Alabarda. 


esterna 


Mestre. 


a. 


CARAVAGGIO Vittoria 
ampiamente 
meritata per il Rivigna- 
no che, in terra berga- 
masca, conquista con 
‘un netto 0-3 la possibili- 
tà di accedere alla Se- 
tie D, dopo un gran 
campionato di Eccellen- 
za concluso al secondo 
posto. Per la promozio- 
ne nei dilettanti risulte- 
rà decisiva la prossima 
sfida contro i veneti del 


I friulani, caricati al 
massimo da mister Pic- 
coli, non sbagliano nul- 
la e scendono in campo 
grintosi fin dai primi 
minuti. Il bomber Picco- 
li è una dolorosa spina 
nel fianco della difesa 
locale che cerca in ogni 
modo di neutralizzarlo, 
senza però riuscirci. 
lui infatti, dopo soli 2', 
a spianare la strada al 
suoi. Lanciato ottima- 
mente da Lepore sul fi- 
lo del fuorigioco, il cen- 
travanti, a tu per tu 
con Milioli, non fallisce 
la ghiotta occasione e 


All. Pozzo. 


ni), AII. Piccoli. 


Caravaggio 


MARCATORI: pt 2’ è 33° Piccoli; st 40° Ladina (aut.). 
CARAVAGGIO: Milioli, Mazzoleni (st 7° Aiolfi), Ros- 
setti, Crea, Brivio, Ladina, Pirelli (st 16° Piacenti- 
ni), Troise, Zagal, Parzani, Granillo (pt 40° Vailati). 


RIVIGNANO: Scodeller, Rumignani, Maggi, Cabas- 
si (st 41’ Voltan), Pontisso, Maodus, Ventrice (st 40° 
Battel), Trangoni, Piccoli, Don, Lepore (st 20°? Savia- 


ARBITRO: Pidana di Torino. ) 
NOTE: ammoniti Cabassi, Ventrice. 


taggio. 


con pericolosità, 


osa dell'estremo 
sore bergamasco 


porta gli ospiti in van- 
Il Rivignano attacca 


nando il gioco a centro; 
campo grazie ad un pos- 
sesso palla continuo e 
mai sterile. Al 33' Picco- 
li, ancora lui, ipoteca la 
gara. Dopo un'uscita fal- 


li, che avrebbe meritato 
l'espulsione per un vi- 
stoso mani fuori area 
non segnalato dal diret- 
tore di gara Pidana, Ma- 
odus su punizione ser- 
ve sulla sua testa una 


palla d'oro che un falco 
come lui può soltanto 
insaccare: 0-2 e partita 
chiusa. 

Il Caravaggio, mai pe- 
ricoloso sotto porta, si 
arrende alla netta supe- 
riorità degli avversari e 
nella ripresa cerca di li- 
mitare i danni. Infatti, 
dopo l'ennesima conclu- 
sione di Piccoli, che da 
buona posizione colpi- 
sce la traversa, i locali 
si riordinano in difesa e 
mantengono il doppio 
passivo fino a 10' dal 
termine. I friulani, con 
il risultato ormai in ta- 


domi- 


difen- 
Milio- 


‘deller. 


sca, controllano la parti- 
ta, rallentano i ritmi e 
gestiscono con grande 
tranquillità il vantag- 
gio acquisito nel primo 
tempo senza forzare ec- 
cessivamente. 

Nel finale gli ospiti 
trovano addirittura il 
tris, complice il difenso- 
re bergamasco Ladina, 
Sul forte tiro di Cabas- . 
si, nato da una bella 
azione corale in contro- 
piede, il numero 6 loca- 
le. si trova sfortunata- 
mente sulla stessa tra- 
lettoria del pallone e la 
sua deviazione spiazza 
senza possibilità di rea- 
zione un incolpevole Mi- 
lioli, già in tuffo. In un 
incontro dominato dai 
friulani per tutti 1 90 
minuti il Caravaggio 
non è mai stato in gra- 
do di affrontare a viso 
aperto gli avversari: po- 
co possesso palla, nes- 
sun tiro in porta perico- 
loso, nessun intervento 
degno di nota per Sco- 
Scontro facile 
per il Rivignano; non sa- 
tà così contro il Mestre. 


Ieri le semifinali hanno designato le quattro squadre che si giocheranno i due posti nella cadetteria del prossimo anno. Quella tutta campana è la più blasonata e attesa 


Fra Napoli e Avellino un doppio derby che vale la serie B 


L'altra disputa sarà tutta lombarda fra Pavia e Manto- 
va. Scendono in 02 Como, Chieti, Sora e Vittoria. 
Salve Novara, Fermana, Giulianova e Fidelis Andria 


NAPOLI Pavia-Mantova e Na- 
poli-Avellino saranno le sfi- 
de (andata domenica prossi- 
ma, ritorno il 19 giugno), 
che dovranno designare le 
due squadre promosse nella 
serie B del prossimo anno. 
Mentre Como, Chieti, Sora 
e Vittoria scendono in serie 
C2, salvando a loro volta No- 
vara, Fermana, Giulianova 
e Fidelis Andria. 

Nelle partite di ritorno, di- 
‘sputate ieri, il Mantova ha 
bissato il successo sul Frosi- 


none (4-2 all'andata, 1-0 il 
ritorno), il Pavia ha elimina- 
to il Grosseto (1-1, 2-0), YA- 
vellino ha mandato a casa 
la Reggiana (2-1, 2-2) e il 
Napoli la Sambenedettese 
(1-1, 2-0). Questo, invece, il 
quadro dei play-out: Novara- 
Como 0-0 (and. 2-1), Fidelis 
Andria-Vittoria 1-1 (1-1), 
Fermana-Chieti 1-1 (0-0) e 
Sora-Giulianova 1-3 (0-1). 
La sfida più suggestiva, 
antica e anche temuta (per 
motivi di ordine pubblico) è 


il derby campano fra Napoli 
e Avellino, due squadre di 
antico blasone (soprattutto 
quella partenopea) che cer- 
cano una risalita nel calcio 
che conta. Domenica prossi- 
ma, alle 16, dunque, ci sarà 
al San Paolo la prima delle 
due gare che decideranno la 
stagione. 
ella gara del San Paolo 
il Napoli, al quale bastava 
anche un pareggio, ha dispu- 
tato una delle migliori pre- 
stazioni del campionato. La 
Sambenedettese è stata 
schiacciata sin dai primi mi- 
nuti nella propria area di ri- 
‘ore e non c'è mai stato il 
ubbio che la partita (i 


se incanalarsi su binari 


sgraditi ai 65 mila spettato- 
ui che hanno riempito lo sta- 
io. 

Al Partenio, gli uomini di 
Oddo hanno sofferto un po’ 
nel primo tempo quando gli 
avversari sono riusciti a por- 
tarsi in Venere per 2-1. 
Un risultato che, peraltro, 
non sarebbe bastato agli 
emiliani per ribaltare la si- 
tuazione. Ma gli irpini, pri- 
ma che si concludesse la pri- 
ma frazione di gioco, sono 
riusciti a raddrizzare il pun- 
teggio con una poderosa pù- 
nizione da 25 metri di Mo- 
retti. Secondo tempo «inuti- 
le» anche al Pertenio con il 
ea che non è cambia- 

0. 


i 


Dell’ex udinese Sosa (archivio) il raddoppio del Napoli. 


GRADISCA D'ISONZO L'ultimo 
giorno di scuola è sempre 
un po' così. Una sorta di al- 
talena tra felicità e soddi- 
sfazione e quei sentimenti 
contrastanti che ogni bilan- 
cio porta con sé. Così è sta- 
to anche per l’Itala San 
Marco, che al fischio finale 
del ritorno della semifinale 
play-off contro il Montebel- 
luna (finita 1-0 per i vene- 
ti) ha guardato inevitabil- 
mente indietro, giù, all’ini- 
zio di quella splendida sali- 
ta che è stata la sua stagio- 
ne. Ed è rimasta per un at- 
timo lì, a galleggiare tra la 
soddisfazione per l’ennesi- 
mo campionato quasi per- 
fetto e su livelli d’eccellen- 
za e la delusione per quel 
che poteva essere ed invece 
non sarà, per la serie C che 
dovrà aspettare ancora. 

Ci è voluto poco però, per 
dimenticare l'amarezza. Il 
tempo di mandare giù il 
boccone di una sconfitta ro- 
cambolesca e in fondo im- 
meritata, e alzare lo sguar- 
do verso gli spalti del «Co- 
laussi», con i tifosi gradisca- 
ni festanti e tutti in piedi 
per tributare la standing 
ovation agli uomini di Mo- 
retto all'ultima apparizione 
(per il mister sarà un arri- 
vederci o un addio?) sul ter- 
reno amico. Îl pizzico di de- 
lusione in più, semmai, è 
arrivato proprio dall'ultima 
prestazione stagionale del- 
l’Itala. Si voleva vincere o 
almeno salutare con i fuo- 
chi d’artificio il pubblico di 


Oggi si comincia 
Mila sport camp, 
i mini calciatori 
vanno a lezione 
dai campioni 


TRIESTE A partire da oggi e fi- 
no al 18 giugno torna il Mi- 
la sport camp, edizione 
2005. Un campus ideato 
per divertire e intrattenere 
i giovani partecipanti con 
alcune novità, ospiti presti- 
giosi e tanti giochi a premi. 
Il Mila camp aveva ospita- 
to nelle precedenti edizioni 
di Grado 2003 e Trieste 
2004 (stadio Ferrini) cam- 
pioni e arbitri del calibro 
di Paolo Beruatto, Grazia- 
no Cesari, Fabio Baldas, 
Mauro Milanese, Max To- 
netto, Totò De Falco e Pie- 
tro Fanna. E anche in que- 
sta occasione saranno pre- 
senti personaggi illustri 
del pallone ad affiancare 
gli allenatori (tra i quali 
Palotta e Krizman) e gli 
educatori chiamati in cau- 
' sa: ci saranno nuovamente 
gli appena menzionati Mi- 
lanese, Tonetto, De Falco e 
la new entry D'Agostino, 
giocatore del Messina. 

La novità principale di 
quest'anno, essendo un 
camp itinerante, è la sede 
della manifestazione. Que- 
sta volta l'associazione Mi- 
la ha scelto per far svolge- 
re l’evento la struttura del 
Chiarbola (appena sistema- 
ta in erba sintetica), situa- 
ta in via Umago 5, imme- 
diatamente sotto il vecchio 
palazzo dello sport. 

Oltre al campo da calcio, 
utile per partite, rigori e 
calcio-tennis, ci sarà a di- 
sposizione pure quello di 
basket per integrare e sup- 
portare ulteriormente il di- 
vertimento dei bambini 
presenti. Nelle due settima- 
ne di stage ci sarà anche 
spazio per altre attività 
d’intrattenimento: magie, 
dimostrazioni varie e tutto 
quanto possa incuriosire i 
giovani iscritti. Si parlerà 
anche del doping, una real- 
tà sempre più diffusa, per 
cercare di dare una giusta 
informazione sull’argomen- 
to. Ò 


casa. Obbiettivi in realtà 
entrambi falliti, perché se è 
vero che la sconfitta è arri- 
vata immeritata (il gol del 
veneto Pajaro è stato frutto 
di una serie di sfortunate 
coincidenze nel convulso fi- 
nale di gara), va detto che 
la prestazione dei gradisca- 
ni non è stata all’altezza 
dei giorni migliori. Il Mon- 
tebelluna ha tenuto in ma- 
no il gioco per lunghi tratti 
della gara, pur senza riusci- 
re ad essere veramente pe- 
ricoloso. 

All’Itala resta la consape- 
volezza di aver avuto le oc- 
casioni, almeno un paio, 
per far sua la partita, pur 
dovendo fare i conti con 
una formazione che defini- 
re d'emergenza sarebbe un 
eufemismo. Senza l’attacco 
titolare. (Neto Pereira e Vo- 
sca), Moretto ha dovuto ri- 
nunciare anche al «faro» 
Margherita, che è andato a 
far compagnia nella lista 
degli indisponibili ai vari 
Peteani, Degrassi e Visin- 
tin. Affidata ai giovani e 
con motivazioni annacqua- 
te, l’Itala non poteva fare 
molto di più. Ma va bene lo 
stesso, come ha dimostrato 
l'applauso finale del «Co- 
laussi». Ora tutti in vacan- 
za, l'appuntamento è per il 
prossimo anno. Dopo due 
stagioni quasi perfette, il 
prossimo assalto alla C può 
partire proprio dalla serata 
un po’ amara col Montebel- 
luna. 


Marco Bisiach 


Juniores, fase nazionale 
Il San Luigi 
prepara l'impresa 
per shancare 

il Darfo Boario 


TRIESTE Gli Juniores del San 
Luigi stanno affilando lè ar- 
mi in vista della partita di 
ritorno dei quarti di finale 
della fase nazionale, in pro- 
gramma mercoledì alle 
16.30 a Darfo Boario. Una 
gara da vincere a tutti i co- 
sti se i sanluigini vogliono 
arrivare in semifinale, vi- 
sta la sconfitta per 1-0. ma- 
turata due giorni fa. «Non 
faremo di certo una gita — 
afferma l'allenatore triesti- 
no Lorenzo Cernuta - ma 
cercheremo di rovesciare il 
risultato. Non partiamo 
battuti, anche se siamo a 
un passo dall’uscita, e ci 
troviamo in una situazione 
a noi congeniale: dovremo 
dare il meglio in una gara 
da tutto per tutto. Ed an- 
che in caso di pareggio in 
occasione dell’andata, 
avremmo dovuto vincere lo 
stesso». 

La trasferta, però, non si 
presenta sotto i migliori au- 
spici: mancherà, a causa 
del lavoro, Yatchominou, 
mentre il bomber Cano è 
ancora al 30% per colpa di 
uno stiramento. «L'ho ri- 
schiato l’altroieri — analiz- 
za Cernuta — ma si vedeva 
che non era al top. E senza 
di lui ci manca la profondi- 
tà necessaria». 

Su cosa puntare allora 
per risalire la china? «Sul- 
le motivazioni e su un pres? 
sing continuo per fare in 
modo che il Darfo non ra- 
gioni, così come loro hanno 
fatto con noi, costringendo- 
ci a lanciare lungo la palla 
e senza tenerla a terra. 
Chiuso il primo tempo sul 
lo 0-0, credevo in un risul 
tato positivo, ma il loro gol 
è arrivato nel nostro mo” 
mento migliore. Per quan: 
to il Darfo abbia avuto le 
occasioni migliori, mi ram” 
marica quel rigore non con” 
cesso a Bartoli, che tutti 
hanno visto, meno che l'at: 
bitro». 

m.la. 
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IL PICCOLO 


PORDENONE I ramarri prose- 
guono con autorità il loro 
cammino nei playoff supe- 
rando l'insidioso ostacolo Ju- 
ventina con una prestazio- 
ne convincente che fa ben 
Sperare per la finale. 

La chiave dell'incontro 
l'infortunio al bomber Fran- 
comartin pochi minuti dopo 
il fischio d'inizio. Dalla pan- 
china si alza Boatto che ri- 
sulterà la vera arma letale. 
La prima occasione da gol è 
della Juventina; al 28' Pan- 
tuso pennella un cross dalla 
destra e Devetak è più'che 
mai pronto alla deviazione 
di testa, Padoan respinge al- 
la meglio e la palla danza 
sulla linea di porta e Cam- 
paner spazza via. Alla mez- 
zora gunge la prima prodez- 
za di Boatto: l'attaccante ri- 
ceve palla spalle alla porta 
al limite, controllo e gran ti- 
ro in giravolta che s'insacca 
sotto la traversa. 

All'inizio della ripresa la 
Juventina prova a dar conti- 


CALCIO | 


ISIN IONAANNE ] ramarri eliminano la Juventina, l’undici di Zampar (Zuppicchini era squalificato) ha avuto la meglio sul Chions 


Pordenone e Pro Cervignano sorridono 


I neroverdi hanno sempre controllato l’incontro: ai gialloblù è bastato il pareggio 


Juventina o 
MARCATORI: pt 30° Boatto, st 12° Boatto. 


PORDENONE: Padoan, Campaner, Rubert, Cleva (Bru- 
stolin), Capasa, Battiston, De Nardi, Buffa, Francomar- 
tin (Boatto), Ledda (Perosa). All. Da Pieve. 
JUVENTINA: Pomelli, Bozzi (Kogoj), Terpin M:, Butti- 
gnon, Stacul, Carbone, Pantuso V. (Businelli), Terpin 
C., Devetak, Pantuso M. (Gosey), Negro. All. Furlan. 
ARBITRO: Lepore di Cervignano. 

NOTE: espulso Campaner. 


nuità alle sue offensive ma 
a difesa dei padroni di casa 
è wuanto mai ermetica, solo 
al 10' Devetak trova lo spa- 
zio per concludere al rete m 
Padoan para con sicurezza. 
Un paio di minuti più tar- 
di Boatto mette al sicuro il 
risultato con la sua seconda 
prodezza. La punta s'incu- 
nea in area salta due avver- 
sari e sull'uscita di Pomelli 
appoggia con sicurezza in 
fondo al sacco. Il Pordeno- 


Dopo aver chiuso la prima frazione in svantaggio, nella ripresa gli ospiti pareggiano e poi decollano 


ne, pago del vantaggio, si li- 
mita a controllare la confu- 
sa reazione avversaria e po- 
trebbe anche arrotondare il 
punteggio al 29' quando 
Ledda assiste De Nardi ma 
la conclusione de centrocam- 
pista finisce a fil di palo. 
Neanche l'espulsione di 
Camper al 31' mette in diffi- 
coltà la squadra di casa che 
finisce la gara in pieno con- 
trollo della partita. 
Claudio Fontanelli 


Devetak (foto d'archivio). 


CHIONS Nella rincorsa alla 
promozione in Eccellenza, 
Chions e Pro Cervignano 
danno vita a un incontro 
piacevole, ben giocato da 
entrambe le formazioni e 


concluso con un pareggio’ 


che al termine dei 90’ sem- 
bra essere il risultato più 
giusto. I padroni di casa so- 
no obbligati a vincere con 
tre reti di scarto e non si la- 
sciano certo pregare, tant'è 
che già al 4', con un'azione 
manovrata che parte dalle 
retrovie, trovano la rete del 
vantaggio con Verardo, abi- 
le ad insaccare alle spalle 
di un incolpevole Sorato. 
La partenza aggressiva 
mette in difficoltà la compa- 
gine guidata da mister 
Zampar (in sostituzione del- 
lo squalificato Zuppicchi- 
ni), ma lentamente la Pro 
Cervignano mette la testa 
fuori dal guscio e al 31' Vi- 
sentin, ben servito da Vir- 
golin, coglie in pieno la tra- 


Chions _@«C_____ 1 


Pro Cervignano 1 


MARCATORI: pt 4’ Verardo; st 26° Tomat. 

CHIONS: Daneluzzi, Reghenaz, Vit, Lazzarini, Amadio 
(st 25’ De Monte), Casarotto (st 8° Drigo), Vendrame (st 
1’ Consorte), Rumiel, Canerotto, Verardo, De Giusti. 
AU. Della Pietra. 

PRO CERVIGNANO: Sorato, Candio (st 32? Simeon), Ba- 
nello, Virgolin (st 15° Pecorari), De Crescenzo, Masutti, 
Segato, Sgobbi, Chiappetti, Visentin, Florio (st 25’ To- 
mat). All. Zampar. 

ARBITRO: Princig di Trieste. 


versa. Un minuto più tardi 
è Sgobbi a non trovare la re- 
te con una doppia conclusio- 
ne dalla breve distanza. La 
risposta dei padroni di casa 
arriva al 43' con Canerotto, 
il cui tiro scheggia la parte 
superiore dell traversa, con 
Sorato a tirare un sospiro 
di sollievo. 

Nella ripresa tra le file 
del Chions non c'è più Ven- 
drame (al suo posto Consor- 
te), ma è il Cervignano a 


Impresa dell'Aquileia che vola in Promozione 


Brindano al salto di categoria anche Reanese e Vivai Rauscedo 


Carli (Gobat), 


lo. 


TIEZZESE: Marcuzzi, Mantellato, Battiston, Grizzo, 
Mazzon (Piazza), Menegon, Ceolin, 
Gmiero (Casetta), Mussoletto, Rossetto, All. Gobat. 

REANESE: Fornasiere, Morandini, Senarighi, Onga- 
ro, Tubetti, Grattoni, Belleri R., Venuti (Vattolo), d’Or- 
lando, Facile (Caricchia), Chittaro ( Belleri D.). AI. Po- 


ARBITRO: Huger di Trieste. 


Risanese 
Aquileia 


|. Bearzi 


cumin 


MARCATORI: pt 31’ SEuDia (1), 32? Bertoldi, 38° De Pao- 
li (r); st 15° Pinna, 32° Sgubin, 

RIS. SE: Pascolo, De Luisa, Nazi, Scuor, Travaini, 
Matteussi, Bertoldi, De Paoli, Vidotti, Sbisà, Bidoggia. 


AQUILEIA: Paduani, Trevisan, Cester (Travisano), Tas- 
sin, Liut, Spabia: Dean (Marchesan), Pinna, Portelli, Ia- 
»» De Grassi (Iacumin R.). AÎl, Portelli 

ARBITRO Di Palma di Udine. 
NOTE: ammonito Azzolin; espulso Liut. 


3 


Lum gnacco 


MARCATORE: pt 30° F. D'Andrea, 

VIVAI RAUSCEDO: Furlan, Toffolo (Leon), Botta, Velo, 
D. Truant, G. D'Andrea, Missoni, Missana (R. Basso), F. 
D’Andrea, E. Basso (Zavagno). 

LUMIGNACCO: Tuniz, Cesco, Bizzaro, Livon, Narduzzi 
(Dri), Fantini, Fabbro, De Giusto, Maniscalco, Paviotti 
(Radolli), Pauluzzo (Vuch). 

ARBITRO: Triscari di Latisana. 


i 
1) 


PORDENONE Un incontro domi- 
nato dal nervosismo; della 
Tiezzese costretta a vincere 
a causa della migliore diffe- 
renza reti della Reanese, E 
invece non ce l’ha fatta e gli 
ospiti festeggiano la promo- 
zione, La compagine di casa 
ha certamente vinto ai pun- 
ti ma ha sprecato malamen- 
te almeno un paio di chiare 
opportunità per passare in 
vantaggio nel corso del pri- 
mo tempo. La Reanese ha 
avuto buon gioco nel control- 
lare le arruffa- 
te folate offensi- 
Ve avversarie a 


Al 25' in contropiede Bel- 
leri «innesca» ancora Ona- 
gro che sbaglia però la con- 
clusione. Al 30' una puni- 
zione di Ceolin viene re- 
spinta in affanno dal por- 
tiere friulano, la palla giun- 
ge sui piedi di Gomiero che 
da due passi dalla porta 
non trova di meglio che 
«centrare» le gambe di For- 
nasiere. Prima della chiu- 
sura del primo tempo anco- 
ra Menegon e Gomiero non 
giungono in tempo per la 
deviazione su 
cross di Man- 
tellato. 


SERAOGaIARO ti In un match nervoso ; All'inizio DL 
le pe pena a ripresa 

perla porte cd! padroni di casa na 
da da Forna- costretti a Vincere, maggiormente 
ere sono giun- n le fila a centro- 
ti a causa di al- Mia SONO bloccati campo e la 
trettante inde- syl pari dalla Reanese' Tiezzese non 


cisioni di Grat- 
toni e Tubetti. 
a prima 
conlusione a rete è della Re- 
anese. Ongaro conquista 
palla al limite e indirizza 
Un velenoso rasoterra verso 
Arcuzzi che para in due 
tempi. Al 20' Menegon rie- 
Sce a sfuggire, una delle po- 
che volte, al suo avversario 
diretto e giunto in area cer- 
ca l'angolo opposto della 
porta, Fornasiere respinge 
come può ed il pallone rima- 
ne a centriarea per un apio 
di secondi senza che gli at- 
taccanti riescano nella de- 
Vviazione vincente. 


I triestini brindano dopo il successo per 2-1 sul neutro di San Pietro al Natisone contro il Lestans. Trieste Calcio, 


Il Ponziana vince il «Mocarini» e sale 


trova spazi per 
le sue geome- 
trie offensive. 
Solo un paio di cross metto- 
no in apprensione la retro- 
guardia degli ospiti. Con il 
passare dei minuti la Tiez- 
zese quasi cinge d'assedio 
l'area avversaria ma non 
Tlesce a creare grossi peri- 
coli. 

Solo nel convulso finale 
un palo di discese di Matel- 
lato e Battison aprono il 
bunker della Reanese ma 
le conclusioni dei due terzi- 
ni risultano parecchio im- 
precise. 

Cile 


Esultano i biancocelesti, che hanno dominato per tut- 
a stagione. E anche nella sfida decisiva hanno te- 


nuto 
TRIESTE p, 


5 er il i è 
minator Ponziana, do 


e assoluto del cam- 
foonato luniores provincia- 
brindisi Nato il tempo dei 
deli a San Pietro al Na- 

per 3 Squadra di Giraldi 

i Cluso Ja TOO sta- 
ndo al cielo il Tro- 

no i un titolo che 
gio regionale entrare nel 
«E stata un’a indi 
menticabile - Ra 
to il mister, Visibilmente en- 


Sempre in mano il pallino del gioco 


tusiasta - un'esperienza 
che dedichiamo al presiden- 
te, allo staff, con un ringra- 
ziamento particolare a Mar- 
co Cicchese, a un ponziani- 
no speciale come il signor 
Mezzar e a coloro che han- 
no creduto in noi». 

La partita, preparata sin 
nei minimi dettagli, ha in- 
fatti confermato le aspetta- 
tive in un collettivo, tecni- 
camente valido e unito nel- 
lo spogliatoio, pronto a mi- 
surarsi su palcoscenici di li- 


RISANO Vittoria sofferta per 
l'Aquileia contro una buona 
Risanese, cattiva nel primo 
tempo, spenta per la stan- 
chezza nella ripresa. Un suc- 
cesso che vale il salto di cate- 
poie Partono subito forte i 
ocali, con un forcing asfis- 
slante e un pressing che non 
lascia respiro. À passare in 
vantaggio sono però gli ospi- 
ti con un rigore realizzato 
da Sgubin al 31' dopo l'atter- 
ramento in area di Portelli. 
La squadra di casa reagisce 
immediatamente e non sem- 
bra assoluta- 
mente accusare 
il colpo. Dopo 


inutili, l'Aquileia mette in 
campo grinta e mordente di- 
mostrando così di credere 
ancora nell'impresa. 

La Risanese, sebbene in 
vantaggio, si spegne sotto i 
continui attacchi degli av- 
versari, Al 15' Pinna, su cal- 
cio d'angolo, risolve da rapa- 
ce una mischia furibonda in 
area e suona la carica per la 
rimonta, ora più agevole. La 
squadra di casa arretra il ba- 
ricentro, perde il pallino del 
gioco e si rifugia tutta da- 
vanti alla porta di Pascolo 
per. ripartire 
Da, in contropie- 

e, pagando sot- 


arriva infatti sl S9Mbin protagonista {0 Lespetto fsi 
pera oper con una rete ; ca. fatta nella 
stra di Sbisà agli undidimetri | Rrima frazione 
croldercar emignizo © fol cile 
mina Paduani Nella Nipresa dersi, re 


con un diagona- 
i imprendibi- 

e. 

Galvanizzati dal gol e 
spronati da un indiavolato 
Bearzi in panchina i casalin- 
ghi attaccano con decisione 
e su un'azione insistita, do- 
po un doppio palo che ha 
dell'incredibile, ribaltano il 
risultato su rigore grazie al 
glaciale Vidotti. Gara tutta 
in salita per l'Aquileia, rag- 
giunta, superata e con il mo- 
rale sotto le scarpe. L'inter- 
vallo capita a puntino per 
gli ospiti. Nella ripresa dopo 
l'espulsione di Liut per pro- 
teste, tanto vivaci quanto 


vello. Al cospetto della for- 
mazione di Lestans, i bian- 
cocelesti (2-1) hanno palesa- 
to una netta superiorità in 
fase d'impostazione e dimo- 
strato maggiore convinzio- 
ne. Scesi in campo molto de- 
terminati, i ponzianini 
sbloccano il risultato in av- 
vio: Beacco si inserisce di 
prepotenza sulla fascia e in- 
dirizza per Castiglione, che 
dopo aver trovato l'opposi- 
zione del portiere friulano, 
sulla respinta indovina lo 
spazio per battere a rete. 

Il gol mette le ali ai giu 
liani che impongono gli 
straordinari alla difesa av- 
versaria. Il raddoppio tar- 


tandosi in dife- 
sa e rinforzan- 
do il filtro a cen- 
trocampo, Sgubin scappa ve- 
locissimo sul filo del fuorigio- 
co e beffa in contropiede 
l'estremo difensore casalin- 
go siglando il 2-3 e regalan- 

o la vittoria all'Aquileia. 
Con l'importante impresa 
dell'undici di Portelli l'Aqui- 
leia prosegue il suo cammi- 
no verso la promozione dimo- 
strando carattere e determi- 
nazione. Per la Risanese, in- 
vece, rimane solo il ramm- 
marico di aver raggiunto un 
importante spareggio, ma di 
aver mancato di poco l'obiet- 
tivo principale. 


da ad arrivare e uno svario- 
né in difesa consente all'un- 
dici sfidante di trovare il 
pari. 

Nella ripresa l'Unione 
Smt prova a uscire dalla 
sua trequarti affidandosi a 
lanci lunghi: i triestini non 
Tisentono troppo della rea- 
zione dei pordenonesi, solo 
sporadicamente efficaci. 

‘oto e compagni avvertono 
sentono di meritare la vitto- 
ria e qualche errore negli 
scambi, fa salire la tensio- 
ne, Il centrocampo non per- 
de la bussola e riacquistan- 
do fiducia manovra con or- 
dine preparando gli spazzi 
per l'affondo. A] 37', Roma- 


gle 


RAUSCEDO Fantastica impresa 
del Vivai Rauscedo, che co- 
glie la quinta vittoria conse- 
cutiva e dopo una decina 
d'anni approda in Promozio- 
he. La stagione è stata carat- 
terizzata da un prorompen- 
te crescendo rossiniano, che 
dalle secche della bassa clas- 
sifica ha portato al trionfo 
di ieri. Ai rossi di Lumignac- 
co l’onore delle armi per una 
condotta di gara mai scalfi- 
ta dalla rassegnazione, nono- 
Stante fosse loro necessaria 
un'impresa titanica. Resta 


ma intenzione sfiora il palo. 
A1 27’ Missana si trova nella 
situazione ideale per far ma- 
le, ma Bizzaro respinge il po- 
tente diagonale. Al 30° la 
marcatura decisiva porta la 
firma di capitan D'Andrea, 
la cui capocciata sugli svi- 
luppi di una punizione dalla 
destra di ivilò non dà 
scampo a Tuniz. Sulle ali 
dell'entusiasmo i vivaisti 
continuano a macinare bel 

loco e occasioni da rete. Al 
39° una poderosa zuccata di 
Chivilò si spegne a un pal- 


gi sal anche lo mo ano 
aranzano, 5 cio. si fan- 
Ci î si è sciolto no. PARIIeRIe 
DO Uma stagio. | Vivalsti meritatamente Sii ongiusio: 
ne 3 da in paradiso, dopo ne di Me 
Pro; ista. PACI co non trova lo 
de giornate dal | crescendo rossiniano. | specchio della 
a fine della sta- pi porta. 

gione regolare Piange lo Staranzano, La ripresa è 
era primo da so- meno spumeg- 


0 in classifica e 
con un piede in 
Promozione. 

‘oi è crollato al momento de- 
gli scontri diretti, chiudendo 
al terzo posto il torneo e ce- 

‘(endo in casa all’esordio dei 
play-off proprio contro il Vi- 
Vai Rauscedo. Ieri riposava 
e sperava in una vittoria de- 
gli ospiti per rientrare an- 
ch’esso in gioco. Ma così non 
è stato. 

La giornata era splendi- 

a, così come il terreno di 
gioco e la cornice di pubbli- 
co. I vivaisti si trovano da 
Subito a proprio agio e già al 
1’ E. Basso fa sobbalzare i 
Supporter, ma la botta di pri- 


ni imperioso distribuisce al 


mite per Nasti che vede li-.- 


bero Rushiti; il fantasista 
‘0po una serie di finte po- 
he la sua indelebile firma 
Sulla vittoria. Dopo la ten- 
Slone si scatena il delirio. 
S'infrange sul neutro di 
isco, una località vicino a 
Palmanova, il sogno del Tri- 
este Calcio di nobilitare la 
Sua eccellente stagione con 
‘a conquista del post-cam- 
Pionato. Dopo aver regala- 
to emozioni contro il Ron- 
chi, battuto lo scorso lunedì 
Sgrazie all'intuizione di San- 
taluna, l’undici di San Ser- 
gio alza bandiera bianca ce- 
dendo (4-0) al Pro Faga- 


crollato in dirittura 


giante. essendo 
le sorti già pro- 
‘ fondamente se- 

ate. Ci provano l’inesauri- 
flo Botta da una parte e 
Fabbro dall’altra, senza ri- 
sultati concreti. Al 41’ 
Chivilò ha sui piedi la palla 
del raddoppio, Tuniz lo neu- 
tralizza con la punta delle 
dita. Al 46” ultimo brivido di 
marca ospite con un furioso 
forcing in area: sulla conclu- 
sione finale a colpo sicuro di 
Vuch è provvidenziale F. 
D'Andrea, Al triplice fischio 
finale è festa grande, con gli 
eroici giocatori al centro del 
campo a raccogliere i merita- 
ti applausi. 


niente vittoria nel post-campionato 


fra i regionali 


gna. I giallorossi, a corto di 
energie nervose, sbagliano 
l'approccio all'incontro: fa- 


voriti dal ronostico, sono 
vittime della tenacia degli 
udinesi, che hanno la forza 


di aprire le marcature alla , 


mezz'ora. Le sortite del Fa- 
gagna disorientano i ragaz- 
zi di Macor che si disunisco- 
no definitivamente al rad- 
doppio dei friulani ad inizio 
ripresa. 

La gara, virtualmente 
chiusa, prosegue nel finale 
con una passerella dei fina- 
lizzatori della Pro. Per il 
Trieste Calcio arrivederci 
al prossimo anno. aa 


prendere in mano le redini 
del match, per non rischia- 
re una rimonta da parte 
del Chions. Gli ospiti inizia- 
no così ad addormentare il 
ritmo di gioco, e a dare una 
sferzata alla gara arriva 
l'immancabile girandola di 
sostituzioni. 


Proprio l'avvicendamen- 


to Tomat-Florio porta i frut- 
ti migliori: infatti il giova- 
nissimo numero 15 (classe 
87') trova un grande gol su- 


LA MEOPROMOSSA | . 
Il presidente Valentich a ruota libera 


«L'obiettivo del Muggia 
si chiama salvezza 
E Potasso resta con noin 


Il tecnico Potasso resta alla guida del Muggia. 


TRIESTE Un Muggia tra pas- 
sato recente e futuro. «Ci 
stiamo ancora gustando 
la promozione in Eccellen- 
za, ma pensiamo già an- 
che all’avvenire del Mug- 
gia Calcio». Inquadra così 
la situazione il presidente 
Moreno Valentich. «Mi pa- 
re fosse da trent'anni che 
il Muggia non arrivava co- 
sì in alto. Non faccio pro- 
clami, in quanto portano 
male. Ma punteremo sul- 
la politica dei piccoli pas- 
si. Faremo di tutto per 
raggiungere il nostro 
obiettivo primario, vale a 
dire la salvezza, Ora do- 
vremo valutare la strate- 
gia di mercato assieme al 
direttore sportivo Stefani, 
in base anche al budget 
che avremo a disposizio- 
ne, del quale però non co- 
nosco ancora l'entità. Di- 
penderà pure dalla perma- 
nenza del nostro sponsor 
Officine Belletti e, in tal 
senso, incontrerò il re- 
sponsabile Gianfranco 
Belletti per discuterne. Di- 
versì nostri giocatori, co- 
munque, sono adatti per 
affrontare la prossima re- 
altà e la cosa sicura è la ri- 
conferma di Marzio Potas- 
so in qualità di allenato- 
re», 

Un Potasso, che è fre- 
sco vincitore della «Pan- 
china dell’anno», motivo 
d'orgoglio per la società 


muggesana. «Per il mister 


è una grande e meritata 
soddisfazione, ripercorren- 


do pure la sua carriera — 


è il pensiero di Valentich 


gli sviluppi di un corner 
battuto da Visentin. Incre- 
dibile esordio per il giovane 
Tomat, entrato al 70' e a se- 
gno il minuto dopo con un 
gol importantissimo: infat- 
tl i padroni di casa, fino a 
quel momento attivi e anco- 
ra fiduciosi in un possibile 
ribaltamento del risultato 
dell'andata, perdono ogni 
velleità e rischiano di subi- 
re il raddoppio. 

AI 88', infatti, Sgobbi si 
vede annullare un gol per 
un fuorigioco discutibile, 
due minuti più tardi è Da- 
neluzzi a salvare il Chions: 
Banello libera Chiappetti 
in area, un difensore lo at- 
terra e Princig indica il di- 
schetto. Dagli undici metri 
va Visentin che si fa parare 
la conclusione dal portiere 
avversario, il quale permet- 
te ai suoi di uscire imbattu- 
ti sul proprio campo, anche 
se dopo il doppio confronto 
è il Pro Cervignano a sorri- 
dere 


-. Confermarlo, da parte 
nostra, è doveroso, consi- 
derando che ci ha portato 
a lottare per il salto in Ec- 
cellenza per tre anni di fi- 
la. E al terzo tentativo 
l’impresa gli è riuscita, do- 
po averla mancata per un 
soffio in precedenza, una 
volta giunto ai play-off 
(un anno fa fu la finalissi- 
ma a costare l’eliminazio- 
ne, ndr)». 

A far felice la società ri- 
vierasca è inoltre l’accor- 
do raggiunto con Fani 
Olimpia, Club Altura e 
Domio per una cooperazio- 
ne a livello giovanile. «Un 
patto caldeggiato dai no- 
stri dirigenti Adriano Le- 
govich ed Edi Pribac — pre- 
cisa Valentich — e che per- 
metterà sia di rafforzare 
le squadre a noi collegate 
sia il nostro gruppo junio- 
Tes, Visto che dovremo 
avere fuoriquota competi- 
tivi per l’Eccellenza». 

L'ultima battuta è riser- 
vata nuovamente al salto 
di categoria appena otte- 
nuto. «È stata una grande 
Soddisfazione per me, es- 
sendo al primo anno di 
presidenza — conclude Va- 
lentich - e per questo devo 
ringraziare tutti coloro 
che hanno reso possibile 
tale risultato, compresi la 
cittadinanza e il Comune 
che ci ha fornito un cam- 
po bellissimo. Il ringrazia- 
‘mento riguarda ovviamen- 
te anche tutto lo staff del 
Muggia, dalla prima all’ul- 
tima persona». 

m.la. 


VI 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 6 GIUGNO 2005 


PRIMA CATEGORIA La squadra di Sciarrone ha chiuso i play-off sull'1-1 a La È la si promozione personale del tecnico 


Primorje, con un pari in paradiso 


Sono saliti di classe anche San Lorenzo, Tagliamento e Chiavris 


Nel primo gruppo ancora 


un piccolo giallo con 


la Federazione calcio protagonista. Ha permesso il 
posticipo fra Pieris e Polcenigo 


TRIESTE Quasi vent'anni fa, 
da giocatore, aveva ottenu- 
to una promozione con la 
stessa maglia del Primorje. 
Per Maurizio Sciarrone c'è 
ora un’altra promozione 
con gli stessi carsolini, que- 
sta volta da tecnico. Se fac- 
cio l'allenatore — racconta 
Sciarrone — lo devo proprio 
a quei miei trascorsi giova- 
nili nel Primorje con Micus- 
si allenatore perché con lui 
ho capito che cosa deve fare 
un bravo tecnico e questo 
mi ha affascinato». Per 
Sciarrone, dopo aver vinto 
da giocatore un po’ tutto a 
livello giovanile con anche 
un terzo posto nazionale 


ESORDIENTI 


con gli allievi del San Gio- 
vanni, una promozione con 
il Costalunga ma il top lo 
ha raggiunto proprio da al- 
lenatore: promozioni con 
Muggesana, Opicina, due 
con il Domio e ora questa 
che gli è risultata la più sof- 
ferta. 

«Sono arrivato al Pri- 
morje nell’estate scorsa — 
continua Sciarrone — in 
una società che non cono- 
scevo con la maggior parte 
dei giocatori che invece co- 
noscevo solo marginalmen- 
te. Mi hanno seguito alcuni 
fedelissimi che avevo avuto 
con me già in passato in al- 
tre squadre e in più ho volu- 


to il bomber Micor. Tutto 
questo mix è stato vincente 
perché ha unito giocatori 
dalle motivazioni particola- 
ri, chi voleva riscattarsi 
per essere appena stato re- 
trocesso e chi invece voleva 
riemergere. Un plauso par- 
ticolare a Sorini, il meno 
giovane della. compagnia, 
al portiere Carmeli che ha 
avuto un gran rendimento, 
a Kerin che dovrebbe ora 
appendere le scarpe, ai ra- 
gazzi di Prosecco quali Mer- 
Tak, Kante e Batti, ai 20 gol 
di Micor e comunque a tut- 
ti in generale. E poi il mio 
gioco a zona si è rivelato an- 
cora una volta competiti- 
Vo», 

Ma c'è stato un momento 
che forse Sciarrone temeva 
di non farcela: «Dopo quat- 
tro gare avevamo un solo 


punto e probabilmente se 
al posto mio ci fosse stato 
qualche altro allenatore la 
società lo avrebbe esonera- 
to e invece ringrazio il Pri- 
morje per avermi dato la 
possibilità di continuare». 
Teri in casa del Bearzi, nel- 


l’ultima giornata dei play- 


off al Primorje bastava un 
pari per il salto di catego- 
ria, al triplice fischio il ri- 
sultato è stato di 1-1 con 
vantaggio ospite di Micor 
in contropiede al 40° del pri- 
mo tempo, prima però di- 
verse. altre occasioni sem- 
pre per il Primorje; nella ri- 
presa i carsolini si sono 
chiusi per qualche minuto 
fino al pari di De Luisa su 
calcio di rigore al 25’ conces- 
so un po’ bonariamente dal- 
Varbitro; poi ancora Pri- 
morje negli ultimi minuti fi- 


no-alla sofferenza degli ulti- 
mi giri di lancetta. 

La classifica Dania di 
raggruppamento de. da 
morje, il Quarto, vede la 
squadra di Sciarrone chiu- 
dere con 4 punti davanti a 
Bearzi (2) e a Porpetto con 
1. Sale in Prima categoria, 
dopo quattro anni di assen- 
za, anche il San Lorenzo 
che nel Terzo gruppo vince 
a Bertiolo per 2-0 con reti 
di Circosta al quarto d’ora 
del GEO tempo con un col- 

i tacco su assist di Ber- 
Dore e di Marini al 20° se- 
condo di testa in contropie- 


e. 

La classifica finale del 
triangolare: San Lorenzo 6; 
S. Antonio di Porcia 3; Ber: 
tiolo 0. Nel secondo gruppo 
il Tagliamento passa RE 
2-1 sul rettangolo del 
munale Teor e chiude, in 


mosso, a punteggio pieno, 
quindi a quota 6, a 1 lo stes- 
so Teor e il Maniago Libe- 
To. 

Nel Primo gruppo piccolo 
giallo con ancora la Figc 
protagonista che permette 
Il posticipo di Pieris-Polce- 
nigo perché mezza squadra 
locale è impegnata nel Tor- 
neo delle Alpi in Liguria. 
All’apparenza non dovreb- 
be cambiare nulla ma in re- 
altà avrebbe potuto favori- 
re il Pieris perché sapendo 
i risultati degli altri campi 
se il Polcenigo non eee 
avuto chance potrebbe gio 
care con tutt'altra enfasi. 
La classifica: Chiavris 4; 
Pieris 1; Polcenigo 0. Chia: 
vris già promosso mentre si 
attende use sfida per co- 
ASS ‘a migliore secon- 


Massimo Umek 


Gli ultimi recuperi mettono in archivio la stagione 2004-2005. Vanno a segno nell’ordine n I Miccoli e Deskovie în mischia 


AI San Luigi l’ultima supersfida, infilata una tripletta al San Sergio 


Il tecnico Salice è soddisfatto della prestazione 
dei suoi, il collega Di Donato invece si rammarica 
peri pochi cambi e l'emergenza in difesa 


TRIESTE Gli esordienti triesti- 
ni mettono a bilancio gli ul- 
timi tre recuperi della fase 
primaverile ed archiviano 
così il campionato 
2004/2005. Il San Luigi A 
si aggiudica l’ultimo big ma- 
tch del girone A, superando 
il San Sergio A per 3-0 con 
un gol per tempo: vanno a 
bersaglio, nell’ordine, Ma- 
strogiacomo con un tiro an- 
golato, Miccoli dopo una 
bella penetrazione e Desko- 


vic in mischia. «Sono soddi- 
sfatto per la bella prestazio- 
ne della mia squadra, dimo- 
stratasi ordinata — com- 
menta l’allenatore sanluigi- 
no Salice -. Siamo partiti 
molto bene nel primo tem- 
po e, dopo la prima rete, ab- 
biamo controllato la loro re- 
azione. Poi ci siamo espres- 
si bene anche nel secondo e 
nel terzo tempo». «Erava- 
mo in pochi e non avevo 
quasi cambi — fa eco il tecni- 


| DILETTANTI 
La vittoria dopo i calci di rigore 


Al Friuli Venezia Giulia 
il «Torneo delle Alpi» 
Battuto in finale il Veneto 


TRIESTE La nostra regione si è BEE 5-4, dopo i cal- 
ci di rigore, l'ottava edizione del Torneo delle ‘pi che 
si è svolto in Li TR Torneo cui partecipano le vincen- 
ti dei Tornei delle Province delle regione del Nord: Friu- 
li Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte Valle 
d’Aosta, Trentino Alto Adige e Veneto. Per la nostra re- 

gione ha SODO il comitato di Gorizia del presiden- 
È Livio Vidoz che aveva battuto in finale Pordenone e 
riportato a Gorizia il titolo regionale dopo undici anni 
fa con commissario tecnico proprio l’attuale presidente 
Vidoz. Quest'anno la formazione condotta da Massimi- 
liano Bertossi ha decisamente sorpreso tutti per la con- 
sistenza. Forte in difesa, buon filtro a centrocampo e fa- 
sce molto veloci a servire attaccanti pungenti. Il titolo 
torna in regione dopo cinque anni quando a trionfare 


fu Cervignano guidato da Giancarlo pagnolo ed anche 
quella volta si giocò in Liguria. 
Tornando a Gorizia, alla prima uscita venerdì contro 


la corazzata Lombardia, che di tornei ne ha vinti la me- 
tà, tdk juattro, i nostri portacolori l'hanno annichilita con 

0 che non ammette discussioni (gol di Sergio 2, 
Dez e Burlon). Più combattuta con i padroni di casa 
sabato mattina ma vittoria e ra, BREDA finale grazie al 
gol di Deak. Nel pomeriggio altra vittoria, anche se 
ininfluente con l’altra corazzata Veneto, artita con for- 
mazioni MNDIAE perché anche il Veneto si era 
qualificato per la finale. 

Infine la finalissima. Partita equilibratissima, con 
due squadre quadrate che hanno concesso poco e con 
un grande rischio quando il Veneto ha colpito un palo 

ieno. C'è stata anche l'occasione per passare con 
rockmann ma non è andata. 

Friuli Venezia Giulia-Veneto 5-4 SOLO i dui Friuli 
Venezia Giulia: Sottil, Ferrazzo, Ballarino, Esposito, 
Brockmann, Papagiovanni, Compaore, Sergio, Ricupe- 
ro, Deak (Medecb). 2 Zorzin. All. Bertossi. 


SCUOLE 


Fuoriclasse Cup: il Carducci 
nono nel biennio femminile 


TRIESTE Il comitato di Trieste gongola per il buon com- 
portamento tenuto dalle «sue» scuole alle finali nazio- 
nali di Fuoriclasse Cup, tenute a Riccione con il coinvol- 
gimento di circa duemila partecipanti. Nel biennio fem- 


ti, complice soprattutto un 3° posto nella parte didatti- 
ca (a Trieste il Carducci aveva vinto tale sezione), men- 
tre il calcio è stato meno prodigo di punti (9 sui 90 tota- 
lizzati). È il miglior risultato di un istituto triestino nel- 
le tre edizioni finora disputate, essendo giunto 12° il 
Carducci nel 2004. In campo maschile, invece, 21° ’O- 
berdan. Nel triennio maschile, 30° il Volta, mentre, nel 
triennio femminile, 32° il Dante. E ad aumentare la 
soddisfazione degli alunni giuliani c'è il fatto di essersi 
comportati meglio dei loro colleghi di Udine, che si so- 
no' piazzati sempre alle loro spalle, rispettivamente do- 
dicesimi e trentaquattresimi nel biennio (femminile e 
maschile), trentanovesimi e quarantaduesimi nel trien- 
nio (maschile e femminile). i 

m.l. 


co giallorosso Di Donato -. 
Avevo. a disposizione dodici 
elementi ed eravamo in 
emergenza in difesa. Il San 
Luigi è stato bravo e le reti 
sono scaturite da un tiro da 
fuori, che, passato in mezzo 
a tante gambe, ha sorpreso 
il nostro portiere e da due 
nostri errori». Così il San 
Luigi sale a quota 28 punti, 
precedendo la Triestina 
(25) e proprio il San Sergio 
(24). 

Le altre due sfide riguar- 
dano, invece, il raggruppa- 
mento B. Il San Luigi © si 


dimostra in palla e supera ‘ 


il Muggia A per 4-0. Forti 
di un complesso ben roda- 


| CALCIO DONNE 


to, i biancoverdi lasciano il 
segno con Bordon e Pigato 
nel primo round, Ciriello 
nel secondo e ancora Bor-= 
don nel terzo. I rivieraschi, 
invece, sono rimaneggiati 
(a referto ci vanno dodici 
nominativi) ed accusano la 
velocità degli avversari, 
complice il caldo. 

Il Domio A e l’Opicina A, 
invece, pareggiano per 1-1, 
con la prima compagine 
che ringrazia Potenza per 
aver siglato il gol del pari. 

stato un incontro altale- 
nante — spiega il mister del 
Domio Umek -. L’Opicina 
si è presentata in dieci, ma 
era più grande ed abbiamo 


sofferto la loro forza in occa- 
sione dei contropiede. Nel 
finale abbiamo attaccato 
noi e, forse, nel complesso 
abbiamo fatto qualcosa in 
più». 

Intanto il San Sergio si è 
piazzato secondo alle finali 
regionali del fair-play, di- 
sputate a Mortegliano. I lu- 
petti hanno conquistato un 
successo e due pareggi (1-1 
con l’Itala San Marco, affer- 
mazione per 4-1 con il Tol- 
mezzo e 0-0 con il Condor), 
finendo alle spalle della Vir: 
tus Manzanese, prima in 
virtù di due affermazioni e 
‘un pareggio e perciò qualifi- 
cata alla fase nazionale. A 


determinare la classifica 
conclusiva non erano solo i 
punti conquistati e le reti 
segnate, ma anche il com- 
portamento tenuto dai ra- 
ui in campo (ad esempio 
e ammonizioni) e dai geni- 
tori Dt spalti. Alle finali 
regionali erano presenti le 
rappresentanti dei sei comi- 
tati del Friuli-Venezia Giu- 
lia, vincitrici dei rispettivi 
tornei fair-play: il San Ser- 
gio per il comitato di Trie- 
ste, la Virtus Manzanese 
per Udine, l’Itala San Mar- 
co per Gorizia, il Condor 
per Pordenone, il Latisana 
per Cervignano e il Tolmez- 
zo per Tolmezzo. 

Massimo Laudani 


a 


TRIESTE Sono Begliano, Flam- 
bro e Torre (provenienti dai 
gironi D ed E della terza ca- 
tegoria) ad aver vinto i gi- 
roncini dei play-off e, di con- 
seguenza, ad aver conqui- 
stato la tanto sospirata pro- 
mozione in seconda catego- 
ria. Risultato con gli occhia- 
li tra il Torre ed il Cgs (gli 
ultimi triestini rimasti in 
lizza del girone F) ma i pa- 
droni di casa hanno rag- 
giunto il paradiso grazie al 
maggior numero di reti se- 
gnate nella partita che li ve- 
deva opposti al Castions. I 
giuliani volevano tornare in 
«seconda» e già al 15° sfiora- 
vano il palo con Zancola per 
poi arenarsi a centrocampo 
subendo il gioco difensivo 
dei locali. Questi, nella ri- 
presa, centravano una tra- 
versa al 10° ma erano nuo- 


voleva tornare 
in seconda ca- 
tegoria, dopo otto anni d’as- 
senza, e il Cormons poco ha 
potuto per rallentare la cor- 
sa degli avversari, Una cor- 
sa che ha visto sedersi sulla 
panchina quattro allenatori 
(Zearo, Toneatto, Nascimbe- 
ni e Sgrazzutti) che hanno 
portato la squadra dall’ulti- 
ma posizione, dopo ghe 
giornate, a un grande 

ne di ritorno, ai play-o! ui 
alla promozione. La deter- 
minazione di tutto il team 
si è visto già dalle prime 
battute ed al 12° De Paoli 
centrava con una girata al 


TERZA CATEGORIA Il Cgs si ferma 
Begliano festeggia 

con un poker, promosse 
anche Flambro e Torre 


vamente i re- chi» e per il mi- 
gazzi di mi- ster Rosin 
ster Keber 2 La formazione di Rosin  @pestanno co. 
farsi pericolosi *, fe adiuvato dal 
con Cosola al _gioisce grazie alla Teco 
ta sat doppietta di Derman a Sha 
tita, soprattut- e le reti di Moratti centra l'obbiet- 
to del Torre. De hi tivo play-off e 

Il Flambro £ Marchi manca di un 


volo; al 80° Ghersini (11 gol 
su 14 partite) subiva fallo 
in area e trasformava il ri- 
gore assegnatoli, mentre al 
35° De Paoli si esibiva in 
una discesa solitaria che si 
concludeva in rete. Il Cor- 
mons era al tappeto già al 
primo tempo e nonostante 
l'impegno riusciva, nella ri- 
presa, solo ad accorciare lo 
svantaggio colpa anche 
un'espulsione e l'infortunio 
di due giocatori. 

Festa grande a Begliano 
ma, soprattutto, grande gio- 
ia per l'allenatore Renzo Ro- 
sin che è riuscito a riporta- 
rela squadra alla categoria 
superiore; proprio Rosin, da 
giocatore, aveva visto Pulti- 
‘ma promozione e, quindi, la 
retrocessione in ‘Terza 
vent'anni fa..Un purgatorio 
durato troppo per i «bisia- 


soffio la promo- 
zione. Ultimi 
ad ottobre, Rosin aveva la- 
sciato, poi il suo rientro, 
uno splendido girone di ri- 
torno ed i play-off vinti ca- 
lando il poker al Montebel- 
lo D. B. e ieri, poi, al Brian 
sotto già al 1° per un piatto 
di Moratti su assist di De 
Marchi mentre alla mez- 
ziora Derman raddoppiava. 
Nella ripresa, al 10°, Pasian 
dava a De Marchi che non 
sprecava ed al 15° Schiraldi 
chiamava in causa Derman 
che d’incornata siglava il 
4-0. 

Domenico Musumarra 


Il primo turno della fase nazionale riservata alle formazioni di serie @ vede il successo della compagine pordenonese 


La Libertas Porcia la cia con il Vinti di Trento! 


Il trionfo nei tiri dal dischetto. Parità fino all 


.. 


ALLIEVI | 


Ai rossoneri il Trofeo Rocco e una mini competizione ole si è quat a qui 


Il San Giovanni ceriecisce la bacheca 


minile, 9° posto per il Carducci in mezzo a 51 concorren- . 


Nella finalissima dedicata al mitico «Paron» superato 
il Muggia grazie anche alla doppietta della punta 
Palermo che ha permesso il recupero e il decollo 


TRIESTE Gli ultimi sgoccioli 
della stagione della catego- 
ria allievi, in attese delle 
meritate vacanze, offrono 
più di qualche emozione al 
San Giovanni che in setti- 
mana ha conquistato due 
brevi tornei. Agli ordini di 
mister Braico, i rossoneri 
hanno arricchito la bacheca 
di Viale Sanzio con l'edizio- 
ne 2005 del Trofeo intitola- 
to a Nereo Rocco e la mini 
competizione di Aquileia. 


Nella finale della manife- 
stazione dedicata al mitico 
«Paron», svoltasi il giorno 
della festa della Repubbli- 
ca, i sangiovannini (5-1) re- 
golano senza troppi affanni 
il Muggia che dopo il rigore 
in apertura ha subito. co- 
stantemente il gioco dei ri- 
vali. Assoluta protagonista 
del match è'stata la punta 
Palermo che con la sua dop- 
pietta e la sua prestazione 
ha permesso al San Giovan- 


ni di recuperare e dilagare. 
Tra i rivieraschi si è posto 
in evidenza, come del resto 
in tutta la stagione, l’ariete 
Coslovich. 

Più equilibrata si rivela 
la finale del Torneo di Aqui- 
leia che vede in finale le tri- 
estine Domio e San Giovan- 
ni, vinta da quest'ultimo 
(1-0) con il minimo scarto. 
La rete che vale la partita 
l'ha realizzata Maracchi, 
bravo a capitalizzare l'otti- 
ma partenza dei suoi. La 
gara, intensa sino alla fine, 
ha tuttavia visto concen- 


trarsi il pallino del gioco at- - 


torno al cerchio centrale, li- 


mitando di fatto le possibili- 
tà di recupero ai biancover- 
di di Cattonar. 

In settimana è in pro- 
gramma la terza fase del 
programma predisposto da 
Giovanni Ludwig, selezio- 
natore della rappresentati- 
Va regionale riservata ai 
tesserati nati nel biennio 
'89-'90. Le sedute dall'alle- 
namento da svolgersi a Cus- 
signacco dovranno scioglie- 
re gli ultimi dubbi sulla for- 
mazione che tra il 18'e 25 
si giocherà a Loreto il cam- 
pionato nazionale organiz- 
zato dalla federazione per i 
comitati. 


Hudy Dreossi 


‘ delle rispettive Cop 


TRIESTE La Libertas Porcia fa 
il pieno in occasione del pri- 
mo turno della fase naziona- 
le, riservata alle squadre di 
serie C femminile vincitrici 
e Regio- 
ni. Sul neutro di estrino 
(in provincia di Padova), le 
pordenonesi guadagnano 
l’accesso al secondo turno, 
eliminando il Vintl di Tren- 
to ai calci di rigore, Al termi- 
ne di una partita combattu- 
ta, il risultato è di 1-1, deter- 
minato da due reti segnate 
nel primo tempo, frutto di 
un botta e risposta. Vantag- 
gio trentino scaturito da 
una girata della prima pun- 
ta del Vintl (sfuggita alla 
marcatura di Vendrame), 

seguente a un calcio d’ango- 
lo. Sull’azione successiva, 
una battuta dalla bandieri- 
na trova appostata Ros sul 
primo palo, che 


ultimo, de è Ros a fare la differenza 


te sarebbe prevista per do- 
‘menica, ma che potrebbe an- 
che essere anticipata a saba- 
to. A toccare in sorte alle 
purliliesi sarà la vincente 
dello scontro tra la vincente 
della. Coppa Regione lom- 
barda e quella della manife- 
stazione veneta. 

Intanto, in base ai referti 
dell’ultima giornata dispu- 
tata in serie C (il recupero 
del turno rinviato il 27 feb- 
braio a causa della neve), so- 
no arrivate le decisioni del 
giudice sportivo. Il “nodo” 
era la partita tra il Monte- 
bello Don Bosco e il Mazzo- 
netto Gemona, visto che le 
friulane si erano presentate 
sul campo delle triestine 
con sole sei giocatrici. Non 
potendo dare il via all’incon- 
tro — una squadra deve po- 
ter contare su almeno sette 
elementi a di- 


sigla V'1-1. Poi sposizione n) 
la parte di o il giudice spordivo Sodi: averi 
ritmi, ma so- assegna alle ragazze tempo di atte: 
prato ©; del Montello cogiquani 
Vintl ha due oc- Don Bosco i punti e pi due 
RATA contro il Gemona ia oa 


migliore delle 
quali è la pri- 
ma, sulla quale esce bene il 
portiere Tomasi. Pure il Por- 
cia avrebbe l'opportunità di 
far male, ma Ts non è in 
buone condizioni (è costret- 
ta anche ad uscire), mentre 
le veloci Angioletti e Piccoli 
vengono sovrastate dalla 
stazza e dalla buona condi- 
zione fisica delle avversa- 
rie, apparse migliori, sotto 
questo profilo, delle stanche 
pordenonesi. 

Si arriva così alla lotteria 
dal dischetto: Chies calcia 
fuori, imitata dalla sua av- 
versaria di turno, quindi 
Vendrame fa centro, ma pu- 
re il Vintl segna. Casson fal- 
lisce così come le trentine e 
la parità va avanti fino al 
quinto rigore. Ros segna, 
mentre il portiere Tomasi 
sventa l’ultimo penalty. E 
ora il Porcia attende comu- 
nicazioni da parte della fe- 
derazione in vista delle pros- 
sima uscita, che teoricamen- 


timana il giudi- 
ce ha decreta- 
to, come erano state le previ 
sioni basate sul regolamen- 
to, il 3-0.a tavolino in favore 
del Montebello Don Bosco; 
accompagnando tale decisio: 
ne con la penalizzazione 
‘un punto în classifica e l’am- 
menda di 55 euro al Gemo- 
na. 

Ecco la classifica aggior- 
nata e definitiva della serie 
C femminile in base a tale 
sentenza: Campagna 
punti; Libertas Porcia 74 
Trasaghis 66; Pro Farra Mi 
nerva 59; Tre Stelle 58; Ro- 
yal Eagles 45; Montebello 
Don Bosco 43; Fortissim! 
41; Cjarlins Muzane 36; 
Udine Calcio 33: Rivolto 32; 
Sant'Andrea/San Vito 28; 
Faedis 13; San Gottardo 5i 
Mazzonetto Gemona 3. 

Ed intanto sono sfumat? 
le voci, che volevano un? 
possibile fusione tra l’Udine 
Calcio e il San Gottardo. 1a 
mla 
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L’Enciclopedia Universale. 
Da mercoledì il 5° Volume. 


ALL PARTNERS 


I Un'iniziativa editoriale straordinaria: 
. | tutto il sapere per tutta la famiglia, in soli 8 volumi. 


In collaborazione con Zanichelli editore, è nata L’Enciclopedia Universale, una vera 
enciclopedia generale e, insieme, un grande e completo dizionario della lingua italiana. 


® 8 volumi di 832 pagine ciascuno, 
stampati su carta di pregio. 


| L’ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 


I I ® Oltre 100.000 voci aggiornate al 2005 
Po e più di 6.500 pagine totali. 


® 2.600 foto e disegni, 256 tavole 


tematiche a colori e un atlante 
! con circa 10.000 toponimi. 


i._| Damercoledì8 giugno il5° Volume di 832 pagine 
i a richiesta con Il Piccolo a soli 9,90 euro in più. I L P ICCOLO 
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TRIESTE Si è conclusa la pri- 
ma settimana di gare del 
trofeo Il Giulia, l'edizione 
tivoluzionaria del torneo 
calcistico estivo più celebre 
in regione. Sul terreno di 
viale Sanzio la manifesta- 
zione promossa dal San 
Giovanni sta tentando di 
convincere pubblico e addet- 
ti ai lavori sulla qualità del- 
la nuova formula incentra- 
ta principalmente sul ripri- 
stino del calcio «a 11» e sul- 
lo sviluppo delle società 
piuttosto che dei marchi o 
sponsor estivi. 

Sabato la SuperCoppa 
Città di Trieste, ovvero si 
denominazione del torneo 
che riguarda il settore più 
seguito dei dilettanti, ha re- 
galato lo scontro Zarja 
Gaja-Union, gara termina- 
ta sul punteggio di 5-2 a fa- 
vore della compagine di Ba- 
sovizza. La parte del matta- 
tore è toccata a Satti, auto- 
re di una tripletta(26' p.t., 
10' e 15' s.t.). Lo Zarja dale 
ha trovato poi le reti di Baz- 
zara e Padoan nei respiri fi- 
nali della partita. L'Union 
si è difeso al meglio affidan- 
dosi ancora al giovane Besi- 
ch, autore di una doppietta 
(un gol su rigore). ERE 
Besich, attuale frombrolie- 
re dell'Union, sta fruendo 
di una speciale vetrina al 
Giulia. 

Classe 1987, l'attuale at- 
taccante giocava in porta si- 
no a qualche stagione fa 
con il San Luigi. Il cambio 
di ruolo sta giovando alla, 
sua crescita tanto che alcu- 
ne squadre di Prima e Se- 
conda se lo stanno conten- 
dendo. 

Sabato è andate in scena 
anche parte del panorama 
giovanile. Nel settore Gio- 
vanissimi 91 il San Giovan- 
ni ha piegato in scioltezza 
il Monticone con il punteg- 


gio di 3-0 trascinato dalla 
oppietta di Carandente e 

ella stoccata di Turello. 
Nel settore Sperimentali 
1994, una delle novità, pa- 
re, go 1-1 tra Koper e 
CGS, esito scandito dalla 
rete di Glavina peri triesti- 
ni e da quella di Grlj per gli 
avversari. Oggi il Giulia 
torna con questo cartello- 
ne: alle 17 Ponziana-Domio 
(Esordienti), alle 18 San 
Sergio-Monfalcone(Esor- 
dienti), alle 19.15 San Lui- 
gi- Koper (Giovanissimi) e 
alle 21 ,per la SuperCoppa 
Città di Trieste, la SARA 
Kras-Domio. 

«Dopo-le prime gare con- 
statiamo che i tornei giova- 
nili procedono come sem- 
pre in maniera fluida - ha 
sottolineato Spartaco Ven- 
tura; patron della manife- 
stazione - Per i dlettanti in- 
vece credo ci voglia ancora 
un po di tempo per entrare 
nel vivo e raccogliere i con- 
sensi. Una cosa è certa le 
squadre sulla carta meno 
attrezzate hanno fatto sof- 
frire le più quotate. Questo 
rende più vivo il torneo che 
ha bisogno di un:po di tem- 
po per carburare.» Una del- 
le opportunità del «Giulia» 
sono 1 molti prestiti, cinque 
in tutto, che ogni squadra 
può sfruttare nella Super- 
Coppa Città di Trieste, Si 
tratta spesso di veri collau- 
di sul campo in chiave di 
mercato per la prossima 
stagione. Una possibilità 
che vede in prima linea pro- 
prio il San Giovanni che do- 
‘mani sera, nella sfida con il 
Montebello, conta di schie- 
rare l'attaccante Perosa, 
mestierante dell’area di ri- 
gore, vecchio pallino di 

partaco Ventura, per risol- 
vere l'anemia realizzativa 
emersa nel corso dell'ulti- 
mo campionato. 
Francesco Cardella 


Follie del calcio d’estate 


Lo Zarja Gaja surclassa per 5-2 l’Union che mette in vetrina uno straordinario Besich 
Nelle giovanili, Monfalcone travolto dal San Giovanni, pareggio 1-1 tra Koper e Css 


© La formazione dello Zarja Gaia che ha superato 5-2 l'Union 

® La squadra del Gallery che partecipa al torneo «Il Giulia» 

® Un duello tra due giocatori nel match tra Zarja Gaia e Union 
© Un'azione del Koper contro il Cgs nella categoria sperimentale 
@ Ecco per la categoria Giovanissimi i ragazzi del San Giovanni 
@ Tabor contro Muggia (maglia scura): Giovanissimi a confronto 


@ Il Monfalcone onora il torneo nonostante la sconfitta con i rossoneri 
(Fotoservizio di Bruni e Tommasini) 
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© Pallavolo in piena regola con il palazzo della Prefettura sullo sfondo 
® Costumi molto leggeri nel ballo sportivo nonostante il fresco 

© Cestisti estremamente impegnati anche nei match improvvisati 

© Nonostante tutto questi tre amici si sono proprio divertiti 

® Arti marziali in evidenza: buona tecnica, ma faccia poco feroce 

@ Sembra impossibile, ma nel «salotto» di Trieste si gioca anche a bocce 


@ Anche giovani schermidori davanti al Municipio pronti a incrociare il fioretto. 
(Fotoservizio di Tommasini e Sterle) 


TRIESTE Alla fine ha vinto il 
maltempo. O forse no. Il 5 
giugno è la Festa dello 
sport, ma guardando il ca- 
lendario si scopre anche che 
si Soa ia anche San Boni- 
facio. E la tradizione narra 
che San Bonifazio sia uno di 

uei famigerati santi di 
ghiaccio che portano brutto 
e freddo. Bonifazio che sia o 
il suo quasi omonimo Bonifa- 
cio, egualmente dispettoso, 
resta il fatto che la domeni- 
ca è stata rovinata dal mal- 
tempo, giunto do- 
po giorni di sole. 

La «Seconda 

ornata naziona- 

e dello sport», or- 
ranizzata in tutta 
talia dal Coni 
nell'ambito dell' 
0 internazio- 
nale dell'Educazio- 
ne attraverso lo 
sport e in pro- 

‘amma in Piazza 

nità, ha visto il 
programma — di- 
tnezzato. Scopo 
della manifesta- 
zione era divulga- 
re.la pratica spor- 
tiva attraverso di- 
verse esperienze 
motorie, dando la 
possibilità ai gio- 
vanissimi di con- 
frontarsi con sé 
stessi e gli altri ci- 
mentandosi in 
ben 25 discipline 
sportive. 

Erano previste gare di ve- 
locità, tornei di calcio, 
basket, pallamano, pallavo- 
lo, tennistavolo, vela, penta- 
thlon, arrampicata, motoci- 
clismo, danza sportiva, pe- 
sca, tecniche di Karate, te- 
akwondo, tecniche di lancio. 
La piazza dalle 9.30 è stata 
suddivisa in campi di gioco 
dove istruttori federali e diri- 
genti del Coni hanno assisti- 


to gli oltre cinquecento gio- 
vanissimi delle scuole ele- 
mentari e medie. Coinvolte 
le, Federazioni sportive na- 
zionali della provincia, gli 
Enti di promozione sportiva, 
le discipline associate e l'As- 
sociazione Atleti azzurri 
d'Italia. * 

Ad aprire la kermesse il 
saluto del presidente provin- 
ciale del Coni, Stelio Borri, 
che ha ringraziato le istitu- 
zioni per aver patrocinato la 
giornata. La parola è quindi 


passata all'assessore regio- 
nalé allo Sport, Roberto An- 
tonaz, al presidente regiona- 
le del Coni Emilio Felluga, a 
Marco Bagon rappresentan- 
te dei Rapporti con la scuola 
e al sindaco di Duino Aurisi- 
na, Giorgio Ret. Quale testi- 
monial è stato scelto l'atleta 
Alessandro Curis, più volte 
campione del mondo alle Pa- 
raolimpiadi. Presente anche 
Marcella Skabar, presidente 


) 0. 0, 0. 
Sport In piazza sotto la pioggia 
— Cinquecento ragazzi si sono presentati pronti a sfidarsi in ben venticinque discipline diverse 
Alle 11 un acquazzone ha posto fine alle gare, ma molti sono riusciti a divertirsi lo stesso 


dell'Associazione provincia- 
le Atleti azzurri d'Italia. 
Tra una goccia e l'altra di 
joggia, è stato dato il via al- 
e varie discipline con scam- 
bi di giochi e prove nei diffe- 
renti sport. Di contorno alcu- 
ne macchine d'epoca dell'Au- 
tomobile Club di Trieste a ri- 
cordo delle manifestazioni 
sportive svoltesi sulle stra- 
de della provincia. Fra que- 
ste una vettura del 1928, 
vincitrice delle Mille Miglia. 
Verso le 11, due ore prima 
della «prevista. con- 
clusione, un forte ac- 
uazzone con raffi- 
che di Bora ha mes- 
so fine alla giorna- 
ta. Poi tutti a ripa- 
rarsi sotto i palazzi 
della piazza. 

Egualmente posi- 
tivi il bilancio e i 
commenti dei giova- 
nissimi che come ri- 
cordo della giornata 
hanno ricevuto una 
medaglia e una ma- 
glietta. «Mi sono di- 
vertito molto giocan- 
do a basket - raccon- 
ta Filippo Chersi, 
11 anni - eravamo 
divisi. in quattro 
squadre. Le partite 
sono durate dieci mi- 
nuti». Ha giocato in- 
vece a scherma Da- 
vid Umek, 7 anni. 
«L'incontro prevede- 
va gare individuali 
ma il punteggio fina- 
le è stato attribuito alle va- 
de squadre e la mia ha vin- 

0». 

Giornata rovinata invece 
secondo la muilicnne Giu- 
lia Tonel. «Dovevo disputare 
una simultanea di scacchi. 
Sono però arrivati pioggia e 
vento e ho dovuto inseguire 
le pedine che volavano per 
Piazza Unità. Peccato, per- 
ché tutto era stato molto 
ben organizzato». oO 

Silvia Domanini 


IL PICCOLO : LUNEDÌ 6 GIUGNO 2005 


IS | oranti del Friuli I 


RISTORANTI 


DEL 


nr 


Geschlossen: Dienstag Abend und 
Mittwoch 
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SERIE Bf Si pensa al futuro mentre tutto il cast è in procinto di festeggiare la promozione in B1 con un weekend a Barcellona 


Trieste ha già due sogni: Attruia e Cusin 


Marco Cusin l'anno scorso sarebbe rimasto anche in B1, Ora Trieste in B1 c'è arrivata. 


Il. triestino Cava 
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di Silvio Maranzana 


TRIESTE Aumentare il bud- 
geb, non solo per rinforzare 
a società, ma per poter 
giungere, nel concreto e nel- 
l'immediato, a una trattati- 
va con Stefano Attruia e 
Marco Cusin e farne i pila- 
stri (quello che un tempo 
era l’asse play-pivot) per un 
campionato di vertice in 
BI. Sono i piani della nuo- 
va Pallacanestro Trieste 
che comunque ufficialmen- 
te deve appena andar a fe- 
steggiare la promozione nel 
prossimo fine settimana a 
Barcellona e poi riunire i 
vertici societari e lo staff 
amministrativo per propor- 
re il rinnovo del contratto 
al coach Furio Steffé e senti- 
re le sue esigenze per il rin- 
forzo della squadra dopo 
l’entusiasmante salto di.ca- 
tegoria del campionato scor- 
so. 

Le ditte triestine, italia- 
ne e internazionali che l’an- 
no scorso avevano rifiutato 
le offerte di ingresso in so- 
cietà o le richieste di sponso- 
rizzazioni, ora, di fronte a 
un bilancio consolidato, un 
pubblico ritrovato, una cate- 
goria superiore conquista- 
ta, stanno per essere ricon- 
tattate con più speranze. E 
la prima porta alla quale il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
il presidente di Acegas (che 
aumenterà il proprio appor- 
to) Massimo Paniccia si ap- 
prestano a bussare sarebbe 
quella delle Generali, già 
PeEino: della vecchia socie- 

Vi sono anche tre perso- 
naggi con i quali probabil- 
mente si tenterà di instau- 
Tare un rapporto. Il primo è 
il neopresidente della Trie- 
stina Flaviano Tonnellotto, 
con cui Dipiazza ha già avu- 


to un incontro, e che si è 
detto attratto dall’ipotesi 
della creazione di una poli- 
sportiva che includa anche 
la prima società di basket. 
Il secondo è Alfredo Capu- 
to, imprenditore e presiden- 
te del Muggia Basket per il 
quale, in cambio di un ap- 
poggio, è sempre a disposi- 
zione un posto in consiglio 
di amministrazione. Nei me- 
si scorsi Caputo avrebbe of- 
ferto 400 mila euro in cam- 
bio della maggioranza delle 
quote societarie. Su, queste 
basi la trattativa si era bloc- 
cata, ma per essere ripresa 
a fine stagione. Il terzo è 
Franc Riemer, imprendito- 


Pigato, altro obiettivo. 


liero commenta l’anno trascorso nell’Armani che da dopodomani a:Bologna-lotterà per lo scudetto 


re che vive in un castello 
tra Lubiana e Maribor e 
che si autodefinisce l’uomo 
più ricco di Slovenia. Merco- 
ledì scorso si è presentato 
in piazza della Borsa su 
una Mercedes Maybach, si 
è detto in procinto di trasfe- 
rirsi a Trieste e desideroso 
di incontrare al più presto i 
vertici delle maggiori socie- 
tà sportive triestine anche 
per discutere di sponsoriz- 
zazioni. 

‘Un ambiente in ebollizio- 
ne, con qualsiasi discorso 
sui giocatori logicamente 
prematuro. Le piste Attruia 
e Cusin sono dunque pura- 
mente ipotetiche, ma non 
del tutto campate in aria. 
Stefano Attruia, che oggi 
ha 36 anni, ha più volte 
espresso il desiderio di con- 
cludere la carriera a Trie- 
ste. Qualche mese fa, prima 
di ottenere un breve con- 
tratto con Reggio Emilia, si 
è allenato con l’Acegas, di- 
mostrando ancora tutte le 
sue enormi capacità. E’ cre- 
sciuto nel Don Bosco assie- 
me a Marco Lokar, poi su 
chiamata di Santi Puglisi si 
era trasferito a Reggio Cala- 
bria. Quindi Pavia, Livor- 
no, per arrivare al Messag- 
gero Roma di Brian Shaw. 
Prima esperienza all’estero 
all’Aek Atene. Ritorno in 
Italia alla Fortitudo Bolo- 
gna, alla Scavolini Pesaro e 
a Roseto. Prima di un lungo 
stop, brevi esperienze al Re- 
al Madrid e alla Virtus Bolo- 
gna con Boscia Tanjevic in 
panchina. Gli arriverà ora 
qualche offerta dalla Lega- 
due, Trieste dovrebbe esse- 
re pronta a fronteggiarla, of- 
frendogli soldi, leadership e 
prospettive di promozione. 

Marco Cusin, 20 anni, pi- 
vot di 2.08, l’anno scorso 
aveva atteso fino all’ultimo, 


Il dilemma di Daniele: a Milano o più «minutagsio»? 


Il giovane ha imparato molto in panchina ma ora vorrebbe giocare nel suo ruolo di play 


TRIESTE La vittoria dell’Armani Jeans che 
sabato sera ha sbancato Treviso eliminan- 
do la Benetton dai play-off fi ha regalato 
la prima finale scudetto della sua giovane 
carriera. E così, pochi mesi dopo l’addio a 
Trieste, Daniele Cavaliero si gode i frutti 
di una scelta presa con difficoltà durante 
la scorsa estate ma che adesso si è rivelata 
Vincente. 

Contro la Fortitudo Bologna, da dopodo- 
manì al palaDozza, l’Armani comincerà 
Una serie che dieci anni dopo potrebbe ri- 
portare Milano sulla vetta del massimo 
campionato italiano. E dopo una notte di 
festeggiamenti, Daniele è pronto a tuffarsi 
in una finale scudetto che gli regalerà 
grandi emozioni. 
di lora Cavaliero ,vi rendete contro 
ci tc quello che siete riusciti a conquista- 


“Stiamo vivendo un sogno e speriamo di 
Svegliarci il più tardi possibile. Questi ri- 
î tati non sono casuali, sono il frutto del 
avoro di una società sana e pulita, partita 
con grandi ambizioni ma che probabilmen- 


sul campo della miglior squadra del nostro 
FEMRIUIAIO non sarebbe stato possibile. 
La Benetton è davvero una squadra fanta- 
Stica, essere riusciti a eliminarla amplifica 
il valore della nostra vittoria. Ci ab amo 
messo grinta ma anche tanto cuore. Ieri, 
nello spogliatoio, Calabria è svenuto dopo 
il grande sforzo compiuto. Rientrando a Mi- 
lano mi ha detto: ”Daniele, goditi questo 
momento perchè io lo rincorro da nove an- 
ni”. Quelle parole mi hanno fatto capire 
quanto importante è il traguardo che ab- 
biamo raggiunto. Un traguardo raggiunto, 
forse, non come sperava». 

Viverlo dalla pini non è come 
conquistarlo sul campo? 

«In questo momento dovrei pensare e 
concentrarmi solamente sulla finale. Ho 
davanti un obiettivo incredibile, perchè 
vincere è il sogno di qualunque sportivo. 
Dovrei, ma non è facile. Ho vissuto da pro- 
tagonista la prima parte O campio- 
nato poi, con l’arrivo di Djordjevic e l’inizio 
dei play-off, sono pian piano scivolato in 
panchina. E interrogarmi sul futuro, sulle 
stelte da compiere nel prossimo campiona- 


me sl gestisce una grande squadra. Loro 
sono fantastici e mi riempiono di consigli 
ma è chiaro che a ventanni ho bisogno di 
giocare», 

.E il prossimo anno, con un’Armani 
più ambiziosa e ancora più rinforza- 
ta; potrebbe non essere facile? 

. Potrebbe ed è per questo che devo chia- 
rire ogni aspetto con la società. Se dovessi- 
mo andare in Eurolega, con partite da gio- 
care ogni tre giorni, le cose potrebbero esse- 
Te viste in maniera differente». 

Esiste, comunque, la possibilità di 
un Rue per la prossima stagione? 

«Ho parlato a lungo con il mio procurato- 
re convenendo con lui che un anno in pre- 
Stito in una società in grado di garantirmi 
un posto da play titolare potrebbe essere 
Importante per la mia crescita. Il proble- 
ma è trovare la società giusta e le persone 
con cui lavorare per continuare a progredi- 
re. A Trieste, grazie al lavoro differenziato 
con Furio (Steffè, ndr) sono cresciuto tan- 
to, a Milano ho trovato un tecnico (Mario 
Fioretti) che mi sta dando una mano». 

Le possibilità in questo momento? 


samento della Snaidero della coppia 
Ghiacci-Pancotto? 
«In realtà ho già firmato un contratto 
uinquennale ma, mi raccomando, non si 
ds sapere. A parte le battute credo sia 
difficile ipotizzare una scelta del genere. 
Mi farebbe piacere l'interessamento di due 
ersone con le quali ho lavorato ma mi ren- 
ho conto del fatto che per me giocare a Udi- 
ne non sarebbe così semplice. Poi, mai dire 
mai. Se la Snaidero dovesse diventare l'ul- 
tima occasione per giocare in serie A, allo- 
ra, da professionista sarei obbligato a pen- 
sarci. Torniamo alle cose piacevoli». Ù 
Una battuta sulla promozione di Tri- 
este? ; fi 
«Una bellissima emozione per un tra- 
ardo centrato alla prima occasione. Chi 
a sa che non è facile, in qualsiasi ca- 
tegoria, vincere un campionato e questo 
amplifica i meriti del lavoro che è stato fat- 
to. ona felice per la città, per i tifosi, per 
lo staff e per ì ragazzi che in campo hanno 
dato tutto per raggiungere l’obiettivo. Ma 
più di tutto sono contento per Furio Steffè, 
un allenatore che a Trieste non gode anco- 


te ha bruciato le tappe. La squadra, nuova 
Per otto decimi, è SE oltre È migliori 
aspettative dimostrando, oltre alle doti tec- 
niche, grande carattere e cuore». 

.Quali sono i segreti di questa Arma- 


ni? 


gere tutti insieme questo risultato. 

gente di grande esperienza, che ha vinto 
tanto ma che non per questo si sente arri- 
vata. Se non fosse così, passare a Treviso 


JUNIORES FEMMINILE ; 


to, è diventato inevitabile». 

Che risposte si è dato? 

«La prima cosa che voglio fare a bocce 
ferme è parlare con l'allenatore e la socie- 
tà. Devo capire quali sono le intenzioni di 


seni RISO î coach Lardo, devo valutare quanto l’Olim- 
«L'unità del gruppo, la voglia di ra; os Du creda in Daniele Cavaliero. Restare a 
ui c' 


Syt, obiettivo le semifinali 


ma le avversarie sono ostiche 


TRIESTE Set in 
partenza per 
Jesolo, dove da domani S; fi 
RO a sabato 1] giugno an- 
STRO an scena le finali na- 
onali juniores. Se nella 


Scorsa gfagi 2 
‘Sa sta, d 
lesti g; gione le biancoce: 


dendo 


‘0 auspicato è quello 
li. Per farlo poor 
il girone inizia di sp 
Phard Napoli.” Rea 


affaele, Per 
relative al Birone coach Ra- 


valico non avrà a disposizio- 
ne la Umani, alle prese con 
uno strappo al polpaccio, e 
il cui utilizzo sembra più 
probabile in caso di passag- 
gio del turno. Un’assenza 
importante, soprattutto se 
si tiene conto che la Umani 
ha alle spalle anche una du- 
plice esperienza di finali na- 
zionali con in palio lo scu- 
detto. Un curriculum condi- 
viso con la Pitacco e la Gan- 
tar, altre protagoniste atte- 
se di queste finali. Nell’al- 
tro girone, presente la for- 
mazione di fano che se la 
dovrà vedere con Taranto, 
Reggio Emilia e la favorita 
Treviso. 


ilano mi piacerebbe, soprattutto dopo 
una stagione come 
campioni come Djordjevic, Coldebella e Mc 
Cullough è importante perchè capisci co- 


uesta. Allenarmi con 


SERIE A2 


«Biella: se Di Bella parte per una gran- 
È gno di un play-maker 
are he: il prossimo campionato e Reg- 
la se davvero decide di 


de Ito aver biso 
tito 
gio Emi 


li americani in altri reparti liberando 
Biella e Reggio Emilia sarebbero 
due soluzioni interessanti soprattutto per 
il grande spazio che da sempre concedono 


‘arris, 


ai giovani». 


eppure da prendere in considera- 
1 un interes- 


zione, dunque; l'ipote 


scegliere 


ra di tutta la considerazione che merita. 
Ha guidato alla grande questa stagione, è 
stato bravissimo nella serie finale contro 
la Reyer dove si è vista davvero la sua ma- 
no. Lui è tatticamente e tecnicamente pre- 
parato ma sa fare la differenza nello spo- 
gliatoio. Se una squadra rispetta il suo tec- 
nico, in campo dà qualcosa in più. 


E que- 


sto è successo a Trieste in questa stagio- 


ne». 


Krecic: da squadra c'è. Peccato per alcune partite perse banalmente» 


Interclub, una salvezza meritata 


MUGGIA Dopo le soddisfazio- 
ni della scorsa stagione, cul- 
minate con la promozione 
dalla serie B d'eccellenza, 
anche quello appena tra- 
scorso sarà un altro anno 
da ricordare con il sorriso 
per l’Interclub Muggia. La 
salvezza ottenuta nella se- 
mifinale dei play out grazie 
alla vittoria 2-1 nella serie 
con Udine ha premiato una 
squadra che, partita bene, 
ha rischiato di complicarsi 
il cammino soprattutto a 
causa dei numerosi infortu- 
ni, A ranghi completi, infat- 
ti, l’Interclub ha dimostra- 
to di poter valere una buo- 


na classifica, come stanno 


a testimoniare le 7 vittorie 
sulle. ultime 9 partite sta- 
gionali, quando cioè la 
squadra (Vidonis a parte) 
non ha più avuto problemi 
di organico. Uno dei motivi 
li maggior contentezza è 
l’aver ripresentato in cam- 
Po dopo un lungo infortu- 
nio Nicoletta Borroni, a par- 
tire da febbraio. «Il reinte- 
gro della nostra capitana, 
seppure graduale, è stato 
importante, così come l’arri- 
Vo a gennaio di Ivana Dona- 
del - spiega coach Krecic -; 
entrambe sono giocatrici 
che, oltre a presentare doti. 
tecniche, si fanno apprezza- 


re per le loro qualità di col- 


lante tra le più giovani e il 
Testo del gruppo. Ognuna 

elle ragazze ha comunque 
Portato il proprio mattonci- 
no, e per Annalisa Borroni 
Cè stata anche la gratifica- 
zione di chiudere al secon- 
‘0 posto nella classifica del- 
le marcatrici. Un piccolo 
Tammarico della stagione è 
quello di aver perso banal- 
mente un paio di partite 
che ci avrebbero consentito 
di evitare tranquillamente 
i play out. Al di là di que- 
sto, comunque, prevale la 
grande soddisfazione: mi 
sento fortunato ad allenare 
Questo gruppo, per questa 


Società». = 
Marco Federici 


Lorenzo Gatto 


ED Via alle trattative ad ampio ragsio (dalle Generali a Caputo) per rinforzare la società 


Attruia qualche anno fa su un playground di Trieste. 


sperando che Trieste riu- 
scisse a venir ammessa alla 
B1, prima di accettare, qua- 
si a malincuore, l'offerta in 
serie A della Lauretana 
Biella. Stavolta la B1 c'è e 
Cusin potrebbe tornare dal 
suo amico Steffé. Potrebbe 
aprirsi anche il discorso con 
un altro «cavallo di ritor- 
no», Adriano Pigato. Forse 
un quintetto Attruia-Moruz- 
zi-Ciampi-Mariani-Cusin, 
non sarebbe estremamente 


disprezzabile. Trieste avrà 
però bisogno anche di cam- 
bi forti e di una panchina 
lunga per affrontare una 
BI anch'essa a formula spie- 
tata, che dopo una regular 
season a sedici formazioni, 
prevede play-off incrociati 
tra i due gironi e due uni- 
che promozioni complessi- 
ve. Un altro terno al lotto e 
ancora più difficile di quello 
preso stavolta sulla ruota 
di Venezia. 


Cavaliero nel match benefico di un mese fa a Trieste. 


Autocritica in casa della Sst dopo la sconfitta a Udine costata la retrocessione in B 


i 


Ora si spera nel ripescaggio 


TRIESTE A pochi giorni dalla 
sconfitta contro Udine che 
è costata la retrocessione 
in serie B, in casa Sgt ci si 
interroga sui perché di que- 
sto amaro epilogo. La squa- 
dra è arrivata alla finale di 
play out con la Trudi priva 

i quella fiducia e quella 
convinzione lasciate sulla 
strada di ritorno da Caru- 
gate, dopo la serie di semifi- 
nale persa senza troppi de- 
meriti. Una stagione stra- 
na quella della Sgt, partita 
con un gruppo dall'età me- 
dia abbassata rispetto a 
quello già così giovane che 
riuscì a salvarsi lo scorso 
anno. Eppure, a tentare un 


confronto, il campionato 
della Sgt di quest'anno è 
stato migliore del passato, 
come dimostra il numero di 
vittorie raccolte (9 contro le 
4 della stagione preceden- 
te). A un inizio difficile è se- 
guito un buon finale di giro- 
ne d’andata, con le vittorie 
nei due derby regionali; l'in- 
nesto della Del Bello ha rin- 
forzato la squadra, capace 
di espugnare campi difficili 
oltre che di battere Cavez- 
zo (promossa in A1) in ca- 
sa. Poi è seguito un momen- 
to difficile, coinciso con la 
sconfitta interna con Caru- 
gate, quasi a presagire lo 
sfortunato scenario dei 


play out. Ora si guarda al 
futuro, e non senza ottimi- 
smo considerando le buone 
possibilità di ripescaggio in 
A2; se così non sarà, sì cer- 
cherà comunque di allesti- 
re una buona squadra 
la serie B. Coach Ravalico 
lascerà il suo posto, ma ri- 
marrà all’interno della so- 
cietà: «Siamo consapevoli 
di aver costruito qualcosa 
di importante negli ultimi 
anni, e baderemo a non di- 
sperdere il lavoro di una so- 
cietà, unica in Italia negli 
ultimi 6 anni, che vanta tre 
squadre impegnate nelle fi- 
nali nazionali giovanili». i 
mf. 
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1° 


TRIESTE Messo in archivio il 
2-8 del PalaDozza, in casa 
Adriavolley il pensiero è 
già volto alla «bella» in pro- 
gramma mercoledì sera 
(20.30, PalaTrieste), un in- 
contro che la Zinella Bolo- 
gna è riuscita a conquista- 
re facendo leva sulla pro- 
pria esperienza e sfruttan- 
do qualche ingenuità di 
troppo dei triestini nei mo- 
menti topici dell’incontro. 
Sul parquet amico, infat- 
ti, i felsinei hanno decisa- 
mente dato vita a una par- 
tita diversa rispetto a 
quanto fatto vedere a Trie- 
ste tre giorni prima, ve- 
stendo quel ruolo di leader 
. nel gioco che mercoledì era 
stato invece di Bacci e com- 
pagni. Sul piano caratteria- 
le, la Zinella ha aggredito 


SERIE € 


Il presidente Cavazzoni punta sullo stesso quintetto ma spera di ingaggiare un valido coach 


SERIE B1 Mercoledì al PalaTrieste lo va contro la Zinella Bologna 


L'Adriavolley è caricata 


Gli uomini di Schiavon si concentreranno sul muro 


con maggior mordente i 
biancorossi, che hanno co- 
munque retto il colpo riu- 
scendo a tenere il ritmo 
del gioco avversario ad ec- 
cezione dell’ultimo set chiu- 
so in modo indiscusso dai 
gialloneri. Quanto agli 
aspetti tecnici, sabato i ra- 
gazzi di Moretti hanno fat- 
to vedere il loro volto mi- 
gliore, mettendo a segno 
un ottimo 50 per cento di 
scendo a concretare nume- 
rose possibilità di punto in 
difesa. L’'Adriavolley, da 


contro, proprio nella rigio- 
cata non è riuscita a rende- 
re secondo i suoi standard, 
ed anche a rete e dai nove 
metri non ha ripetuto la 
buona prestazione delle 
precedenti gare dei play 


off. Un diverso rendimento 
dettato soprattutto da un 
generale calo fisico del 
gruppo, che proprio stama- 
ne in sala pesi cercherà di 
ritrovare il giusto tono per 
poi procedere, nel pomerig- 
gio odierno e di domani, 
con gli allenamenti al Pala- 
Trieste. 

Gli obiettivi tattici in vi- 
sta dello spareggio non mu- 
tano ovviamente rispetto a 
quelli preparati per gli al- 
tri due incontri, con l’atten- 
zione dell’Adriavolley che 
dovrà concentrarsi sul mu- 
ro e sulla difesa in fase 
punto, e in ricezione e at- 
tacco per il cambio palla. 
Per consolidare l'aspetto of- 
fensivo, Schiavon spera di 
rivedere in forma Maniero 
che, dopo la strepitosa ga- 


ra uno, a Bologna non si è 
espresso al meglio delle 
proprie possibilità. E se ’A- 
driavolley confida nell’ap- 
porto che potrà dare l’oppo- 
sto padovano mercoledì, 
per la Zinella le speranze 
si rifanno a capitan Brogio- 
ni e al centrale Sintini che, 
usciti dal campo sabato an- 
zitempo rispettivamente 
per dolori alla schiena ed 
una distorsione alla cavi- 
glia sinistra, dovrebbero co- 
munque scendere sul par- 
quet di via Flavia dopo do- 
mani. 

Nel frattempo, l’Igo Ge- 
nova Volley è stata promos- 
sa in A2. Dopo aver vinto 
gara uno e perso la secon- 
da partita, sabato sera ha 
liquidato la Pallavolo Pine- 
to Teramo con il punteggio 


Ferro Alluminio, in B2 senza rivoluzioni 


TRIESTE Accanto a un’Adria- 
volley che, per i gravi pro- 
blemi societari, potrebbe di- 
re addio all’attuale serie, 
una decina di giorni fa 
un’altra compagine cittadi- 
na ha centrato l’obiettivo 
stagionale conquistando la 
promozione in B2 maschile, 
Si tratta della Pallavolo Tri- 
este Ferro Alluminio, for- 
mazione che dopo aver con- 
cluso in testa alla classifica 
la regular season è riuscita 
a spuntarla nei play off dap- 
prima con la Pallavolo Bu- 
ia e poi, in soli due incon- 
tri, con il Vivil Vini Valpa- 
nera. «È stata una bella sta- 


PALLANUOTO 
Serie C 

I triestini ritrovano 
la concentrazione 
con un Giorgi 

in stato di grazia 


TRIESTE Quattordici giornate 
disputate, tredici vittorie, 
trentanove punti ed il pri- 
mo posto in classifica nella 
serie C maschile. Questa è 
la situazione della Palla- 
nuoto Trieste a quattro 
giornate dalla fine del cam- 
pionato e dopo aver battuto 
sabato in trasferta il Rari 
Nantes Bologna 10 reti a 5. 
«Siamo soddisfatti della 
prestazione della squadra - 
ha dichiarato Alessandro 
Maizan, dirigente della Pal- 
lanuoto Trieste - Soprattut- 
to sul piano mentale dove i 
ragazzi non hanno mai ce- 
duto, nonostante la consa- 
pevolezza di avere il Cus 
Bologna a soli due punti di 
distanza a poche giornate 
dalla fine del campionato». 
La Pallanuoto Trieste e 
il Rn Bologna hanno gioca- 
to in piscina all’aperto. 
«Per noi è stato un debutto 
che ci ha un po' destabiliz- 
zati all’inizio - ha continua- 
to Maizan - Non eravamo 
abituati alla luce naturale 
e al caldo (c'erano 29 gra- 
di), e questo si è visto so- 
prattutto nei primi due 
tempi dove abbiamo sba- 
‘ gliato in un paio di occasio- 
ni in fase offensiva. Fortu- 
natamente in difesa i ragaz- 
zi hanno dato filo da torce- 
re ai bolognesi». La vittoria 
vera e propria, i triestini, 
l'hanno costruita nella se- 
conda metà della partita e 
in modo particolare nell’ul- 
timo tempo (2-3, 1-3), an- 
che grazie al ritrovato sta- 
to di grazia di Giorgi, mi- 
gliore in acqua con le sue 
cinque reti, e fiancheggiato 
dalle marcature di Plani- 
sek (8), Stella (1) e Pastore 
(1). «Aaron - ha concluso 
Maizan - ha dimostrato di 
essere cresciuto anche di te- 
sta, evitando inutili discus- 
sioni con gli arbitri, confer- 
mando così di essere un ele- 
mento fondamentale per la 
squadra». 
Giacomo Del Campo 


Pallanuoto Trieste 10 


(1-2; 1-2; 2-3; 1-3) 


gione — commenta il presi- 
dente del sodalizio Paolo 
Cavazzoni -. Come società 
siamo molto contenti del ri- 
sultato raggiunto che ci con- 
ferma, come avviene da an- 
ni, in bilico tra la serie C e 
B2. Oltre a ciò, la soddisfa- 
zione è anche per la conti- 
nuità che stiamo dando al 
lavoro sui giovani, e che è 
possibile grazie alla presen- 
za di uno sponsor amico co- 
me il Ferro Alluminio. Il no- 
stro rapporto, ormai conso- 
lidato da diverse stagioni, è 
fondamentale per poter ope- 
rare con la giusta tranquil- 
lità e solidità economica». 


Serie B femminile 
Le alabardate 
battute ad Ancona 
Allenatore irritato 
per l'arbitraggio 


TRIESTE La Pallanuoto Trie- 
ste chiude la stagione in se- 
rie B femminile con una 
sconfitta, per 6-4 (3-0, 2-2, 
1-2, 0-0), sul campo del Ve- 
la Nuoto Ice Ancona. Coach 
Franco Pino deve rinuncia- 
re a ben cinque titolari per 
l’ultima trasferta dell’anno: 
assente la capitana Aversa 
assieme a Cop, Petronio, 
Bernardi e Cuffaro, sono 
partite fra le sette iniziali 


‘due atlete che, sino a ieri, 


non avevano trovato gran- 
de spazio in vasca, Lorenza 
Astolfi e Francesca Stefani. 
La squadra non ha sofferto 
le importanti defezioni, lot- 
tando ad armi pari contro 
le marchigiane, aiutate per 
la verità da un arbitraggio 
un po’ troppo casalingo, ti- 
pico di un match di fine 
campionato. Il commento 
post partita di Franco Pino 
fotografa al meglio il ram- 
marico alabardato: «Ad 
onor del vero io non mi la- 
mento mai degli arbitri — 
spiega il tecnico triestino — 
ma questa volta ci hanno 
negato almeno tre rigori 
netti: è una cosa che dà fa- 
stidio perché non rende il 
giusto merito alla buonissi* 
ma prova offerta dalle ra- 
gazze. Ciò nonostante, sia- 
mo stati in gara sino all’ul- 
timo, Peccato ma. l’unico 
aspetto non positivo di oggi 
(ieri, ndr) è stato il risulta- 
to finale». 

In ogni caso, la Pallanuo- 
to Trieste chiude il torneo 
al quarto posto, consapevo- 
le di una crescita individua- 
le e collettiva notevole dal- 
l’inizio dell’anno ad oggi: le 
fondamenta migliori per 
tentare, l’anno venturo, di 


costruire la strada verso l’a- | 


gognata serie A2. Questo il 
tabellino completo della 
squadra triestina relativa- 
mente alla sfida giocata ie- 
Ti pomeriggio nella piscina 
di Ancona: Ongaro, Bauci, 
Astolfi, Lapel, Giberna, Di 
Giovanni, Stefani, Colautti 
2, Faggiani 2, Mengaziol, 
Pino Federica. 

ma. un. 


Il bilancio positivo di Ca- 
vazzoni si estende anche al- 
la squadra. «Tutti i giocato- 
ri hanno fatto un buon cam- 
pionato, in particolare i gio- 
vani Sattler e Nicotra che 
sono migliorati molto nel 
corso dei mesi. A metà sta- 
gione abbiamo patito l’infor- 
tunio di Visciano, che in 
quei turni si sommava al- 
l'assenza di Scalandi. Lì ab- 
biamo dovuto rivedere i no- 
stri equilibri, ma poi, una 
volta assestata la situazio- 
ne, ci siamo ripresi benissi- 
mo». È 

Ma quale sarà la squa- 
dra e l’obiettivo della prossi- 


BEACH VOLLEY 


ma stagione? «L'obiettivo è 
la salvezza, e nella forma- 
zione non ci saranno stra- 
volgimenti. Il nostro è un 
gruppo che nasce dalle gio- 
vanili, e con questo affron- 
teremo anche la prossima 
avventura in B2. Ci stiamo 
guardando attorno a livello 
cittadino per qualche rincal- 
zo, ma non ne facciamo una 
questione primaria. Non lo 
è nemmeno l'allenatore, 
un'assenza per noi cronica. 
Certo però che se arrivasse 
l'occasione di poter ingag- 
giare un tecnico di buon li- 
vello non ce lo faremmo 
sfuggire». 


cr. pu. 


Trieste si fa onore anche a Cordenons 


Il duo Peterlin-Bertali terzo 
nel regionale degli under 21 
Ragazze: hene le pordenonesi 


CORDENONS Il duo triestino 
formato da Ambroz Peter- 
lin e Giacomo Bertali, en- 
trambi tesserati con lo Slo- 
ga per quanto attiene l’atti- 
vità federale di pallavolo, 
hanno conquistato il terzo 
posto nel campionato regio- 
nale di beach volley under 
21. La competizione, orga- 
nizzata all’interno del «Cen- 
tro Estate Viva» di Corde- 
nons, ha visto partecipare 
complessivamente sei cop- 


pie nel settore maschile e‘ 


due sole in quello femmini- 
le: trairagazzi è stata, nel- 
la sostanza, una sfida, tra 
Futura Cordenons e Sloga 
Trieste, rispettivamente 
rappresentate da quattro e 
due team. Il titolo di cam- 
pioni regionali è andato a 
Ranghieri-Reganaz, en- 
trambi appartenenti al so- 
dalizio di casa, davanti ai 
compagni di club Corrozza- 
to-Radin e, come detto, a 
Peterlin-Bertali. Ai piedi 
del podio hanno chiuso la 
propria avventura gli altri 
due atleti giuliani iscritti: 
Vanja Veljak e Danjel Sla- 


NUOTO 
Sincronizzato: 


vec. Questi ultimi hanno 
letteralmente beffato i com- 
pagni di squadra indoor, 
sgambettandoli per 2-1 nel- 
lo scontro diretto e compro- 
mettendo così l’accesso de- 
gli stessi alla finalissima: 
un esito amaro per Peterlin 
e Bertali, considerato che 
erano stati gli unici capaci 
di piegare (2-1) Ranghieri e 
Reganaz nelle qualificazio- 
ni. Nel settore femminile, il 
successo è andato alle por- 
denonesi Anna Marcotti e 
Alessandra Cameli. Nella 
categoria under 19, nuova 
affermazione per Alex Ran- 
ghieri, in coppia con Luca 
Calderan, davanti a due for- 
mazioni triestine: nell’ordi- 
ne Bertali-Vasilij Kante e 
nuovamente Slavec-Veljak. 
Tra le ragazze si sono impo- 
ste Sara Ambrosi e Ilenia 
Mazzon della Pallavolo Por- 
denone. I primi classificati 
di ogni settore hanno gua- 
dagnato l’accesso alla fase 
nazionale giovanile, per la 
quale data e luogo di svolgi- 
mento sono ancora in via di 
definizione. 

Matteo Uterweger 


la Triestina 


ammessa alle finali di Gubbio 


TRIESTE Il primo posto a livel- 
lo regionale, conseguito al 
Trofeo Propaganda, permet- 
te alle sincronette del 
l’Unione sportiva Triestina 
Nuoto di accedere alla fina- 
le nazionale, in programma 
a Gubbio dal 21 al 24 giu- 
gno. Un risultato incorag- 
‘giante per lo staff tecnico 
della Triestina, consideran- 
do che, ora, sta concentran- 
do i suoi sforzi solo sul set- 
tore giovanile. «Abbiamo 


avuto, inoltre, diciannove 
nuove iscrizioni alla scuola 
nuoto di sincronizzato — 
spiega l’allenatrice Marisa 
Si tratta di. una 


Leban -. 


crescita importante, dato 
che erano diversi anni che 
non avevamo così tante 
iscritte in più». Tornando 
al Trofeo Propaganda, vi 
hanno partecipato quattro 
società, vale a dire Ustn, 
Gorizia, Cividale e Pordeno- 
ne, che hanno dato vita a 
dieci esercizi, eseguiti da 
dieci trii diversi (di cui ben 
sei in forza alla Triestina). 
Il primo. posto è andato alle 
giuliane Francesca Bravin 
— Celeste Schillani — Sabri- 
na Zacchigna, che hanno 
preceduto le compagne di 
squadra Alessia Boliandi — 
Beatrice Mauri — Martina 
Krasna. 


di 3-0. Per gli abruzzesi da 
sabato ci sarà comunque 
la possibilità di salire di'ca- 
tegoria affrontando, sem- 
pre al meglio dei tre incon- 
tri, la vincente tra le ex av- 
versarie nella regular sea- 
son Bologna e Trieste. Cat- 
tive notizie, invece, per il 
Burro Virgilio Mantova, la 
compagine ‘che l’Adriavol- 
ley ha scalzato dai play off 
nella prima fase. L'antago- 
nista concittadina Pallavo- 
lo Mantova si è infatti fusa 
con l’Ermolli Castelnuovo 
Verona in una nuova socie- 
tà, la Volley dei Laghi di 
Mantova, che il prossimo 
anno disputerà l’A2 nel 
nuovo palasport del capo- 
luogo lombardo a cui ambi- 
va il Burro Virgilio. 
Cristina Puppin 


SERIE D FEMMINILE 


Il trofeo organizzato dal Cr Fincantieri 


Vetrina degli under 16 
La Sisley Treviso fa suo 
Il «Città di Monfalconen 


MONFALCONE La Sisley Trevi- 
so si aggiudica il Primo tor- 
neo «Città di Monfalcone», 
riservato a formazioni ma- 
schili nazionali e interna- 
zionali under 16 di pallavo- 
lo. I trevigiani, trascinati 
da uno strepitoso Ludovico 
Dolfo (mvp della manifesta- 
zione), hanno sconfitto in fi- 
nale il Samia Schio per 3-0 
(25-11, 25-10, 25-13) con- 
quistando così il trofeo, or- 
ganizzato dal Circolo ricre- 
ativo Fincantieri Monfalco- 
ne in collaborazione con il 
Comitato provinciale Fi- 
pav di Gorizia e l’Adriavol- 
ley Trieste. Buoni i riscon- 
tri registrati dalle forma- 
zioni regionali iscritte: nel- 
la fattispecie la selezione 
under 16 che parteciperà 
al Trofeo delle Regioni 


Il Sant'Andrea-San Vito fa flop 
Perso il treno della promozione 


TRIESTE Il Volley Club San- 
t'Andrea-San Vito vede sfu- 
mare il proprio sogno di es- 
sere la quinta formazione 
triestina che, assieme a Vir- 
tus, Bor, Volley 3000 e Slo- 
ga, affronterà nella prossi- 
ma stagione il campionato 
regionale di serie D femmi- 
nile. Nell'ultimo incontro 
del girone di spareggio, fra 
le seconde classificate nelle 
prime divisioni provinciali 
di Trieste, Pordenone e Go- 
rizia, per designare l’ulti- 
ma promossa della stagio- 
ne, le ragazze guidate da 
Paolo Lipizer si sono dovu- 
te inchinare al Sacile. 0-38 


HOCKEY IN LINE 


(22-25, 21-25, 19-25) l’esito 
finale di un incontro equili- 
brato, nel quale il Sant'An- 
drea non ha capitalizzato il 
vantaggio del fattore cam- 
po, risentendo dell’assenza 
della regista titolare Sara 
Cerva, defezione che è an- 
data a sommarsi a quella, 
ormai cronica, della schiac- 
ciatrice Marianna Puzzer. 
Diqual e compagne chiudo- 
no così il raggruppamento 
al secondo posto, con tre 
punti, subito dietro al Saci- 
le stesso ma davanti alla 
Pro Romans: per salire di 
categoria, l’ultima speran- 
za è ora quella del ripescag- 
gio. 


2005 è giunta terza, aven- 
do la meglio nel derby sul- 
la Fincantieri per 2-0 
(25-13, 25-14). Nell’assie- 
me giunto sul gradino più 
basso del podio, si sono se- 
gnalati per la qualità tecni- 
ca e agonistica il regista 
Luca Calderan (miglior pal- 
leggiatore del torneo), i 
due triestini Andrea Coraz- 
za; centrale, e Nicola Pan- 
tic, ala, ed il libero, anche 
lui miglior interprete nel 
proprio ruolo. Al quinto po- 
sto ha chiuso Bolzano, da- 
vanti ai croati del Varaz- 
din, battuti 3-0 (25-19, 
25-13, 25-22), mentre Tren- 
to è giunta settima, costrin- 
gendo con un rotondo 3-0 
(25-19, 25-21, 25-13) la na- 
zionale slovena di catego- 
ria all’ultima piazza. 


GIOVANILI 


Finali under 18 
Si è infranto 
a Vicenza 

il sogno 
dell'Olympia 


TRIESTE S'infrange contro il 
Cavazzale Vicenza la spe- 
ranza dell’Olympia Gori- 
zia di conquistare le finali 
nazionali dell’under 18 ma- 
schile di volley: i ragazzi 
allenati da Diego Poletto, 
dopo aver battuto lo Sky 
Volley Parma per 3-2 nel- 
la gara d’esordio del con- 
centramento interregiona- 
le a tre squadre, sono stati 
battuti 3-1 dai veneti. Con 
il medesimo punteggio il 
Cavazzale ha sconfitto an- 
che il sestetto ducale, gua- 
dagnando l’accesso alle sfi- 
de per il titolo tricolore. 
Per gli isontini un pizzico 
di amaro in bocca ma an- 
che la consapevolezza di 
aver chiuso con onore una 
stagione densa di soddisfa- 
zioni. 


Camp di Altura e Virtus 
per selezionare nuove leve 


TRIESTE Tempo di promozio- 
ni e camp estivi per le so- 
cietà triestine di volley: la 
Pallavolo Altura è stata 
protagonista nei giorni 
scorsi alla «Festa del pa- 
ne», tradizionale appunta- 
mento di inizio giugno or- 
ganizzato a Servola, nel 
comprensorio della scuola 
«Biagio Marin», con un po- 
ol di atlete della società, 
condotte da Sara Patuanel- 


li e dal tecnico Lorenzo: 


Robba. 

Lo staff alturino ha coin- 
volto una trentina di giova- 
nitrai6ei12 anni nell’av- 
vicinamento al. minivolley 


eai fondamentali della pal- 
lavolo. Anche la Virtus si 
dà da fare, organizzando 
un camp per giovani trai 9 
ei 12 anni in collaborazio- 
ne con la Polisportiva Chia- 
dino alla parrocchia Santa 
Caterina da Siena in via 
dei Mille, a partire da lune- 
dì 18 sino a venerdì 17 giu- 
gno e probabile prolunga- 
mento anche alla settima- 
na successiva. Per informa- 
zioni e iscrizioni è necessa- 
rio contattare il numero 
040-943793 o recarsi alla 
stessa parrocchia il lunedì, 
mercoledì o venerdì tra le 
18 e le 19. 


) 


Anticipazioni sulla Al mentre ulteriori soddisfazioni giungono per i rossoneri nella categoria Ragazzi 


Fari puntati sul derby Polet-Edera 


Le due squadre triestine domineranno il prossimo campionato 


TRIESTE È ufficiale: la prossi- 
ma serie A1 maschile di 
hockey in line sarà caratte- 
rizzata dal derby tutto trie- 
stino fra Polet e Edera. 
L'ufficializzazione è arriva- 
ta direttamente dalla Lega 
Hockey, a margine della di- 
visione delle squadre iscrit- 
te in due gironi da otto for- 
mazioni ciascuno: le due re- 
altà triestine dovranno ve- 
dersela con i campioni d’Ita- 
lia in carica dell’Asiago, e 
inoltre con Reggio Cala- 
bria, Padova, Empoli, Forlì 
e Monza. 

Sono stati diramati an- 
che i concentramenti della 
prima fase di Coppa Italia 
2005-2006: l’Edera dovrà 
vedersela con Forlì, Citta- 
della e Reggio Calabria 
mentre il Polet si confronte- 
rà con la Polisportiva Spi- 
nea, Noto e Arezzo. Sarà, 
dunque, una stagione che 
avrà nella stracittadina 
tanto attesa uno dei mo- 
menti cruciali della stagio- 
ne. Certo, è ancora troppo 
presto per fare pronostici 
su quelli che saranno gli 
obiettivi delle due compagi- 


La formazione dell'Edera che ha conquistato la promozione inA1. 


ni, ancora lontane da una 
definizione completa del 
proprio roster. La crescita 
dell’hockey in line triestino 
trova, poi, conforto nel ter- 
zo posto conquistato dalla 
squadra Ragazzi (under 
10) dell’Edera stessa alle fi- 
nali nazionali di categoria, 


giocate tra venerdì e dome- 
nica a Vercelli. Nella finali- 
na per il podio i rossoneri 
hanno piegato Modena 1-0 
con rete decisiva di Ludovi- 
co Pittani. 

Ecco la composizione 
completa della squadra, 
guidata in panchina da De 


Santis: D’Ambrosi, Fraca- 
rossi, Turco, Degano, Pitta- 
ni, Famea, Valcareggi e De 
Vonderweid. 

Lo scudetto Ragazzi è sta- 
to vinto dal Real Torino, 
vincente in finale per 2-0 
sul Molinese. 

mat. unt. 


Deroga della Lega a usare il campo ancora in attesa della copertura. Ma ci sarà l’incognita del freddo 


Kwins, si gioca sulla pista di Opicina 


TRIESTE Incontro importante 
a Milano dove la Lega Hoc- 
key ha tenuto l'assemblea 
ordinaria per l’attività di 
serie A1 e A2 di hockey in 
line, “Abbiamo prima di tut- 
to deciso che il prossimo 
campionato si giocherà con 
la formula, ormai consolida- 
ta, del doppio girone da ot- 
to squadre» ha commentato 
il responsabile Fihp del- 
l'hockey per il Friuli Vene- 
zia Giulia, Matteo De Iaco. 
Per quanto riguarda il giro- 
ne A della A1 le squadre 
iscritte sono Bcc Kwins Po- 
let Trieste, quest'anno se- 
sti, Edera Trieste, neo pro- 
mossa, Asiago, la squadra 


campione d'Italia, Reggio 
Calabria, quest'anno arri- 
vato ai quarti, Empoli, pro- 


veniente dall’A2, Monza e 
Forlì, HO e sesta în giro- 
ne, e Padova, la squadra 


che vinse lo scudetto nel 
2004. Ogni squadra presen- 
te in Al sarà costretta a 
schierare anche due team 
giovanili mentre le forma- 
zioni di A2 potranno limi- 
tarsi ad una squadra giova- 
nile, 

Salgono poi, per il cam- 
pionato 2005/2006, il nume- 
ro degli stranieri. Non più 
tre ma quattro, ma solo se 
comunitari. Cambia, inol- 
tre, la data di inizio del 
campionato. La prima par- 


tita è fissata per il 26 no- 
vembre.. Un anticipo, 
due settimane circa rispet- 
to a quest'anno, fondamen- 
tale per ermettere alla Na- 
zionale di prepararsi per i 
campionati mondiali. Sarà 
così difficile, nella regular 
season almeno, vedere in 
cai o atleti che proven Sa 
all’hockey ghiaccio. 
Le a, poi, ha deliberato hi 
DO campionato i 
Ba ‘Wins potranno gioca- 
re sulla loro pista di Opici- 
na. Una pista che, a novem- 
bre, dovrebbe essere coper- 
ta anche se non chiusa late- 
ralmente. «Stiamo già lavo- 
rando da mesi al progetto 
della copertura e speriamo 


di iniziare i lavori entro la 
fine di giugno- ha commen? 
tato De IacoZ Sarà fonda 
mentale per i Kwins gioca= 
re il campionato sulla pista 
su cui sì allenano sempre: 
Ci sarà Pero un grosso Ti 
schio: se la partita dovrà es? 
sere interrotta per l’incle- 
menza del tempo i Kwins 
perderanno a tavolino. 
poi dovranno impegnar3 
nella chiusura della pista 
la Lega ha concesso una de 
Toga che non potrà esser 
mantenuta a lungo». 

Per quanto riguarda 18 
serie A2, infine, il Friuli Ve 
nezia Giulia schiererà !@ 
Fiamma Gorizia. 

an. pug' 
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PARIGI Anche Juan Carlos e 
Zinedine Zidane hanno ap- 
plaudito Rafael Nadal, il 
nuovo re della terra rossa. 
Lo spagnolo sale sul trono 
del Roland Garros con tut- 
ta la spavalderia dei suoi 
19 anni appena compiuti. 

un re degno lo spagnolo, 
anche se ancora bambino. 
Ma la grinta, il coraggio, la 
determinazione, la capaci- 
tà di ragionare nei momen- 
ti più delicati di un match 
lo mostrano, tennistica- 
mente parlando, molto più 
maturo della sua ancor gio- 
Vane età. 

L'investitura regale gliel' 
ha data Mariano Puerta, 
l'argentino che nessuno (il 
diretto interessato per pri- 
mo) si aspettava di vedere 
in finale a Parigi, ma che 
sì è dimostrato del tutto de- 
gno di disputare questa fi- 
nale conquistata con uno 
straordinario torneo. Alla 
prova dei fatti l'argentino è 
stato il giocatore a mettere 
più in difficoltà lo spagnolo 
nelle due settimane parigi 
ne. Nadal è stato costretto 
a tirar fuori il meglio di sè 


De Santis sul gradino più alto del podio. 


LIGNANO Fra ventisette giorni 
81 parte. Meno di un mese e 
il fervore cresce sotto il pro- 
© Sportivo con gli ultimi 
test e gli Ultimi ritocchi alla 
composizione delle squadre, 
ma anche sotto il profilo or- 
Banizzativo. Allestimenti, 
Volontari, attrezzature che 
fovranno far. funzionare 
evento Eyof, perché l’Euro- 
Pa ci guarda e ci giudica. 
«Ospiti di gente unica» è 
una promessa, ma anche un 
Impegno per il futuro e l’ap- 
pello lanciato dall’assessore 
regionale allo Sport, Rober- 
0 Antonaz, «affinché questi 
Giochi possano rappresenta- 
Te un momento di pace e di 
dialogo fra tutti i popoli» 
rappresenta bene quale spi- 
Tito animi la «gente unica» 
del Friuli Venezia Giulia, 
E sul fronte sportivo, do- 
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Lo spagnolo sale sul trono del Roland Garros con tutta la spavalderia e la sicurezza dei suoi diciannove anni appena compiuti 


Imbattibile Nadal, diventa re di Parigi 


L'argentino Puerta è riuscito comunque a mettere in difficoltà la nuova stella 


nel momento decisivo del 
match, quando Puerta è an- 
dato a servire per il quarto 
set, ed è stato a un passo 
dall'agganciare lo spagnolo 
e portarlo al set DERLioo 
che a quel punto avrebbe 
potuto anche cambiare il 
corso degli eventi. 

Ma è stato lì che Nadal 
ha dimostrato tutta la sua 
bravura, annullando in mo- 
do incredibile tre palle del 
set con l'argentino al servi- 
zio, riprendendo il filo del 


set al tie break. 


HIT CASINOS CUP 


È cominciata a Grado l'ottava ‘edizio- 
ne dell’Hit Casinos Tennis Cup, tor- 
neo internazionale femminile di ten- 
nis da 25.000 dollari. Nei giorni scor- 
si si sono disputate le partite del ta- 
bellone qualificazione che hanno vi- 
sto una vera e propria «strage» d’ita- 
liane e l’inaspettata sconfitta della 
favorita spagnola Lucia Jimenez-Al- 
mendros, che si è fatta superare dal- 
l’australiana Lisa D'Amelio in tre 


Oggi iniziano le gare del «main 
draw», che vede fra le favorite l’ita- 
liana Alice Canepa, che occupa la po- 


match e inanellando anco- 
ra una serie di colpi incre- 
dibili con Puerta che ha re- 
plicato colpo su colpo fino 
all'ultimo. 

Ma l'attuale Nadal è 
pressochè imbattibile. A 
meno di un suo errore non 
forzato, piuttosto infre- 
quente, per conquistare un 
punto contro di lui l'avver- 
sario deve sempre giocare 
colpi al limite del rischio 
perchè i suoi recuperi han- 
no dell'incredibile; roba da 


Kuti Kis. 


na Andlovie. 


sizione numero 206 del ranking mon- Le 
diale e che a Grado è la testa di serie 
numero uno. Da tenere d’occhio an- 
che la russa Scheepers e l’ungherese 


Tra le altre tenniste spicca que- 
st’anno l’assenza delle spagnole, che 
l’anno scorso avevano trionfato piaz- 
zandosi al primo e secondo posto. 
Del tabellone principale faranno par- 
te anche quattro giocatrici che han- 
no ricevuto la «wild card»: le italiane 
Verdiana Verardi, Stefania Chieppa 
e Raffaella Bindi, e la svedese Kristi- 


far impallidire il: Michael 
Chang dei tempi migliori, 
il cino-americano che era 
considerato il giocatore più 
veloce del circuito. Puerta 
ha giocato all'altezza dell' 
avversario per tutto il pri- 
mo set. Entrambi mancini, 
giocatori simili per stile di 
gioco e grinta, i due hanno 
battagliato alla pari per 
tutta la prima frazione, 
che l'argentino è riuscito 
ad assicurarsi dopo uno 
spettacolare tie-break. 


Alessio Mozzo (a sin.) porta un attacco. 


remiazioni sono in program- 
ma nel pomeriggio di domenica 12 al 
termine della finale del singolare. 


TABELLONE DI QUALIFICAZIONE 


Lisa D'Amelio (Aus) b. Lucia Jime- 
nez-Almendros (Esp) 6-7 7-5 6-3; Di- 
ana Nakic (Slo) b. Anais Laurendon 
(Fra) 6-1 7-5; Meta Sevsek (Slo) b. . 
Gaelle Widmer (Sui) 6-0 6-3; Kala 
Kanepì (Est) b. Celine Cattaneo 
(Fra) 6-0 6-1: Andrea Sieveke (Ger) 

- Daniella Dominikovic (Aus) 1-6 
1-5 6-3; Taja Mohorcic (Slo) b. Barba- 
ra Pocza (Hun) 6-2 4-6 6-0 


Nadal è poi salito in cat- 
tedra e Puerta è parso non 
riuscire più a reggere il rit- 
mo dello spagnolo che si è 
assicurato abbastanza age- 
volmente le due ‘frazioni 
successive. Ma è stato nel 
quarto set che l'argentino 
ha ripreso a picchiare co- 
me all'inizio. Puerta è tor- 
nato a far breccia nella in- 
credibile difesa di Nadal ed 
a fare il break nel nono gio- 
co andando a servire per il 
set. È stato a questo punto 


PRIMO TURNO 


Cristina Boemo 


Bene anche gli altri team triestini nel, 


che il match ha toccato il 
massimo livello di intensi- 
tà ed emozione con Nadal 
che ha dovuto superarsi 
per battere un degno avver- 
sario. 

Vincendo al Roland Gar- 
ros, Nadal è il quinto più 
giovane giocatore ad affer- 
marsi in un torneo dello 
Slam. A Parigi meglio di 
lui avevano fatto Michael 
Chang, vincitore a 16 anni, 
e Mats Wilander campione 
a 17 nel 1982. Come oggi 
Nadal, anche lo svedese 
era all'esordio nel torneo 
parigino. Dopo il consueto 
tuffo sulla terra rossa al 
termine della galoppata vit- 
toriosa, Nadal'è andato a 
rendere omaggio ed a pren- 
dere i complimenti del re 
di Spagna. Poi è salito qual- 
che gradino più in su per 
salutare tutto il suo clan. 
Ringraziamenti di rito da 
parte dei due finalisti nella 
cerimonia di premiazione 
con Zidane come ospite. Si- 
gnificative le parole di 
Puerta: «Ho giocato una fi- 
nale molto difficile ma stra- 
ordinaria. Sento di avere 
comunque vinto anch'io». 


Nadal all’attàcco durante la finale con Puerta. 


le due manifestazioni cui hanno partecipato in tutto ben 266 atleti 


La Ginnastica si mangia anche il Trofeo di Muggia 


TRIESTE Doppio successo per 
la Ginnastica Triestina, che 
dopo aver fatto suo il 4° Tro- 
feo Verde Arancio, nella‘pri- 
ma giornata di E al pala- 
sport di Chiarbola, è andata 
nuovamente a segno ieri, ag- 
giudicandosi anche la deci- 
ma edizione del Trofeo Città 
di Muggia. Le due manife- 
stazioni, organizzate dal- 
l'Unione sportiva Muggesa- 
na, hanno registrato la par- 
tecipazione di 266 atleti, nu- 
mero che onora gli sforzi 
CEI club presieduto 
da Giorgio Novel e la bravu- 
ra della Ginnastica Triesti- 
na, che ha replicato la dop- 
pietta già realizzata nella 
scorsa edizione, 


Manca ormai meno di un mese all’inizio dei giochi europei 


Lignano, conto alla rovescia 
aspettando l'evento Eyof 


po pallamano, ginnastica e 
judo, prosegue l’analisi sul- 
le discipline impegnate ai 
Giochi di Lignano 2005. Il 
calcio è riservato a una sele- 
zione di sei squadre maschi- 
li, le migliori, divise in due 
gironi da tre, Svizzera, Geor- 
gia e Lettonia da una parte, 
Italia, Irlanda e Finlandia 
dall’altra. 

Lunedì 4 luglio a Latisa- 
na, alle 17, la favorita Sviz- 
zera affronta la Georgia, 
mentre l’Italia scende in 
campo alle 20 a San Giorgio 
di Nogaro con l'Irlanda. Chi 
perde, martedì sfida la ter- 
za squadra del girone, men- 
tre mercoledì si completa il 
calendario eliminatorio con 
il terzo match. Le finali si 
giocano tutte venerdì 8, alle 
11 a Latisana per il quinto 
posto, alle 14.30 a San Gior- 


ROMA A settembre compirà 
quarantuno anni, per i qua- 
ranta si è regalata un ar- 
gento olimpico quasi più 
bello dell'oro di Sydney e 
ora di smettere non se la 
sente proprio. 

Josefa Idem, pluricam- 
pionessa della canoa azzur- 
ra, sta provando a convin- 
cersi che forse dopo tante 
medaglie, una vita piena di 
emozioni, una famiglia e 
due bambini che sono il 
centro del suo mondo, l'im- 
pegno civile come assesso- 
re allo sport del comune di 
Ravenna, potrebbe anche 
chiudere con lo sport agoni- 
stico. 

«Dopo ventotto anni pen- 
sare di smettere è molto 


gio per il terzo e alle 16.30 
ancora a Latisana per il pri- 
mo. 

L'Italia vanta buone quo- 
tazioni, ma la rosa dei 16 
giocatori è ancora riservata, 
né trapela se fra i convocati 
ci siano dei regionali. L’atle- 
tica leggera disputa tutte le 
faro Ann stadio comunale di 

ignano Sabbiadoro, il Gui- 
do Teghil, intitolato al pri- 
mo sindaco di Lignano e 
inaugurato nel 1963. — 

Completati i lavori di ade- 
guamento e ammoderna- 
mento, lo stadio può conte- 
nere 5.000 spettatori ed 
ospiterà anche la cerimonia 
di apertura di domenica 3. 
Le gare, maschili e femmini- 
li, iniziano il 4 con le elimi-* 
natorie del disco (alle 
15.80), asta, alto, lungo e pe- 
so e le batterie di 400h, 100 
e 800. Alle 19.10, i 2000 sie- 


in fondo è vicina (anche se avrà 44 anni...) 


più difficile di quanto pen- 
sassi - dice la canoista che 
ha ricevuto il premio di ”Vi- 
vere da campione” come mi- 
glior atleta -. Dopo la meda- 
glia di Atene ho visto che 
le potenzialità tecniche ci 
sono ancora. I Giochi di Pe- 
chino non li escludo, ma la 
decisione la prenderò a fi- 
ne anno», 

Per le Olimpiadi in pro- 
gramma nel 2008 in Cina 
la canoista avrà quaran- 
taquattro anni: «E questo 
che significa? - risponde - 
ho visto vincere altre atle- 
te a più di 40 anni, se le 
motivazioni ci sono». 

Per adesso si accontenta 
di un «allenamento casalin- 
go» anche se sente di stare 


pi maschili assegnano la pri- 
ma delle 38 medaglie d’oro 
in palio. Il calendario delle 
gare prosegue ogni giorno 
Iniziando sempre nel pome- 
riggio (alle 15), per conclu- 
dersi venerdì 8 con le finali 
di triplo F, disco M, 200 Fe 
M, Iuro M, 3000 Fe Me 
4x100 F e M. La squadra az- 
zurra, che dal 25 al 29 giu- 
gno sarà DI nell’ulti- 
mo test in Portogallo, la 
re Jean Humbert a Vila 
Real de San Antonio, potreb- 
be contare su alcune vedet- 
tes della nostra regione, co- 
me Claudia Maniero, nata a 
Dolo, ma pordenonese d’ado- 
zione (400h), l’astista udine- 
se Giulia Cargnelli, la lun- 
ghista di Gemona, Silvia Le- 
poro e la sedicenne udinese 
amara Apostolico, impe- 

gnata nel disco. 
e.d.d. 


molto bene. «La mia moti- 
vazione è che voglio sem- 
pre Vincere - confessa Idem 
- e quando mi alleno l'obiet- 
tivo è sempre quello». 

In attesa di sciogliere il 
nodo sul suo futuro agoni- 
stico, mamma Idem si dedi- 
ca ai suoi due bimbi e an- 
che all'assessorato: «Porta- 
re avanti i valori dello 
Sport è un altro grande sti- 
molo». 

E quello della politica re- 
Sta sempre un altro possibi- 
le impiego futuro della cam- 
Ppionessa: dopo l'esperienza 
a Ravenna potrebbe pensa- 
re di fare il salto di qualità 
e candidarsi a livello nazio- 
nale. «Si vedrà...» annuisce 
Idem. 


Molto bene hanno fatto 
anche gli altri team triesti- 
ni, a partire dalla stessa 
Muggesana, sesta nella clas- 
sifica del Città di Muggia e 
una bella finale tutta în ca- 
sa disputata fra Simone 
Fratti e Marco Novel, negli 
81 kg junior; il Dopolavoro 
Ferroviario Judo, che ha rac- 
colto otto medaglie e un bel 
terzo posto finale nel Verde 
Arancio, l’A&R, che si è mes- 
so in luce in entrambe le ga- 
re e fra i primi dieci in en- 
trambe le classifiche, senza 
trascurare alcune ottime 
DONE individuali degli atleti 

ello Spartan e del Ken Ota- 
ni. In sintesi, sono state no- 
ve le vittorie individuali re- 
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NG, dai triestini nel Ver- 
e Arancio, riservato agli 
Esordienti À e B, mentre so- 
no stati sette quelli che sono 
saliti sul podio più alto del 
Città di Muggia. 

In conclusione alle gare in- 
dividuali, Sgt. e Yama 
Arashi hanno disputato la 
terza giornata del girone 
d’andata dello Scudetto Fvg, 
il tradizionale campionato 
regionale a squadre. À spun- 
tarla sono stati gli udinesi, 
che attualmente comandano 
la classifica, con un 3-2 ca- 
ratterizzato soprattutto dal- 
le belle prove di Raffaele Ar- 
ca e Jacopo De Santis. 

Tutti i triestini vincitori 
al Trofeo Città di Muggia. 
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GE) 


Junior-senior F- 70 kg: 1) 
Giorgia Marchiò (SGT); Ju- 
nior-senior M - 81 di 1) Ste- 
fano Mestroni (SGT); 90 kg: 
1) Gianluca Gustin (Sgt); Ca- 
dette - 52 kg: 1) Nicole Pou- 
ch (Sgt); Cadetti - 66 kg: 1) 
Jacopo De Santis (Sgt); Ju- 
nior M - 55 kg: 1) Michele 
Prisma (Spartan); 81 kg: 1) 
Simone Fratti (Muggesana) 
Classifica Società: 1) Sgt, p. 
92; 2) Yama Arashi Udine, 
64; 3) Mestre 2001, 52; 4) 
Kuroki Tarcento, 36; 5) Vil 
lanova, 34; 6) Muggesana, 
28; 7) Kwai Mestre, 26; 8) 
Shimai Fagagna e A&R Trie- 
ste, 24; 10) Sui Budo Por- 
denone, 20 Tutti i triestini 
vincitori al Trofeo Verde 


Un evento: 


Fe60.com 


Arancio Esordienti A - 44 
kE; 1) Carlotta  Desilia 
(SGT); 42 kg: 1) Marco Palin 
(DI); +55 kg: 1) Simone Gr- 


bec (S ); Esordienti B - 52 
kg: 1) Elisa Cuk (Sgt); +57 
kg: 1) Jessica Valdi ); 46 


kg: 1) Mauro Bologna (Spar- 
tan); 50 kg: 1) Lorenzo Mon- 
ticolo (DIf); 55 Lg: 1) Diego 
Tropea (Sgt); +66 kg: 1) San- 
dro Lionetti (A&R) Classifi- 
ca Società; 1) Sgt, p. 86; 2) 
Vittorio Veneto, 172; 3) DIf 
Trieste, 50; 4) Tenri Udine, 
44; 5) Consorzio Pordenone, 
42; 6) Rijeka, 36; 7) Sport Te- 
am Udine, 34; 8) Yama 
Arashi Udine, 32; 9) Villano- 
va, 24; 10) A&R Trieste, 24 
Enzo de Denaro 
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PALLAMANO SERIE Af Problematica anche la scelta dell’allenatore se Sivini lascerà. Visintin perno della squadra 


Trieste punta a un budget sicuro 


Secondo Lo Duca per prima squadra e giovanili servono 400 mila euro 


TRIESTE Un Gold Klub Cosi- 
na più pimpante sul pia- 
no atletico non lascia 
scampo all’Alabarda Ono- 
ranze Funebri A, batten- 
dola nella finalissima per 
23-13 e aggiudicandosi co- 
sì il Torneo di Sgonico di 
pallamano. 

Una manifestazione a 
cui erano presenti sei com- 
pagini, divise inizialmen- 
te in due gironi da tre: le 
due dell’Alabarda, la Pal- 
lamano Trieste (la secon- 
da squadra, quella che ha 
partecipato alla serie B), 
l’Aidussina, la Pallamano 
Sanvitese e il Cosina. Pri- 
mo posto per l’Alabarda A 
nel. raggruppamento A 
grazie ai successi colti con- 
tro la Sanvitese (14-7) e 
contro l’Aidussina 
(12-11), a cui si aggiunge 
quello conquistato dall’Ai- 
dussina per 22-10 ai dan- 
ni della Sanvitese. Nel 
concentramento B, inve- 
ce, passaggio del turno 
per il Cosina grazie alle 
affermazioni per 18-14 e 
per 20-13 rispettivamente 
contro Pallamano Trieste 
e Alabarda B, Alla Palla- 
mano Trieste (presentata- 
si al completo, potendo 
contare su Carpanese, Vi- 
sintin e Tokic) la consola- 
zione della vittoria per 
22-13 nel derby con l’Ala- 
barda B. 

Finale scoppiettante, in- 
tanto, per i ragazzi 1992 
della Pallamano Trieste, 
che concludono il campio- 
nato sloveno di categoria 
con due vittorie e un pa- 
reggio. Ottengono tali ri- 
sultati a Cerklje in occa- 
sione del mini girone fina- 
le tra le terze classificate 


L'Alabarda cede il passo 
a un più atletico Cosina 


del torneo, raggruppamen- 
to chiuso di conseguenza 
in testa. Si esprimono su 
buoni livelli grazie al 
buon affiatamento del col- 
lettivo, che scende in cam- 
po senza Zampollo, ma 
con un Anici dimostratosi 
cecchino affidabile (16 re- 
ti all’attivo in tre partite). 

Arcont Radgona-Palla- 
mano Trieste 12-16 (pt 
6-8): Postogna, Felician, 
Anici 5, Oveglia 2, Savron 
3, Pernich, Zimbardi 4, 
Versa 2, Cosoli, De Petris, 
Potocco, Feltrin. Cerklje- 
Pallamano Trieste 11-11 
(pt 4-5): Postogna, Feli- 
cian, Anici 6, Oveglia 1, 
Savron 2, Pernich, Zim- 
bardi 2, Versa, Cosoli, De 
Petris, Potocco, Feltrin. 

Drava Ptuj-Pallamano 
Trieste 15-16 (pt 6-8): Po- 
stogna, Felician, Anici 5, 
Oveglia 3, Savron 5, Per- 
nich 1, Zimbardi 2, Versa, 
Cosoli, De Petris, Potocco, 
Feltrin. 

La Pallamano Trieste 
di Oveglia, Schina, Bozzo- 
la, Sivini e Massotti, da 
par suo, si arrende per 
14-9 al team di Roma (in 
evidenza il portiere Man- 
zoni) nel primo Torneo Ci- 
vidin veterani over 40. Al 
terzo posto il Bressanone 
grazie al 13-12 inflitto al 
Cosina e alla quinta piaz- 
za il Rovereto in base al 
16-13 intascato al cospet- 
to del Bologna. Intanto la 
Pallamano Trieste ha ri- 
nunciato a partecipare al- 
le finali nazionali junio- 
res, in corso di svolgimen- 
to a Conversano (dal 2 al 
9 giugno), non potendo 
contare sulla rosa al com- 
pleto. 

m.la. 


ATLETICA 


TRIESTE La Pallamano Trie- 
ste pianifica il futuro. Redu- 
ce da un campionato dispu- 


tato al di sopra delle più ro-. 


see aspettative, culminato 
con il ritorno nella finale 
scudetto dopo due stagioni 
disputate in sordina, la so- 
cietà del presidente Lo Du- 
ca si è messa a lavorare per 
programmare il prossimo 
campionato. ù 

Sul piatto della bilancia 
la costruzione del budget in- 
dispensabile per sostenere 
i costi della stagione, la 
scelta di un allenatore in 
grado di raccogliere la pe- 
sante eredità di Piero Sivi- 
ni e la valutazione di un or- 
ganico che dovrà essere ri- 
veduto e corretto per prova- 
re a primeggiare anche il 
prossimo anno. 

Budget. Giuseppe Lo 
Duca è stato molto chiaro 
appena qualche giorno fa. 
Se lo scorso anno, anche 
sulla scia delle rassicurazio- 
ni economiche ricevute dal- 


SKIROLL ‘ 


le istituzioni, il presidente 
aveva accettato i rischi di 
una stagione da cominciare 
senza la necessaria copertu- 
ra, quest'anno non sarà co- 
sì. Per pianificiare il prossi- 


mo campionato, prima 
squadra e settore giovanile 
tutto compreso, .servirà 


una cifra non inferiore ai 
400 mila euro. Cifra impe- 
gnativa, per il raggiungi- 
mento della quale sarebbe 
importante riuscire a repe- 
rire uno sponsor in grado 
di dare tranquillità anche 
negli anni a venire. Altri- 
menti la società potrebbe 
anche decidere di non iscri- 
vere la squadra. Perchè la 
pallamano è una passione 
ma non può diventare una 
malattia. 

Tecnico, Terminata la 
stagione, Piero Sivini si è 
interrogato sul futuro. Do- 
po sei mesi vissuti in apnea 
il tecnico triestino sta medi- 
tando sulla possibilità di 
continuare la sua avventu- 


Miladina, un'ottima prova 
con Paulina trascinatrice 


TRIESTE Ottima prova dei triestini della Mladina alla terza 
prova del circuito di Coppa Italia, in Trentino tra Mezzana 
e Marilleva, su un percorso di 7,5 km con 570 metri di disli- 
vello. Gara dura ché però non ha spaventato i carsolini: 
hanno trovato nella zona del Nanos un terreno ideale per 
gli allenamenti in salita. Mladina ha chiuso al 4.0 posto nel- 
‘a classifica per società con 2.242 punti, alle spalle dei tren- 
tini del Caleppiovinil, del Brianza e del Bassano. Continua 
a mantenere salda la testa della classifica del circuito. Tan- 
ti i responsabili dell'ottimo risultato. La under 21 Mateja 
Paulina anzitutto: ha stravinto, com'è ormai sua abitudine, 
ribadendo la sua prima piazza nella classifica. Quinta, do- 
po alcuni giorni di febbre per infiammazione alla gola, Ana 
osuta, una delle giovani più promettenti della società trie- 
stina. Tra le seniores vittoria per la forestale friulana Vivia- 
na Druidi, specialista della salita, e terza Mateja Bogatec. 
La triestina, imbattibile sugli sprint, sta migliorando molto 
nelle prove in salita: ha chiuso a 80” dalla vittoria e a 10” 
dal secondo posto. Mateja rimane quindi al primo posto in 
Coppa Italia. Tra i seniores vittoria del pluri iridato Di Gre-, 


orio e 15.2 piazza Lune David Bogatec. 
chia, tra i master 2, settimo Di Lenardo 


ladina, nono Mec 


Ta i master 1, per 


e trai master 8 terzo Cossero e quarto Pinzani. Grande pro- 
va anche di Niki Hrovatin, primo degli esordienti, delle ra- 
gazze Sara Bukavec e Jasmin Franza, terza e quarta, e dei 
ragazzi Rudi Balzano e Manuel Tenze, terzo e quinto. 


Circa 600 i podisti che hanno affrontato pioggia, vento e perfino una grandinata 


Un «Papi Sport» targato Trampuz 


Suî 10 chilometri di Prosecco dettano legse Silvana e Daniel 


TRIESTE La famiglia Tram- 
puz ha fatto un sol boccone 
del IX Trofeo Papi Sport. 
Sui 10 chilometri delle 
strade che contornano la 
partenza-arrivo del Centro 
Lanza di Prosecco, l'esper- 
ta Silvana e il più giovane 
Daniel hanno imposto la 
legge di una stirpe d'atleti 
nata nella lontana Austra- 
lia prima del ritorno a Trie- 
ste, anticipato da un pas- 
saggio in Sud Africa. Silva- 
na e Daniel Trampuz han- 
no condotto verso l'asciut- 
to del traguardo un ploto- 
ne di oltre 600 podisti che 
hanno colorato la manife- 
stazione organizzata dal 
Gruppo sportivo Amici del 
Tram de Opcina del presi- 
dente Carlo Irace e del tut- 
tofare Giuseppe Donno, ga- 
ra valida quale quarta pro- 


La neocampionessa italiana Rita Apollo. 


va del V Trofeo Provincia 
di Trieste e come seconda 
del Grand Prix Running 
Trieste 2005. Un serpento- 
ne che si è beccato il «bori- 
no» in faccia e in schiena 
prima e dopo il giro di boa 
piazzato a Sales sul quale, 
tanto per rendere le cose 
più semplici a corridori e 
organizzatori, si è scatena- 
ta pure una bella grandina- 
ta. 

Pioggia, vento e ghiaccio 
non hanno però impensieri- 
to nemmeno Diego Cafa- 
gna, carabiniere alabarda- 
to che ha affrontato il per- 
corso a passo di marcia, in 
attesa della 50 km dei 
Campionati mondiali di 
agosto di Helsinki che ve- 
drà al via anche il marcia- 
tore triestino. Per la crona- 
ca Cafagna ha impiegato 


i 


42' 56" per concludere la 
sua fatica. Oltre 11' prima 
dell'iridato, era giunto a 
Prosecco Daniel Trampuz, 
che ha iscritto per la secon- 
da volta il suo nome nell'al- 
bo d'oro della manifestazio- 
ne precedendo il triestino, 
dell'Atletica Gorizia, Giaco- 
mo Licen Porro, e il due 
volte campione italiano 
Master (di cross e di corsa 
su strada) Giuseppe Paga- 
no. Sivana Trampuz, che 
di Mondiali ne ha visti pa- 
recchi, seppure con la ma- 
glia biancoverde dell'Au- 
stralia, ha ritrovato sul tra- 
guardo il fratello dopo 36' 
09" di corsa, dove ha atte- 
so la seconda arrivata, la 
«cussina» Paola Veraldi, e 
la «filosofa» gradiscana 
Marta Feltre, che si è ag- 
giudicata la terza piazza. 


Biserka Cesar, seconda nel disco. 


Classifiche. Femmini- 
le: 1) Silvana Trampuz (In- 
dustriali Conegliano) 
36'09"; 2) Paola Veraldi 
(Cus Trieste) 37'52"; 3) 
Marta Feltre (Sci Club 2) 
39' 58"; 4) Giulia Schillani 
(Atl. Brugnera) 40'45"; 5) 
Serena Bonin (Ca Genera- 
I) 40'58". Maschile: 1) Da- 
niel Trampuz (Marathon) 
31'15"; 2) Giacomo Licen 
Porro (Atletica Go) 31'46"; 
3) Giuseppe Pagano (Atl. 
Altopiano) 32'01"; 4) David 
Daris (Atletica Go) 32'50"; 
5) Pietro Liguori (Mara- 
thon) 33'26". Trofeo Provin- 
cia di Trieste: Femminile: 
Mf23: Elena Franceschi 
(Tram) 4520"; M£80: 
Erika Granato (Federclub) 
41/06"; Mf35: Serena Bo- 
nin (Generali) 40'58"; 
Mf40: Cinzia Mauchigna 


TRIESTE Un oro e un argento. 
Il bottino colto dalla forma- 
zione del Cus Trieste ai 
Campionati italiani giova- 
nili di Grosseto è di quelli 
che farà brillare ancora più 
la bacheca gialloblù. La ma- 
glia tricolore l'ha indossata 
Ta 19enne Rita Apollo, nuo- 
va campionessa italiana ju- 
niores sui 400 ostacoli. La 
«cussina» ha fatto segnare 
un ottimo 1'00"25 che l'ha 
fatta volare lungo il giro 
della pista toscana. 

Per soli 5 centimetri, in- 
vece, a Biserka Cesar è 
sfuggito . contemporanea- 
mente il record personale e 
il titolo italiano del disco 


ra sulla panchina bianco- 
rossa. La società è pronta a 
confermarlo ma non vuole 
fare pressioni, consapevole 
delle difficoltà che un impe- 
gno a tempo pieno creereb- 
be all'ex centrale di Trie- 
ste. Il quale, già impegnato 
nel corso della giornata, da 
dicembre al termine del 
campionato non ha avuto 
praticamente un attimo di 
respiro. Lavoro fino alle 18, 
allenamento fino alle 21 
quindi video e block-notes 
alla mano per preparare gli 
allenamenti. Un ritmo che 
impediva a Sivini di goder- 
si la famiglia. Per questo è 
robabile che Piero decida 
ii lasciare costringendo la 
società a tuffarsi su un mer- 
cato, quello degli allenato- 
ri, tutt'altro che generoso. 
Squadra. Chiuso il cam- 
pionato con il secondo po- 
sto e la sconfitta nella fina- 
le-scudetto contro la Torg- 
gler Merano, Trieste deve 
decidere su quali basi co- 


SCI D'ERBA 


.. . 


struire la squadra della 
prossima stagione. L'unica 
certezza, in questo momen- 
to, è rappresentata dai gio- 
vani che dovranno fare da 
perno attorno al quale sa- 
ranno inseriti gli stranieri. 
Il punto di riferimento in 
campo, dopo l'ottima stagio- 
ne disputata, è senza dub- 
bio Marco Visintin, giocato- 
re che sta acquisendo gran- 
de credibilità anche a livel- 
lo nazionale. Al suo fianco 
confermati Skatar, Modru- 
san, Tokic e Carpanese 
mentre, non decisa ancora 
la valutazione su un Tum- 
barello che, nella seconda 
parte del lion. ha 
un po' deluso. Detto della 
partenza di Anusic, che ha 
raggiunto Ivandjia a Zaga- 
bria, le grandi incognite so- 
no legate ai nomi di Novok- 
met e Opalic, due giocatori 
che Lo Duca vorrebbe con- 
fermare ma il cui ritorno a 
Trieste è legato a un discor- 
so economico. 

Lorenzo Gatto 


- 


Dietro i bellunesi ad Aurisina si piazzano i locali con Alessia e Federica Tafu 


Il presidente Lo Duca analizza le necessità della squadra. 


Coppa Italia, lo Sci Club 70 è secondo 


* TRIESTE Avvio triestino per la 


Coppa Italia di sci d'erba, il 
massimo circuito nazionale 
riservato agli sciatori su 
prato, in gara sabato e do- 
menica ad Aurisina grazie 
all'organizzazione dello Sci 
Club 70 di Trieste. 

Si gareggiava in due sla- 
lom sprint, quattro manche 
da correre al massimo. Una 
gara che permette a tutti di 
rientrare in classifica, sino 
alla fine. Chi cade in una 
manche, infatti, può rifarsi 
in quella successiva, ripar- 
tendo da zero, al pari dei ri- 
vali. Alla fine i migliori so- 
no stati gli atleti bellunesi 
del Ponte nelle Alpi, traina- 
ti da un'irresistibile Ilaria 
Sommavilla, facile domina- 
trice della gara assoluta 
femminile. Alle spalle dei 
bellunesi ottima prova per.i 


padroni di casa dello Sci 
Club 70, in gara con due gio- 
vanissimi di belle speranze, 
Alessia Tafuro e Lorenzo 
Martini, con i giovani Mar- 
co Colombin e Federica Ta- 
furo e con i ragazzi/allievi 
Pinatti e Anziutti. I triesti- 
ni, nonostante mancasse la 
loro capitana, Patrizia Mau- 
ri, hanno preceduto lo squa- 
drone lombardo del Ga Ver- 
tova, fortissimo soprattutto 
nella categoria giovani-se- 
niores, dove può contare su 
molti azzurri. Soddisfatti 
gli organizzatori, anche se 
domenica hanno dovuto ve- 
dersela con un forte acquaz- 
zone, che ha costretto a ri- 
tardare le partenze. La pros- 
sima tappa di Coppa Italia 
è in programma a fine mese 
a Frais Chiamonte (To). 
Gara di:sabato. Pulcine: 


1) Alessia Tafuro (Club 70) 
30"55. Pulcini: 1) Jacopo 
Facchin (Ponte Alpi) 30"26, 
2) Lorenzo: Martini (Club 
170) 33"25. Children F: 1) Be- 
atrice Munaron (Asiago) 
38"15, 2) Carniel (Ponte Al- 
pi) 50"30, 3) Carlotta Pinat- 
ti (70) 1'00"14. Children M: 
1)Alex Dejori (Welschnof- 
fen) 39"20, 2) Marcon (Pon- 
te Alpi) 39"96, 3) Nicholas 
Anziutti (Cai Trieste) 
40"41. Giovani-seniores F: 
1) Ilaria Sommavilla (Ponte 
Alpi) 34"10, 2) Antonella 
Manzoni (Valsassina) 
3516, 3) Giulia Stacul (Cai 
Trieste) 38"30, 4) Federica 
Tafuro (Club 70) 50"58:- Gio- 
vani-seniores M: 1) Edoardo 
Frau (Esercito) 31"55, 2) Lo- 
renzo. Gritti- (Vertova) 


31"69,.8) Pietro Guerrini 
(Vertova) 32"13, 4) Rottigni 
(Vertpva) 32"50, 5) Galizzi 


La partenza, ieri mattina sulla 202, del trofeo Papi Sport. (Foto Tommasini) 


(Teenager) 44431"; Mf45: 
Melissa Wing (Poste) 
41'46"; M£50: Tiziana Vali- 
ch (Generali) 50'01"; Mf55: 
adia Pecar’ (Tram) 
46'52"; Mf60 Silvia Pegan 
Barbo (Generali) 52'16" 
Mf£65: Maria Cristina Fra- 
giacomo (Sci Club 2) 
5447". Maschile: Mm283: 
Luca Gasparotto (Act) 
38/24"; Mm80: Alessandro 


Promesse. La figlia d'arte 
allenata da papà Vojko ha 
scagliato il suo disco sino a 
48,42, misura buona per 
l'argento tricolore. Tutte 
della categoria Promesse le 
altre «cussine» in gara a 
Grosseto: Michaela Ardessi 
ha doppiato 100 (12"54 in 
batteria e 12"62 in semifi- 
nale) e 200 (25"46), mentre 
ben si sono disimpegnate le 
due marcibtrici impegnate 
sui 5 chilometri. Sara Laz- 
zari sì è piazzata ll.a con 
il nuovo personale di 
25'42"41, Lara Lugnani ha 
chiuso in 26'48"49, Leila 
Lugnan si è fermata a 1,50 
nel salto in alto mentre 
Arianna Ridolfo si è spinta 
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Leban (Running World) 
34'37"; Mm85: Giuliano 
Stopar (Cral Poste) 35'06"; 
Mm40: Stefano Bevilacqua 
(Running World) 36'06": 
Mm45: Antonio Di Luca 
(Tergestina) 3447"; 
Mm50: Pietro Vidotto 
(Running. World) 38'12"; 
Mm55: Giuseppe Suplina 
(idem) 37'44"; Mm60: Gio- 


sino a 11,12 nel triplo. Le 
giavellottiste Eleonora Pun- 
tin e Monica Iurincich, infi- 
ne, hanno lanciato rispetti- 
vamente a 40,27 e 32,00. 
Contemporaneamente agli 
Italiani Junior e Promesse, 
a Grossetto si sono disputa- 
ti pure i Tricolori di prove 
multiple Allievi. 
Nell'esathlon femminile, 
12.0 posto per la portacolo- 
ti dell'Atletica Giuliana, 
iulia Caccin, con 3535 
punti. Tra gli altri atleti re- 
gionali in lizza da segnala- 
re gli argenti nel lungo Ju- 
nior di Tania Vicenzino 
(Lib. Friul) con uno splendi- 
do 6,12 e di Alberto Giaco- 
mini (Alto Friuli) con 7,33. 


Mm65: Livio Donato (Cral 
Act) 42'00"; Mm70: Bruno 
Del Priore (Ctl Acega) 
44140"; Mm75: Oliviero Ma- 
gris (Atletica Ts) 52'21". 
Società: lia Gs Amici 
del Tram de Opcina; 2.a 
Circolo aziendale Genera- 
li; 8.a Fincantieri Wartsi- 
la. 
Alessandro Ravalico 


Già pronta la formazione 
femminile del Cus Trieste 
che tra venerdì e sabato si 
cimenterà a Cesenatico nel- 
la finale A Argento dei so- 
cietari: 100 e 200 Michaela 
Ardessi; 400 e 400 hs Rita 
Apollo; 800 Lara Zulian; 
1500 Elisabetta Petracca; 
5000. Valentina Tauceri; 
Marcia Elisa Raia; 100 hse 
Peso Manuela Loganes; Di- 
sco e Martello Biserka Ce- 
sar; Giavellotto Elisabetta 
Marin; Alto e Lungo Leila 
Lugnan; Triplo Arianna Ri- 
dolfo; Asta a Giordano 
Bruno. 4x100 Ardessi-Silli- 
Doz-Giordano; 4x400 Apol- 
lo-Zulian-Petracca-Doz. 

al. rav. 


Colombin (Club 70) 33"95. 
Gara di domenica. Pul- 
cine: 1) Alessia Tafuro, 
26"13. Pulcini: 1) Lorenzo 
Martini 22"73, 2) Facchin 
24"96. Children F: 1) Beatri- 
ce Munaron 85"93, 2) Car- 
niel 38"60, 3) Dell'Orto (Der- 
Viese) 39"09, 4) Dana Puric 
(Devin) 42"72, 5) Carlotta 
Pinatti 57"65. Children M: 
1) Daniele Marcon 35"84, 2) 
Dejori 36"79, 8) Nicholas 
Anziutti 3796. Giovani-se- 
niores F: 1) Ilaria Sommavil- 
la 32"81, 2) Manzoni 84"17, 
3) Adami (Vertova) 35"41, 
4) Federica Tafuro 36"38, 5) | 
Giulia Stacul 36"92. Giova- 


Frau 30"41, 2) Gritti 30"92, 
3) Guerrini 31"40, 4) Rotti- 
pri 31"86, 5) Marco Colom- 

in 32"49. gel 
“an. pugl. 


CICLOAMATORI 
Tornano i cicloturisti 
Giro Internazionale 
della regione: 

si percorreranno 
439 chilometri 


TRIESTE Il Giro Internaziona= 
le del Friuli Venezia Giulia 
per amatori partirà da Trie- 
ste il 8 agosto. Saranno 439 
i km da percorrere in cinque 
tappe: toccheranno tutte le 
DIOpIno della regione con 

lue Gpm rispettivamente a 
Sella Chianzuttan e Sella 
Valcalda. È la 32.a edizione 
del Giro per amatori, orga- 
nizzato dagli Amiis di Ador- 

an. 


Nevio Cipriani patron del 
Giro e presidente degli Ami- 
is di Adorgnan spiega: «Sia- 
mo arrivati alla 32a edizio- 
ne di questa corsa, che ho 
ereditato dal compianto Di- 
no Doni 10 anni fa. Non è 
stato facile e agevole dare al: 
la manifestazione un taglio 
professionale puntando mol- 
to sulla logistica, sulla sicu- 
rezza dei partecipanti e sul 
la programmazione e pianifi- 
cazione di ogni particolare: 
Siamo arrivati in questo mo” 
do a definire le sedi di tapp? | 
con largo margine d'antici 
po, potendo contare anch 
su numerose richieste, in li: 
sta d'attesa, da parte di am”. 
ministrazioni che si propo” 
gono per ospitare il Giro. L4 
manifestazione vuole anch@ 
costituire un veicolo prom0? 
zionale per il turismo». 

I coordinatori del Giro 
stanno lavorando su alcun? 
proposte. La i SI 
iscrizioni sarà al raggi 
mento dei 170 concorrenti È 
la partenza in un unico ELA 
po di tutte le categorie. LA. 
Novità più importante I 
guarda il cicloturismo, ch° 
tornerà dopo più di 15 ann! 
anche i ciclosportivi avra” 
no a disposizione cinque taP" 
pe con partenza e arrivo ne 

‘a sede d'arrivo della tapP? 
dei colleghi agonisti... 

La «carovana» cicloburisti 
ca anticiperà, nel finale dl 
tappa, quella agonistica. di È 
conclusione del Giro sarà * 
Udine. i 
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IPPICA Exelon Lb meritevole terzo in una serata segnata da un insistente «borino». Lontano il record del 


ae e 


RIA REG lire ian 


IL PICCOLO 


la corsa registrato la scorsa edizione da Darsko Gar 


Expo BI gladiatore vincente nel «Presidente» 


Decisiva la retta 


TRIESTE Prima notturna della 
stagione a Montebello con 
clima fuori dalla norma, col- 
pa di un borino impertinen- 
te che ha raffreddato non po- 
co l’ambiente. In program- 
ma uno degli episodi più sen- 
titi del calendario triestino, 
il Gran premio Presidente 
della Repubblica, classico 
derby dei 4 anni. È mancato 
Siappzlio Elemon Rum, la 
cui defezione è imputabile a 
un contrattempo di caratte- 
re fisico, e così si sono pre- 
sentati in 9 dietro le ali del- 
l’autostart. Sul campo i favo- 
ri della quota si sono indiriz- 
zati verso Expert Winner, re- 
duce dalla sfortunata presta- 
zione nel Gran premio d’Eu- 
ropa. 

n sgambatura l’allievo di 
Pippo Gubellini si era dimo- 
strato incerto sulle curve e 
che questa non fosse stata 
un'impressione il favorito lo 
confermava in corsa rompen- 
do e finendo squalificato sul- 
la prima piegata un'attimo 
prima che sì squilibrasse 
Explorator nel tentativo di 
attaccare il naturale batti 
strada Espresso Vita. 

Eliminatosi in tal modo il 


/Soggetto più apPoggiato al 
È 


gioco, la corsa è risultata ol- 
tremodo spettacolare, con 
Espresso Vita che, dopo una 


prima frazione al calor bian-, 


co, poteva prendere fiato 
avendo al seguito Entella 
As, Eterea, Expo Bi, filtrato 
bene dalla seconda! fila; 
Everglade As, il/ rimesso 
Explorator, Exelon Lb ed 
Esmel Mo in coda. Per un gi- 
ro, il ritmo dettato dal batti- 
strada di Paolo Romanelli ri- 
sultava piuttosto moderato, 
e ciò invogliava Andrea Guz- 
zinati a spostare dalla-quar- 
ta posizione Expo Bi dopo 
800 metri. La scia di Expo 
Bi veniva presa immediata- 
mente da Everglade As, 


TRIESTE. Vittoria spagnola 
nella prima apparizione 
della classe Transpac 52 in 
Italia, nell'ambito della pri- 
ma tappa della Brietling 
Up organizzata a Punta 
a contemporaneamente 
al Campionato del Mediter- 
raneo ÎIms. Tra i Transpac 
2, infatti, a vincere è stato 
«Caixa Galicia» timolato da 
oberto Bermudez, che con 
quattro punti di vantaggio 
da no n seconda Dosi 
ie Paul «At- 
lant zu ‘ayard con «At. 
Sordio al terzo posto 
per Vasco Vascotto al tit 
De di «Pisco Sour»: ha dimo- 
5 tato grande talento. Pro- 
Agonista, soprattutto, la 
x asse Transpac 52, defini- 
a il futuro della vela dei 
Professionisti in Italia, tan- 
tl che non pochi armatori 
‘anno fatto da spettatori al- 
A prima puntata di questo 
Circuito, | per capirne le 
Potenzialità. Nove le prove 
Isputate per i Transpac 
52 mentre gli Ims, che rega- 
tavano poco lontano per il 
titolo de. Mediterraneo, era- 
no ingaggiati in otto prove. 
24 gli scafi in gara, divisi 
In tre classi. In quella con 


Mi BASEBALL-S 


Premio Cantor Pf (metri 1660): 1) Famil- 
li (P. Romanelli). 2) Filodoro Rex. 3) Furina 
Caf. 6 part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 2,14; 
1,35, 1,46; (2,96). Trio: 11,06 euro. 

Premio Vega Lb.(metri 1660): 1) Fraticel- 
lo Jet (R. Vecchione). 2) Favonio Dan. 3) 
Fruit Fly Jet. 6 part. Tempo al km 1.193. 
Tot.: 2,44; 2,22, 3,71; (15.35). Trio: 42,91 eu- 
ro. 

Premio Crevalcore (metri 1660): 1) Eire 
Vita (P. Romanelli). 2) Engel Laksmy. 3) Er- 
barosa Brazzà. 6 part. Tempo al km 1.18.7. 
Tot.: 1,74; 1,64, 8,82; (25.32). Trio: 97,14 eu- 


ro. 
Premio Turbine (metri 1660): 1) Haleryd 
Emi (A. Galeazzi). 2) Daytona Ans. 3) Boys 
Dx. 6 part. Tempo al km 1,17,3. Tot.: 2,42; 
3,20, 6,98 (13,03). Trio: 65,77 euro. 

Premio Darko Gar (metri 1660): 1) Dia- 
mond Gill (P. Romanelli). 2) Mentor du Gou- 
tier. 3) Codice Rosso Ans. 6 part. Tempo al 


km 1.15.5. Tot.: 1,45; 1,11, 1,36; (2,39). Trio: 
24,65 euro. 
Premio Indro Park (metri 1660): 1) Dol- 
sa du Kras (P. Romanelli). 2) Benigni Or. 3) 
vion du Kras, 7 part. Tempo al km 1.16.2. 
Tot.: 1,40; 1,37, 2,44; (5,68). Trio: 30,80 eu- 
ro. 
Gran premio Presidente della Repub- 
blica (metri 2060): 1) Expo Bi (A. Guzzina- 
ti). 2) Everglade As. 3) Exelon Lb. 4) Entella 
As, 9 part. Tempo al km 1.15.6. Tot.: 6,32; 
1,84, 2,15, 2,52; (13,85). Trio: 121,66 euro. 
Premio Top Hanover (metri 1660) cor- 
sa Totip: 1) Elendil (P. Romanelli). 2) Era 
Petral. 3) Entity One. 13 part. Tempo alkm 
1,15.8, Tot.: 1,76; 1,66, 2,61, 5,16: (10,01). 
Trio: 112,40 euro. 
Premio Barbablù (metri 1660) corsa 
Totip: 1) Dogaressa RI (R. Vecchione). 2) 
Zio Vania PI. 3) Cedrone RI. 14 part. Tem 
cal km 1.179. Tot.: 3,53; 2,06, 1,54, 2,60; 
(6,59). Trio: 129,21 euro. 


mentre anche Explorator si 
faceva audace portandosi al- 
l'esterno. La velocità si rav- 
vivava poiché sotto il pungo- 


lo di E: 


o Bi, Espresso Vita 
doveva 


are fiato alle trom- 


he. 

All’ultimo passaggio da- 
vanti alle tribune, Expo Bi 
raggiungeva, apparigliando- 


ALBENGA Oggi, ad Albenga, a interpretare 
; .gli anziani impegnati in 
un «doppio chilometro» su due nastri. 

iacciono i penalizzati, e segnatamente 
Alvarez Bi, penultimo numero ma anche 


la Tris ci sono 


remi 


da GEoE ispirata di Andrea Cuzzinati. 
benga, euro 22.660, metri 2060 = 2080. 


A metri 2060: 1) Danger Exxo (L. Man- Ans. Aggiuni 
cadori); 2) Zhao Ors (E. Vairani); 3) Vol 17) Thi 
Bajron(M. Bertuzzi); 4) Cisalpino (M. Mi- 
lani); 5) Aztec Lg (I Guasti); 6) Brask Vol gio 


(S. Carro); 7) Bricciolo (D. 
Donna Park 
‘ne Ans 


(M. Esposito). 


A metri 2080: 11) Creonte Dei (G. Con- 


io Montano Generi 


lo completamente, Espresso 
Vita, e stessa cosa faceva 
Everglade As con Entella As 
mentre Explorator affianca- 
va Eterea, lasciando nelle 
posizioni di coda Exelon Lb 
e Esmel Mo. La lotta divam- 
pava nella retta di fronte al- 
l’arrivo, e il primo a «suona- 
re la Diana» era Exelon Lb, 


d’Asti (F. 


Agrari Al. 


clo- te 4-1-6 che 


44,50 euro. 


che si proiettava al largo di 
tutti, provocando la reazio- 
ne di Everglade As che af- 
fiancava Expo Bi assieme al 
quale attaccava Espresso Vi- 
ta entrando nella piegata fi- 
nale. La lotta divampava a 
quel punto con tre cavalli 
sulla stessa linea e con Exe- 
lon Lb che incombeva al lar- 


tri); 12) Defensa National (F. Virzì); 13) 

Diravi (A. Boldura); 14) Denver (D. Nobi- 

li); 15) Aspen (A. D'Ettoris); 16) Bo: 
i errero); 17) Titanig Tag (È 

Casillo); 18) Alvarez Bi (A. Gu 

19) Camilleri (R. Lorito). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) 
Alvarez Bi. 16) Boy d’Asti. 9) Cyclone 
te sistemistiche: 6) Brask 
itanic Tag. 2) Zhao Ors. 
Nella Tris di sabato sera all’Arcoveg- 


zzinati); 


© stato il soggetto più atteso, Encan- 
. Angeletti): 8)  fada Bi, ai 106 inazione vi - 
@: Schettino si di 1, a imporsi. Combinazione vincen: 
(M. Barbini); 10) Zignano d'Oro 


a fruttato 533,08 euro ai 


1666 scommettitori. Non ha corso Erro di 
Sama (numero 5), la quota di coppia 


finale: Guszinati con tattica impeccabile lascia indietro alla 


go di tutti. Espresso Vita al 
momento decisivo non riusci- 
va a reggere le bordate degli 


attaccanti e confondeva il . 


passo finendo subito squalifi- 
cato, mentre, sullo slancio, 
Expo Bi guadagnava subito 
il comando e con esso un'pa- 
io di lunghezze su Evergla- 
de As la quale poi in retta 
d’arrivo cercava vanamente 
l'aggancio. L’ottimo pupillo 
di Guzzinati volava alla di- 
rittura d'arrivo non lascian- 
do scampo a Everglade As 
che doveva accontentarsi 
del posto d’onore, mentre al 
largo sopraggiungeva Exe- 
lon Lb, meritevole terzo da- 
vanti a Entella As e allo sfor- 
tunato Explorator. 

Visto un gladiatore, meri- 
tevole vincitore, che tale de- 
ve ritenersi Expo Bi in 
sulky al quale Andrea Guzzi- 
nati è risultato nocchiero im- 
peccabile, e una degna anta- 

‘onista come si è dimostrata 

iverglade As che nulla ha 

otuto contro lo strapotere 
del figlio di Toss Out. Rima- 
sto in disparte sino alla pe- 
nultima retta, Exelon Lb si 
è reso interprete di un mez- 
zo giro finale molto autorita- 
rio, confermando l'eccellente 
prestazione vittoriosa forni- 
ta martedì scorso a San Si- 
ro. Il nostro Espresso Vita 
ha corso da protagonista fi- 
no alla curva conclusiva, poi 
sotto l’incalzare di rivali più 
incisivi sulla distanza sì è 
dovuto arrendere, ma il suo 
dovere l’ha fatto. Per Roma- 
nelli peraltro la serata ha ri- 
servato uno spicchio di glo- 
ria non indifferente avendo 
ottenuto il driver triestino 
addirittura cinque vittorie, 
un'autentica gemma. : 

Resta da dire che Expo Bi 
si è imposto in 1.15.6, lonta- 
no dal record della corsa 
1.14.9, siglato nella scorsa 
edizione da Darsko Gar. 

Mario Germani 


—————_——@_66__m@ ov» 


Negli Ims.in luce Benussi e Bressani. Prossimo appuntamento di prestigio la Giraglia 


Transpac 52, la classe da spettacolo 


terzo 


Nell'esordio italiano Vascotto si piazza 


«Caixa Galicia», il Transpac 52 che ha vinto la tappa d'esordio nei monotipo da 52 piedi. 


gli scafi di maggiore dimen- 
sione la vittoria è stata an- 
cora una volta spagnola: 
«Tau Ceramica» di Javier 
Dominguez ha dominato 
con decisione con cinque 
primi posti su otto regate; 
in questa classe, quarta po- 
sizione per il 46 piedi «Se- 
awonder» di Vittorio Urbi- 


T.(N 
Î 


nati, che vedeva al timone 
il triestino Gabriele Benus- 
si. Nella classe B duello all' 
ultima prova per la vittoria 
del titolo, andato a «Man» 
di Fausto Farneti: Lorenzo 
Bressani, al timone del 
Grand Soleil 42 «Punto 
Snai», ha terminato in ter- 
za posizione (cinque gli sca- 


SERIE A1 Il tecnico Agelli: «Dobbiamo lavorare sull'aspetto psicologico» 


Alpina, gli stranieri deludono 


TRIESTE Sudori freddi lungo 
‘& Schiena per l’Alpina Ter- 
Éeste Acegas, rimasta da so- 
ui Ultimo posto dopo la 
i Di dell’ottava e penul- 
5 ornata del. girone 
d'andata della Serie Al di 
sconfittà OMplici le due 
del Fi © Patite al cospetto 
Cha o di Modena e le 
del Pater Poranee vittorie 
seto, Nono contro il Gros- 
UR È Stato sufficien- 
carsi l’ultimo in- 


Roberto Agelli — altrimenti 
la situazione sarebbe stata 
più grave». Intanto la squa- 
dra triestina resta l’unica 
compagine della massima 
serie a non avere ancora 
vinto una gara grazie a un 
guizzo vincente dei suoi 
stranieri, ricevendo le mi- 
gliori risposte dal parco dei 
giocatori italiani, Vergine e 
Pilat su tutti. 

«Erano più di quattro 
partite che non facevamo 
dei punti — analizza ancora 
Agelli — e per fortuna nel- 
l’ultimo inning dell’ultimo 
match con il Modena, quan- 
do eravamo sotto per 3-0, 
abbiamo segnato quattro 


punti, frutto di doppi, tri- 
ple e battute. C'è stata, in- 
somma, una buona reazio- 
ne. Ora dovremo lavorare 
soprattutto sull’aspetto psi- 
cologico per fare in modo di 


mantenere la concentrazio-, 


ne al 100%. A livello diri- 
genziale, siamo convinti di 
poterci salvare, altrimenti 
saremmo già intervenuti 
per modificare qualcosa nel- 
la rosa dei giocatori». 
Classifica: San Marino 
e Bologna 750; Parma 667; 
Nettuno e Rimini 583; Gros- 
seto 458; Modena 391; Reg- 
gio Emilia e Paternò 299; 
Alpina Trieste 217. 
Massimo Laudani 


fi in questa classe), a un so- 
lo punto dal secondo, «Fo- 
rum Filatelico». Vittoria 
adriatica nella classe degli 
scafi più piccoli, quella più 
numerosa: prima piazza 
per «Porto di Venezia» con 
a bordo l'olimpionico vene- 
ziano Dodo: Gorla, che ha 
messo dietro 12 barche. 


con «Pisco Sour» 


Prossimo . appuntamento 
perla maggior parte dei ve- 
isti professionisti è la Gira- 
glia Rolex Cup, dal 12 giu- 
DIO: L'evento è organizzato 
dallo Yacht Club Italiano 
in collaborazione con la So- 
ciété Nautique de Saint- 
Tropez e lo Yacht Club de 
Tance. Giunta alla 53.a 
edizione; la Giraglia vede 
A preiscritte oltre 200 im- 
arcazioni provenienti da 
nazioni (Italia, Francia, 
Belgio, Gran Bretagna, Gre- 
cia, Spagna, Principato di 
onaco, Germania, Svizze- 
ra, Malta, Olanda, Stati 
Uniti e Russia). IL pro- 
apnea prevede dal 12 al 
4 giugno una serie di rega- 
te costiere a St. Tropez, 
mentre mercoledì 15 giu- 
gno partirà la regata d'altu- 
ra di 245 miglia che termi- 
nerà a Genova. Al via, con 
classifica a parte, anche set- 
te trimarani, compreso 
quello di Giovanni Soldini. 
ltre che un evento di rile- 
vanza agonistica, la Gira- 
glia rappresenta da molte 
edizioni un'occasione per 
vedere in mare alcuni tra i 
maxi yacht più belli del Me- 

diterraneo. f 
rc. 


piazza d'onore Everglade As 


tl 


ll momento della premiazione del Gran premio Presidente della Repubblica. (Foto Bruni) 


AI Torneo Benetti per Star quarti i triestini 


Viareggio, colpo grosso 
dell'inedita coppia 
formata da Ulcigrai e Noè 


TRIESTE Colpo grosso, a Via- 
reggio, per i triestini San- 
dro Ulcigrai e Gianfranco 
Noè, inedita coppia in clas- 
se Star: hanno ottenuto un 
uarto posto al prestigioso 
doo Benetti di MORE 
gio. Una cinquantina le 
Star al via, con equipaggi 
italiani, inglesi e svizzeri: 
le regate si sono concluse ie- 
ri e 1 due triestini (Ulcigrai 
è della Triestina della Ve- 
la, Noè dello Yacht club 
Adriaco) hanno sfiorato il 
podio in una delle classi mo- 
notipo più impegnative e se- 
lettive. * 
La vittoria è andata a Si- 
meone-Rocca, seguiti da Lo- 
catelli-Oggioni e da Salani- 
Lillia. I due velisti locali si 
sono piazzati subito dopo, 
ben davanti a una serie di 
titolati equipaggi che da an- 
ni regatano in questa clas- 


se, 

Italiano J24. Quinto po- 
sto assoluto agli Italiani e 
classificazione per parteci- 

are ai Campionati mondia- 
fi per il friulano Claudio 
Buiatti in classe J24. Con 
il suo «J di Quadri» il sem- 
preverde armatore dell'As- 
sovela Percoto ha chiuso la 


settimana scorsa al quinto 
posto il Campionato italia- 
no di classe, disputato a 
Cervia. 47 i monotipi pre- 
senti all'evento, e vittoria 
di «J di F» della Guardia di 
finanza con Luigi Ravioli al 
timone. Seconda piazza per 
il campione italiano uscen- 
te, Andrea Casale (sempre 
per i colori della Guardia di 
finanza) e terzo posto per il 
sardo Aurelio Bini. via 
anche il triestino «Joc», di 
Fabio Apollonio, che ha 
chiuso 35.0. 

BluRimini. Vittoria di 
Francesco Bruni al match 
race Grado 2 Isaf di BluRi- 
mini, uno dei principali 
eventi con questa formula 
organizzati in Italia. La fi- 
nale, all'ultimo bordo, ha vi- 
sto Bruni battere per 3-2 
James Spithill. Per i due è 
‘stata una sfida «in casa», 
essendo entrambi parte del 
team di «Luna Rossa». Il 
terzo posto è andato al fran- 
cese Dimitri Deruelle di 
«China Team» che ha battu- 
to per 2-1 il russo Eugeny 
Neugodnikov. Le regate so- 
no state caratterizzate da 
poco vento. 

fr.c. 


snai e) 
Classe Snipe 


LI 
Fantoni 
LI 
e Ferrari-Bravo 
n 

scelgono subito 
LI È LI LI 
il lato migliore 
TRIESTE Vento capriccioso e 
tanta bonaccia per il Trofeo 
Trento Bisso, dedicato alla 
classe Snipe, organizzato 
nei giorni scorsi nel Golfo 
di Trieste. Una sola prova 
disputata e vittoria di Pie- 
tro Fantoni e Jacopo Ferra- 
ri Bravo, che avendo scelto 
il lato giusto del percorso 
nelle prime fasi della rega- 
ta sono riusciti a distaccare 
tutti gli avversari. Piazza 
d'onore per Brezich-Penso. 

Ecco la classifica comple- 
ta della manifestazione: 1) 
Pietro Fantoni - Jacopo Fer- 
rari Bravo, 2) Giorgio Brezi- 
ch - Lucio Penso, 3) Rober- 
to Apostoli - Alessandro 
Re, 4) Sergio Irredento - En- 
rico Bonivento, ‘5) Stefano 
Longhi - Alessandra Papa, 
6) Marta Seculin - Chiara 
Lamonarca, 7) Fabio Ro- 
chelli - Daniela Semec Ro- 
chelli, 8) Giorgio Stefani - 
Anna Zerial, 9) Gino Co- 
stantini - Silva Rondi, 10) 
Fabio Steffè - Maria Dona- 
ta Parovel, 11) Davide Siro- 
tich - Maurizio Cleva, 12) 
Luigi Rinaudo - Federico 
Mercanti. 

fr.c. 


Utile pareggio per i Potocco Rangers contro la neopromossa Pesaro. Nulla di fatto per i New Black Panthers, ennesima vittoria dei Ducks 


A Modena l'Acegas centra un colpo su tre 


i di tn LEGIONARI Uno su 
re per Acegas, pareggi per 
Potocco e Hms, do 
fitta per New Black Pan- 
thers ed Emmevi, successo 
pieno per la Bce Staranza- 
no. Questi i verdetti di un 
altro fine settimana sui dia- 
manti in terra rossa. Tra 
Squadre che svettano in ci- 
ma alla classifica e altre 
che iniziano la battaglia 
per la. salvezza. Ma vedia- 
mo come sono andate le co- 
se, 

Baseball - Serie A1, In 
trasferta sul diamante del 
Modena, per le giornate nu- 
mero 22, 23 e 24, l’Acegas 


Trieste riesce comunque a 
portare a casa un risultato 
utile, un esito che però non 
Permette purtroppo ancora 
di staccarsi dal fondo della 
graduatoria. I modenesi 
hanno fatto loro i primi due 
appuntamenti, con i finali 
di 8-0 e di 2:0, mentre è sta- 
to il nove di Santin e Da Re 
a chiudere in vantaggio ga- 
Ta 3 con il finale di 4-3. Gli 
altri risultati: Paternò- 
Grosseto 1-2, 3-1, 5-0; San 
Marino-Rimini 9-3, 9-1, 
4-3; Bologna-Nettuno 5-0, 
9-1, 3-2; Parma-Reggio 
Emilia 8-9, 13-4, 9-3. 
Baseball 4 Serie A2. 


Utile pareggio per i Potocco 
Rangers contro la neopro- 
mossa Pesaro, La compagi- 
ne di Pantoja e Zanette, do- 
po esser stata superata per 
4-2 nel primo incontro, fini- 
to al dodicesimo inning, si 
è rifatta nel secondo per 
3-1. Sugli altri campi: Ro- 
ma-Rosemar 5-19, 4-12; 
Riccinone-Unione Picena 
6-2, 3-2; Fiorentina-Godo 
1-16, 9-12; Sanremo-Sesto 
3-4, 11-2; Imola-Anzio 8-5, 
10-5. 

Baseball - Serie B. An- 
cora un nulla di fatto per î 
New Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari, oltre- 
modo sfortunati nella quin- 


Mbit. 


ta e sesta dell’intergirone, 
La squadra di Bazzarini e 
Miceu è stata battuta in 
trasferta dalla Sangemini 
Brescia per 13-0 e 8-6. 

Gli altri finali: Verona- 
San Lorenzo 11-1, 23-4; 
Amatori —Piave-Dragons 
2-4, 8-18; White Sox-Bella- 
mio 2-1, 4-3; Europa-Rovi- 
go 4-1, 0-6. 


Baseball — Serie C1.. 


Chiudono con l’ennesima 
vittoria il girone di andata 
i Ducks-Banca di credito co- 
operativo di Staranzano 
battendo per 6-4 il Pastren. 


go. 
Softball - Serie A1. 
Doppio capitombolo del- 


l'Emmevi Porpetto ad ope- 
ra del Nuoro per 6:2 e 6-1. 
Sugli altri campi; Langhira- 
no-Parma 2-7, 11-4; Mace- 
rata-Bollate 2-3, 7-2; Bolo- 
gna-Caronno 1-4, 6-2. 
Softball - Serie A2. An- 
cora un pareggio utilissimo 
per la classifica vede prota- 
gonista l’Hms Peanuts. La 
squadra di Ronchi dei Le- 
gionari dopo esser stata 
battuta per 5-2, ha supera- 
to il Saronno per 5-3. Gli al- 
tri finali: Marcheno-Madi- 
ge 2-0, 4-3; Azzanese-Le- 
gnano 4-5, 1-8; Supramon- 
te-Collecchio 3-2, 1-5. Li- 
burnia-Verona 4-0, 0-2. 
Luca Perrino 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 6 GIUGNO 2005 


moromonoiare | GRAN PREMIO D'ITALIA In Toscana un nuovo record per il folletto della Yamaha, stavolta condiviso con altri tre piloti azzurri 


Mugello: Valentino apre un poker storico 


Motomondiale 
GP d'Italia 


MoTroGe. 
1. V. Rossi (Ita) 
2. M. Biaggi (ita) 

3. L. Capirossi (Ita) 
A. M. Melandri (Ita) 
5, C. Checa (Spa) 


Tempo nl MONDIALE 
42'42"99 7 


a 0.359 2. M. Melandri (Ita) 71 
3.874 3. M. Biaggi (Ita) 67 
4. S. Gibernau (Spa) 58 
5. A. Barros (Bra) 52 


d MONDIALE = “Pi. 
71. D. Pedrosa (Spa 40'31"909 4. D PEDROSA (SPA) 0% 
2. J. Lorenzo (Spa) a 1.186 2. A. Dovizioso (Ita) 77 


1.557 
1.590 
6.106 


‘3. A. de Angelis (Smr) 
4. C. Stoner (Aus) 
i 5. S. Porto (Arg) 


3. C. Stoner (Aus) 76 
4. A. De Angelis (Rsm) 56 
9. J. Lorenzo (Spa) 54 


Tempo MONDIALE 
40' 2658 
20.060 
14.713 
14.725 


15.079 


1. G. Talmacsi (Ung) 
2.T. Luthi (Svi) 

3. J. Olive (Spa) 
4.M. Pasini (Ita) 

5. T. Koyama (Gia) 


2. M. Kallio (Fin) 66 
3. G. Talmacsi (Ung) 62 
4. M. Pasini (Ita) 59 
5. F. Lai (Ita) 57 


HIUSS 


0 Appunto ; Ù n di 


|| ANSA-CENTIMETRI 


FIRENZE Lo aveva anticipato venerdì il presidente della 
Federazione Motociclistica internazionale, Francesco 
Zerbi, l'ha confermato la stessa Fim con una nota: dal 
gennaio 2007 le moto della classe MotoGp subiranno 
una riduzione della cilindrata dagli attuali 990 a 800 
ce. Non saranno più ammesse al via, cosa che non suc- 
cede ma prevista dalle regolamentazioni tecniche in 
vigore, moto spinte da propulsori con ciclo a due tem- 
pi. A partire dalla stessa data anche la quantità mas- 
sima di carburante verrà ridotta - come proposto dal- 
lo stesso Zerbi, contro il Lee di alcune aziende - di 
un litro, scendendo a 21. Questo quanto approvato 
dalla commissione Grand Prix. Tra le novità più signi- 
ficative, invece, scaturite dalla riunione con le case co- 
struttrici, figurano il mantenimento delle classi di ci- 
lindrata minori, 125 e 250, come sono attualmente. ‘ 
Scongiurando, al momento fino al 2009 incluso, l'in- 
troduzione di una classe 400 con motore 4T al posto 
dell'attuale quarto di litro. Ipotesi sollecitata dalle 
aziende giapponesi. «Finchè sarò al timone della Fe- 
derazione - ha commentato Zerbi - 125 e 250 rimar- 
ranno invariate». 


Nuova Chevrolet Matiz 


Offerta delle Concessionarie che aderiscono all'iniziativa 


FIRENZE La festa di Valenti- 
no Rossi è stata anche la fe- 
sta dei piloti italiani, capa- 
ci di aggiudicarsi le prime 
quattro posizioni del Gran 
Premio d'Italia classe Moto- 
Gp. 
Con il re folletto della 
Yamaha affiancato sul po- 
dio da Max Biaggi e Loris 
Capirossi mentre Marco 
Melandri s'è piazzato quar- 
to. Un poker di portata sto- 
rica, una dimostrazione di 
supremazia che non si veri- 
ficava dal'Gran Premio del- 
le Nazioni, disputato sull' 
autodromo di Monza il 15 
settembre 1968, quando 
Giacomo Agostini (Mv Agu- 
sta) precedette al traguar- 
do Renzo Pasolini (Benelli), 
Angelo Bergamonti (Paton) 
e Alberto Pagani (Linto). 

Un altro record che Ros- 
si, questa volta, è stato feli- 
ce di condividere con un ri- 
trovato Biaggi, un orgoglio- 
so Capirossi e un Melandri 
in vena di follie. Merito di 
un gran pubblico e, soprat- 
tutto, di quell'esaltazione 
collettiva capace di sparge- 
Te pepe e generare scariche 
di adrenalina che sgorga 
puntualmente quando la 
corsa in ballo è quella di ca- 
sa. 
Sull'asfalto amico del Mu- 
gello Rossi voleva festeggia- 
re la sua festa, quella della 
marea gialla targata 46, 
quella della sua laurea ad 
honorem. 


L'ha sudata più della con- 
testata laurea «honoris cau- 
sa» dovendo lottare a denti 


‘stretti soprattutto con un 


Biaggi tornato corsaro. Il 
romano, risolto qualche an- 
noso problema della sua 
Honda, è stato in grado, no- 
nostante una scivolata nel 
corso del warm-up, fortuna- 
tamente meno dannosa di 
quella di Le Mans, di lotta- 
re con Valentino. 

Tl pesarese non è riuscito 
ad ‘allungare, il romano 
neppure. È sono state scin- 
tille, tanti sorpassi, ma an- 
che tanti errori. L'ultimo 
l'ha pagato Biaggi, perden- 
do l'attimo decisivo quando 
la sua moto ha minacciato 
di sbatterlo in terra nel fi- 
nale. 

Quell'esitazione non gli 
ha poi consentito di tentare 
l'ultimo affondo, lasciando 
Rossi sfrecciare sotto alla 
bandiera a scacchi con un 
vantaggio di 359 millesimi 
di secondo. 

Titanica anche la volata 
per il terzo posto, vinta da 
un coraggioso e determina- 
tissimo Capirossi. Il roma- 
gnolo della Ducati, altra 
piacevole conferma del 
weekend toscano, ha lotta- 
to bene nel gruppetto di te- 
sta, riuscendo ad aver ra- 
gione di un Marco Melan- 
dri veloce e talvolta sopra 
le righe. 

Tra i due ha prevalso for- 
se l'esperienza del veterano 


Valentino Rossi sul circuito del Mugello. 


Loris, più pesante di una 
Ducati ancora difficile da 
domare, forse ha perso, sull' 
altro fronte, maggiormente 
l'esuberanza dell'improba- 
bile dj ravennate pur in sel- 
la ad un mezzo decisamen- 
te più facile da guidare al li- 
mite. 


Fatto sta che la festa è 
stata festa anche se il ber- 
retto accademico di Valenti- 
no Rossi meritava maggiori 
spazi di quelli fagocitati 
dall'euforia collettiva. Se 
non altro, però, è tornato a 
casa con un successo in più 
e con tanti punti di vantag- 


gio in classifica iridata vi- 
Sto che uno dei più pericolo- 
si contendenti, lo spagnolo 
Sete Gibernau, è caduto 
malamente alla quinta tor- 
nata. 

Il festival tricolore della 
MotoGp non ha trovato ri- 
scontri nelle classi minori. 
Nella 250 la vittoria l'ha in- 
tascata lo spagnolo della 
Honda Daniel Pedrosa, da- 
vanti al connazionale e com- 
pagno di marca Jorge Lo- 
renzo mentre il sammarine- 
se Alex De Angelis e la sua 
Aprilia si sono dovuti accon- 
tentare dell'ultimo gradino 
del podio. 

Peggio è andata al forlive- 
se Andrea Dovizioso, otta- 
vo davanti al romano Simo- 
ne Corsi. Un'occasione, 
quella di puntare alla pri- 
ma vittoria in 250, che Do- 
vizioso ha imputato a una 
ciclistica non perfettamen- 
te a punto. Il forlivese, pe- 
Tò, conserva la seconda 
piazza in campionato alle 
spalle del leader Pedrosa. 

Un incidente spettacola- 
re ha sconvolto l'ordine d'ar- 
rivo della gara della 125 a 
poche centinai di metri dal 
traguardo. Il finlandese 
Mika Kallio, dominatore 
della gara, è scivolato in 
uscita di curva ed è stato 
poi travolto dallo spagnolo 
Hector Faubel. 

Entrambi i piloti se la so- 
no cavata con qualche am- 
maccatura ma hanno lascia- 


Dietro Rossi gli italiani Biaggi, Capirossi e Melandri. Non accadeva dal lontano ’68 


to le prime due posizioni 
all'ungherese Gabor Tal 
macsi, che s'è visto regala- 
re la sua prima vittoria iri- 
data della carriera, e allo 
svizzero Thomas Luthi. Ter- 
zo s'è piazzato l'iberico Jo- 
an Olive davanti a Mattia 
Pasini, quarto nonostante 
entrambe le braccia ferite 


__da precedenti incidenti. 


Una curiosità. Lontano 
dalla nazionale Francesco 
Totti si è consolato con le 
moto. Il capitano della Ro- 
ma; accompagnato dalla fi- 
danzata - e ormai imminen- 
te sposa - Ilary Blasi, ha in- 
fatti assistito al Gp del Mu- 
gello. 

Totti, patron dell'omoni- 
mo team della classe 125, 
al termine della gara della 
classe più piccola, ha fatto 
visita a Mattia Pasini com- 
plimentandosi con lui per il 
quarto posto. Un podio sfu- 
mato anche a causa degli 
incidenti, che lo ha costret- 
to a gareggiare con le brac- 
cia ferite. 

Pur rispettando il silen- 
zio stampa imposto dal 
club giallorosso, Totti ha so- 
stato a lungo al box del te- 
am.in compagnia della futu- 
ra moglie. Per il ‘capitano 
della Roma, vip tra i tanti 
che hanno affollato l'auto- 
dromo toscano, è stata la 
prima volta in circuito e, a 
quanto pare, non sarà, im- | 
pegni calcistici permetten- | 
do, neppure l'ultima. 


Il «meo-dottore» dedica il successo a tutti i tifosi italiani e fa professione di prudenza 


«Ma il campionato non è ancora chiuso 


FIRENZE Cappello accademico 
calato sulla fronte, unica ec- 
cezione al nero la scritta 
dello sponsor‘idi pneumati- 
ci. Così Valentino Rossi s'è 
presentato dopo il podio da- 
vanti a microfoni e teleca- 
mere. Voleva festeggiare 
da dottore, ha finito col fe- 
steggiare tra commilitoni. 
Beccandosi pure, non senza 
un balzo di sorpresa, qual- 
che amichevole pacca sulle 
spalle di un Max Biaggi se- 
reno e sorridente. 

«Dedico questo successo 
a tutti i tifosi italiani - ha 
esordito Rossi - che hanno 
fatto molta strada e molta 
fatica per venire qui ad as- 
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sistere a questa gara fanta- 
stica. É stata una grande 
emozione, anche se è ormai 
un' bel pò che corro. Tutti 
gli anni qui è un'emozione 
grandissima fare il giro di 
ingresso in pista davanti a 
tutti questi tifosi. Abbiamo 
dato il massimo, penso che 
siamo stati tutti bravissi- 
Mi». 

È stata una gara bella da 
vedere. «Ho cercato di fuggi- 
Te ma non ci sono riuscito - 
ha raccontato Rossi - non 
avevo il passo per fuggir 
via». Battere Biaggi dà più 
sapore al successo? «Abbia- 
mo fatto delle belle batta- 
glie in passato, è sempre 


(ciclo comi 


un osso duro. Delle volte le 
situazioni cambiano: a ini- 
zio campionato sembrava 
molto in difficoltà e Giber- 
nau volare, ora Sete è in dif- 
ficoltà e Biaggi va molto for- 
te». 

Ma non perde il gusto del- 
la battuta sfiziosa: «Ho vin- 
to anche se mi dicono che 
faccio tardi la notte in disco- 
teca... pensate se andassi a 
dormire alle dieci di sera!». 

Biaggi a distanza non ha 
replicato. Con la moto deci- 
samente più in forma, il ro- 
mano ha ritrovato risultati 
e sorriso. «I problemi sono 
sempre gli stessi ma siamo 

igliorati. Quel tanto che 
mi ha permesso di tornare 


ato): da 5,2 a 5,6 I/100 km. Emissioni CO da 127 a 139 (g/km). 
%; spese istruttoria pratica finanziate, salvo approvazione Agos. 


00) 


a lottare. Al Mugello ne ho 
sempre fatte, non ho brutti 
ricordi. Quest'anno non era 
mai partito in prima fila, ci 
sono tornato, le gare mi 
sembrano tornate ai miei li- 
velli dell'anno scorso. Ades- 
so prenderò le prossime ga- 
re ad una a una, senza 
guardare troppo in avanti». 

Campionato chiuso? 
«Non credo, l'esperienza mi 
insegna che non bisogna 
mai mollare fino all'ultimo. 
Secondo me un campione 
non molla mai. E non si 
sente mai un campionato 
in tasca». Cosa è cambiato? 
«Il lavoro fatto. Adesso cer- 
cherò di puntare alla vitto- 
ria. Sono qui per questo». 


CHEVROLET 


